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Dopo le frequenti, c pur troppo sinora infrnituose, lagnaa- 
ze perchè venisse reso giustizia alla nostra nazionalità italiana, 
almeno in ciò che risguarda la parte più vitale di essa, cioè | 
istenzione pubblica, crediamo superfluo di spendere più oltre pa- 
role intorno no nn soggetto che non ammette confutazione  ragio- 
nata, Però non possiamo a meno di riportare un brano d' un 
articolo della Gazzetta di Agram che può applicarsi henissimo 
anche alle nostre circostanze, colla differenza che Te laguanze 
giuste di quelle popolazioni, espresse da una stampa realmente 
libera, e privilegiata, otterranno senza dubbio quella soddisfazione 
che a noi non fu dato ottenere henehè noi non siamo sudditi 
meno fedelissimi di quelli: 

«I libri scolastici per le senole elementari dimostrano chia- 
ramente in che stato si trova l'istruzione nazionale nei paesi 
del confine, Nelle scuole elementari dei villaggi dove un mac- 
stro è pagato con 3-5 £. al mese, il fanciullo apprende a ma- 
la pena a leggere e scrivere croato, Nè nelle senole normali si 
impartisce nn° istruzione più fondata nella lingna nazionale; tulto 
vien insegnato in tedesco, e ciò senza che i ragazzi conoscano 
detta lingua; “vengono impresse loro, solo nella memoria, parole 
tedesche ed essi schiecherano giù intere pagine di grammatic: 
tedesca,, senza comprenderne un'acca. Infine sortono dalle seuo- 
le senza saper scrivere la loro madre lingua e senza altre co- 
guizioni che un ridicolo tedesco coll’ accento stranierg tale da 
destare le risa nei nativi Tedeschi, ,, 

Chinngue a Trieste 0° Gorizia ha frequentate fe pubbliche 
senole troverà che sotto questo rapporto le nazionalità erano pa- 
rificato anche avanti la Costituzione. 


Jeri furono qui pubblicati due bollettini, il primo, 
ufficiale, è il seguente: 


Ordine del giorno del Maresciallo Radelzky dai suoi 

Soldati. 
Quartier generale di Novara 25 marzo 1849. 

Soldati! Voi manteneste gloriosamente la vostra pa- 
rola: Voi cominciaste una campagna contro un nemico 
prevalente di numero, e in cinque giorni vittoriosamente 
voi la compieste. La storia non vi contenderà il vanto, 
che nessun altro esercito è più valoroso e fedele di 
quello onde l'Imperator mio Signore affidavami il su- 
premo comando, 

Soldati! in nome dell’ Imperatore c della patria 10 
vi ringrazio delle vostre valorose gesta, della devozione 
e fedeltà vostra. Dolente si affissa il mio sguardo sulle 
tombe de’ nostri fratelli eroicamente caduti sul campo, 
nè volgere io posso la mia più riconoscente parola ai 
superstiti senza rammemorare intenerito gli estinti, 

Soldati! Carlo Alberto, il nostro più ostinato ne- 
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mico, è disceso dal trono; col giovine Re, successore 
di lui, ho conchiuso una tregua onorevole che ci gua- 
rentisce la pronta stipulazione della pace. 

Soldati! Ci accolse con giubilo (ne foste voi testi- 
moni) il paese del nostro nemico; in noi esso vede i 
salvatori dall’anarchia, non i suoi oppressori. Voi giu- 
stilicherete queste sue aspettative, e osservando vera di- 
sciplina, mostrerete al mondo che i militi austriaci sono 
così formidabili in campo come in pace onorati; che noi 
siamo venuti per conservare e non per distruggere. To 
conto su Voi. 

M'affretto a sapere i nomi di que’ valorosi che più 
s'illastrarono, per tosto fregiare il lor tetto delle ono- 
revoli insegne prodemente acquistate o poter invocarle 
da S. M. T' Imperatore. 

Radetzky, m. p. Maresciallo, 


Il 2do. bellet. contiene le condizioni dell'armistizio conchiu- 
so fra il feldm., Radetzky cd il gen. Chezanowsky, delle quali 
i principali punti sono: Occupazione di Alessandria con truppa 
promiscua; il ritiro della flotta sarda dall’ Adriatico entro 15 
giorni; 15m. austriaci terranno occupata Novara e si stenderan- 
no lungo la Sesia, gli altri si rilireranno nei Ducati; il nuovo 
re Carlo Emanuele sciorrà ì corpi Lombardi, a cui l'Austria 
accorda amnistia generale. — Il trattato di pace sarà firmato 
quanto prima, e in caso di nuova rottura, sarà avvertita 10 
giorni prima. 
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IMPERO D'AUSTRIA. 


Vienna 29 marzo. Il Lloyd d’ oggi ha una corri- 
spondenza da Pesth dei 26 secondo la quale ai 24 e 
25 ebbero luogo deì forti combattimenti in un circon- 
dario di 10 leghe intorno a quella città. L'esito non 
se ne conosceva, solo dice che i Croati, sul conto dei’ 
quali sì erano sparse voci calunniose, sì batterono da 
leoni. Il giorno 26 si trovarono affissi ai muri di Pesth 
dei proclami eccitanti firmati Meszaros in data di Debre- 
czin. Essi vennero tosto fatti levare dalle Autorità. 


BOEMIA. 

Praga 26 marzo. — Le società Slovanska lipa è 
unione tedesca si sono disciolte per riorganizzarsi in 
conformità della nuova leggo sull'associazione. La Slo- 
vanska lipa si divide in due parti: nella riunione poli- 
tica, i di cui membri devono essere maggiorenni, e in 
un semplice casino di lettura, alla quale possono essere 
ammessi tutti, verso pagamento di 20 car. al mese, 

Nella prossima seduta della Slovanska lipa si di- 


scuterà una peliziene all'Imperatore per domandare la 
concessione della costituzione progettata dalla Dieta di 
Kremsier. 
ITALIA. 
REGNO DI NAPOLI. 

Napoli 21 marzo. — È arrivato }’ altro ieri in Na- 
poli il barone Martini ministro Austriaco, ed è attual- 
mente all’ albergo de l’Univers ove era aspettato, 

— Partiranno domani per Palermo il ministro fran- 
cese Rayneval ed il ministro inglese Temple, ci si dice, 
con più ‘larghe offerte a’ Siciliani. Sappiamo che in que- 
sto momento vi è a tal uopo un’ alliva corrispondenza 
fra il generale Filangieri ed i sopracennali ministri. 

FRANCIA. 

Parigi 22 marzo. — Ml manifesto della rue de 
Poitirs è alfine comparso. La riunione di tutt'i partiti 
non ne ha com'è naturale fatto nascere di nuovi, Anzi 
il linguaggio del manifesto è tale che la politica ap- 
pena accenata mentre la parola — ordine — viene 
ripetuta più volte. I Signori Molé, Thiers e Berrier so- 
no è vero d'avviso che una repubblica non è che uno 
stato d’anarchia permanente. Quindi dato bando alle lo- 
ro antiche differenze si sono schierati tutti attorno a 
quell'uomo “il di cui nome fa speraro il mantenimento 
dell'ordine 6 del potere,,; ch’ egli sia poi in grado di 
sostenersi o meno, ciò poco importa loro, ed essi ora 
dirigono tuti loro sforzi uniti a difendere Ja società dagli 
attachi dei socialisti. Pero pochi sono in Trancia che 
credono realmente a tale alleanza, e che non vi saranno 
più Legittimisti, Orleanisti cd Imponialisti. 

Intanto anche il comitato democratico socialista pre- 
sieduto da 7o/y ex deputato c da A/fon Shee ex peri, ha 
subito risposto a quello con un altro manifesto, eccitan= 
do i suoi amici nei reggimenti di l'arigi di proporre un 
caporale ed un gregario come candidati nelle future ele- 
zioni sui quali si riunirebbero i voti di tutl’i socialisti 
e ultra democratici di Parigi. L'armata, ecco la parte 
vulnerabile nella politica interna della Francia, ed a cor- 
rompere questa dirige tutti i suoi sforzi il parlito socia- 
lista cercando di propagare fra i soldati le sue massime, 
e che vi riesca în parte, lo dimostra il fatto accaduto di 
recente che un colonnello dovette far venire soldati di 
un altro reggimento per ridurre all’ ordine i suoì ammu- 
tinatisi pel divieto di fare discorsi socialisti. 

(Foglio Costituzionale della Boemia) 
OLANDA. 

Amsterdam 22 marzo. — Il nuovo re rilasciò il 
seguente Proclama: 

“Carissimi concittadini e sudditi d’ ogni rango e 
condizione! Chiamato al trono dei Paesi bassi per la 
morte del mio amato Genitore, Io sento |’ importanza 
della missione che mi è affidata. 

Io assumo le redini del Governo coll’ occhio rivol- 
to al cielo e con piena fiducia in un popolo si intima- 
mente affezionato alla mia casa. Il mio primo bisogno è 
di render ciò noto dalla mia residenza, benchè un me- 
sto e sacrosanto dovere mi chiama altrove. Guglielmo I. 
accettò la sovranità per esercitarla dietro una costi/uzio- 
ne, Guglielmo IL. credette hene di modificarla secondo 
le esigenze dei tempi. La mia vocazione è di procaccia- 
re alla suddetta costituzione il suo pieno effetto, contan- 
do per ciò sulla fedele cooperazione di tutte le Autorità 
costituzionali. To confermo nei loro posti tutti gl’ impie- 
gati sì civili che militari di qualenque rango, 
Lieder 
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Neerlandesi! Restate fedeli al motto dei vostri pa- 
dri: “Unione fa la forza,, e cercate con me la vera li- 
bertà nella somissione alla legge. 

Dato all’Aia 21 marzo 1849. 

GUGLIELMO. — I Ministri. 
|-—@@——m@—6@11@@@@P@@@I[[|[coJmnGE:-<r9»-]c ont sere en) 
NOTIZIE RECENTISSIME 

Vienna 30 marzo. — Secondo notizie di Cracovia 
del 28 riportate dal supplemento della gazzetta d’ oggi, 
il corpo del generale Bem stretto da una parte dai 
Russi (di cui si dice esserne entrati altri 30,000) e 
dall'altra dal gen. Puchner, si cra rifugiato nella Va- 
lacchia dove era stato disarmato. Bem stesso si dice 
che fino dai 18 sì era riparato all’armata ungherese 
sul Tibisco, 

— Hi Lloyd di Vienna cita un bonmot detto di re- 
cente da un ministro francese ad un democratico, Que- 
sti gli andava ripetendo la nota predizione di Napoleo- 
ne: «l'Europa o repubblicana o cosacca,, e il ministro 
gli rispose: “repubblicana e cosacca.,, 

Innsbruck 27 marzo, — Teri giunse qui la notizia 
sicura che le LL. MM. l'Imperatore Ferdinando e la 
Imperatrice Maria Anna arriveranno, sul principiar del 
giugno prossimo, in questa cità per dimorarvi sino a 
tardo autunno. A quest) fine si fanno nel palazzo di 
corte i necessari preparalivi. 

Col mezzo di una staffetta è arrivata ieri la noti. 
zia che in Brescia sono nate serie turbolenze, le quali 
estendonsi eziandio al territorio bresciano, Una diligen- 
za da Milano venne assalita e derabata, e fu nel modo 
stesso trattato un convoglio che conduceva il bagaglio 
del reggimento Arciduca Alberto, Ja cui scorta venne 
anco fatta prigioniera. IH comandante del castello di 
Brescia, che incautamente discese da quello nella città 
per vedere che cosa accadeva, venne dai ribelli arresta- 
lo, e si aggiunge che l'ufficiale che lo accompagnava 
sia stato ucciso. Dal 23 al 24 e così il 24 stesso fu 
inteso un fuoco di moschetteria accompagnato dal fra- 
gor del cannone, ciò che fa supporre che la città sia 
stata bombardala. 

In conseguenza di ciò altre 6 compagnie di ber- 
saglieri tirolesi ricevettero l'ordine di mettersi in marcia 
per i confini italiani. (Mess Tir.) 

Italia. — U foglio di Milano del 28 porta i do- 
cumenti dei due bollettini accennati più sopra. 

Francoforte 27 marzo. — Un dispaccio telegrafico 
annunzia che nella seduta d'oggi l’ass. nazionale adottò 
il $ sul capo dell’Impero. Questo porterà il titolo d’ 
Imperatore dei Tedeschi, e deve appartenere ad una del- 
le famiglie regnanti della Germania. La dignità sarà ere- 
ditaria. Fa fatta la proposta di procedere domani alla 
scelta dell’ Imperatore. 

Parigi 26 marzo. — La legge sui clab quale ven- 
ne modificata dalla commissione fu adottata $ per $, ma 
la votazione sul totale della legge prorogata sino al 2 
corrente. 


mmie er 
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Trieste 1, Aprile 


La recente circolare del ministro Bach a tut- 
vi tribunali c le procure di stato con cui gli ammoni- 
sce ad eseguire puntualmente la legge sulla stampa, co- 
minciava con questesordio: “Il Governo di S. M. rico- 
nosce nella libera stampa la più sicura guarenligia del 
vero. progresso. Nella coscienza della probità delle sue 
intenzioni, esso non rilugge in verun rapporto da un 
giudizio aperto e sincero sui suoi alti; esso vuole sin- 
ceramente pubblicità in tutti rami della vita politica, e 
presterà in ogni tempo la debita protezione alla stampa 
libera, Ja quale esso considera come la base fondamen- 
tale di tutto lo sviluppo costituzionale ,,. 

Questo assioma non è però seguito nella nuova 
legge sulla stampa. Le restrizioni apposte alla pubbli 
sazione d’ un foglio sono sì grandi che non solo impe- 
discono preventivamente allo scrittore il libero movimen- 
to, ma lo rendono del tutto impossibile, inceppano il suo 
spirito e racchiudono la sua attività entro un cerchio si 
ristretto da impedirgli l’aria per respirare. Sappiamo 
benissimo l'abuso che si può fare della stampa, e come 
sieno necessarie leggi severe per porvi un riparo, ma la 
legge, per quanto rigorosa, non deve inceppare o rende- 
re del tutto impossible il commercio del pensiero, loc- 
chè è il caso quando si esige per cauzione d’ un gior- 
nale 10,000 fiorini, somma che in Austria forma una 
grande facoltà. I migliori talenti presso di noi sono po- 
veri, e posto anche che uno scrittore possedesse quella som- 
ma, perchè gli altri meno favoriti della sorte devono 
essere esclusi come Paria dallo stato? Non è forse 
sufficiente a frenaro gli abusi che lo scrittore abbia in- 
nanzi a sè la prospettiva d’una condanna a 10 anni di 
carcere? Non basterebbe una garanzia di alcune centi- 
naia di fiorini? — 

La nuova legge dimostra ad evidenza in ogni $. 
che lungi dal desiderare la stampa libera, anzi la si te- 
mes però l’avvenire farà vedere se tali misure non sie- 
no piuttosto atte a produrre l’effetto opposto. Poichè tut- 
to si può uccillere fuori che la verila, il libero pensie- 
ro, ch'è una scintilla divina posta nell’ uomo. 

(Allgemeine Postzeilung) 


foco il testo infero dell'armistizio conchiuso fra P 
Austria e la Sardegna. 


Vittorio Emanuele re di Sardegna, al quale S, M. il re 
Garlo Alherta, al momento della sua abdicazione , affida il co- 
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mando in capo dell'esercito, viste le circostanze della guerra, 
conchiuse con S. E. il maresc. co. Radetzky una sospensione 
d’ostilità, le cui condizioni, che Je parli contraenti s'obbligano 
a mantenere fedelmente, sono Je seguenti: Articolo 1,° Il re 
di Sardegna assicura positivamente e solennemente che s° affret- 
terà a conchindere con S. M. l'Imperatore d' Austria un trat- 
tato di pace, del quale sarebbe preludio quest’ armistizio. 2.9 
Hl re di Sardegna scioglierà, il più presto possibile, i corpi 
militari formati di Lombardi, Ungheresi e Polacchi, sudditi di 
S. AM. l'Imp. d'Austria, riservandosi tuttavia di conservare nel 
proprio esercito alcumi ufficiali dei suddetti corpi giusta le sue 
convenienze. S. E. il marese. co. Radetzky s'impegna, a nome 
di S. M. l’Imp. d'Austria, affinchè sia accordata piena ed intera 
amnistia a tutti i sopradetti militari Lombardi, Ungheresi ec Po- 
lacchi che ritornassero negli Stati di S. M. I. R. A, 3,9 IL ra 
di Sardegna permette, finchè dura l’armistizio, l'occupazione 
militare di 138000 uom. di fanteria e 2000 di cavalleria del- 
le truppe di S. M. l'Imperatore, del territorio compreso fra il 
Pò, la Sesia e il Ticino, e della metà della piazza d'Alessandria. 
Questa occupazione non avrà influenza alcuna sull'amministra- 
zione civile e giudiziaria delle provincie comprese nel territorio 
suddetto, Le truppe sunnominate, in numero totale di 3000, 
potranno fornire la metà della guarnigione della città e fortezza 
d'Alessandria, mentre l'altra metà sarà (fornita dalle truppa 
Sarde. La parola di S. M. il re è garante della sicurezza di 
queste truppe di S. M. l'Imperatore. Lo truppe austriache 
avranno libera la via da Valenza ad Alessandria per la loro co- 
municazione colla guarnigione della suddetta città e fortezza. 
Il mantenimento di questi 20,000 uom. e 2000 cavalli per 
parte del gov. Sardo sarà stabilito da una commissione milita- 
re, fl re di Sardegna farà evacuare sulla riva destra del Pò 
tutto il territorio dei ducati di Piacenza, di Modena e del grau- 
ducato di ‘Toscana, vale a dire, tutti i territori che non appar- 
tenevano innanzi la guerra agli Stati Sardi. 4.° L'ingresso del- 
la metà della guarnigione nella fortezza @’ Alessandria, da for- 
nirsi dalle truppe austriache, non potendo aver Inogo che in 
8 0 4 giorni, il re di Sardegna guarentisce l° entrata regolare 
rtella suddetta parte di guarnigione nella fortezza d' Alessandria. 
9.9 La flotta Sarda con tutte le vele ed i battelli a vapore la- 
scierà l'Adriatico nello spazio di 15 giorni per condursi negli 
Stati Sardi. H re di Sardegna darà l'ordine più perentorio al- 
le sue truppe, ed inviterà gli altri suoi sudditi che potessero 
trovarsi a Venezia a ritornare immediatamente negli Stati Sardi 
solto pena di non esser più compresi in una capitolazione che 
lo autorità militari imperiali potessero conchiudere con quella 
città. 6.9 Il re di Sardegna promette, onde mostrare il suo 
verace desiderio di conchiudere una pace .pronta e durevole 
con S, M. l’Imp. d'Austria, di ridurre il suo esercito sul piede 
ordinario della pace nel più breve spazio di tempo. 7,° Aven- 
do il re di Sardegna il diritto di dichiarare la guerra e fare 
la pace, per questa stessa ragione ritiene inviolabile questa 
convenzione d'armistizio. 8,° Il re di Sardegna manderà im- 
mediatamente un plenipotenziario munito di pieni poteri ad hoc 
in una città qualunque da scegliersi di comune accordo per 
intavolarvi Te prime pratiche della pare, 9,9 La pace stessa è 
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le sue singole condizioni saranno fatte indipendentemente da 
«puest'armistizio e giuste le reciproche convenienze dei due go- 
verni, S. E. il maresc. co. Radetzky si fa un dovere di pre- 
venire senza indugio la Corte Imp, del reale desiderio di S. 
M, Sarda di conchiudere una pace durevole con S. M. I. e R. 
10,9 La presente convenzione d''armistizio è obbligatoria per 
tutto il tempo della durata delle negoziazioni della pace, e in 
caso di loro rottura, l' armistizio dovrà essere denunciato 10 
giorni prima della rinnovazione delle ostilità. 11,9 I prigionieri 
di guerra saranno immediatamente restituiti dalle due parti con- 
traenti. 12.° Le truppe imperiali si fermeranno nei loro movi- 
menti, e quelle che già passarono la Sesia rientreranno nel 
territorio accennato di sopra per l'occupazione militare. 
Raperziy, m, p. Virrone EMANUELE, Mm. pe 
: Cunzanowsky, m. p. 
Maggiore Generale dell’ Esercito. 
CROAZIA. 0 

La Gazzetta di Gratz del 30 porta che viaggiatori 
venuti il giorno avanti da Agram parlano d'una grande 
agitazione che regnava colà, di tendenze nazionali ecc., 
però l’ordine non era stato turbato, e si sperava che 
l'intromessione del Bano acquieterebbe il tutto. 

La Gazzetta di Agram del 29 non fa cenno di 
tutto ciò, ma tiene un forte linguaggio d’ opposizione 
contro il ministero, particolarmente contro la costituzio- 
ne octroyée, ed è in continua polemica coi fogli retro- 
gradi di Ollmittz e di Vienna, 

Nel suddetto numero ha pure l'indirizzo della So- 
cietà Slava di Torino agli Slavi ch'è concepito in ter- 
mini violenti contro l’Austria eccitando gli Slavi aperta- 
nenti alla ribellione; il foglio Slovanska lipa che l'ha 
pure riportato, fu citato innanzi al Giurì. 

GERMANIA. 

Francoforte 25 marzo. — Lo seritto con cui il 
ministero Gagern accompagnò al Vicario la domanda 
della sua dimissione adduceva fra le altri ragioni oltre 
al rifinto della proposta Welker, anche la situazione dif- 
ficile in cui si trovava, in 1. luogo per la quistione da- 
nese, che seppure offre ancora speranza d’accomodamento 
havvi però molta probabilità che le ostilità ricomincieran- 
no, ed allora, dall’ Austria non si può sperare assisten- 
za, e la Prussia non sarà più disposta dopo questo vo- 
to a far la guerra come la fece l’anno scorso. Inoltre 
il poco rignardo che hanno pel Governo centrale diver- 
si Stati, fra i quali l’Austria, imitata in ciò dalla Bavie- 
ra e dall'Annover rendono sempre più necessario di por- 
re alla testa della Germania un Governo forte, per cui, 
secondo il ministero, niuno sarebbe più atto di quello di 


Prussia. (Ost deulsche Post) 
ITALIA. 
TOSCANA. 
Firenze 26 marzo. — Ecco il passo del discorso 


di Montanelli all’ apertura dell'assemblea costituente, che 
è relativo all'unione con Roma: 

“Il nostro desiderio ora si è che sia decretata la 
unificazione con Roma. La desideriamo nell'interesse dei 
due popoli, i quali componendo uno Stato solo raddop- 
pieranno di forza materiale, e morale. La desideriamo 
per l’Italia, la quale farà un passo di più nelle vie del- 
la unità. La desideriamo per l'onore dell’ idea repubbli- 
cana, alla quale lu troppo spesso presagito che appena 
piantata in Italia avrebbe resuscitato le borie municipali 
del medio-evo. Risponda ai falsi profeti con un amples- 
so d'amore. Se il nostro desiderio sarà accolto, altro 
gran giorno di solennità nazionale e religiosa, sarà quel- 
lo nel quale i Rappresentanti della Toscana entreranno 
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nella città Eterna, per rinuovare cola l'antico connubio 
del genio etrusco col genio latino, e dar mano all’ ese- 
cuzione d'una idea custodita perennemente nelle tradi- 
zioni della nostra letteratura politica, l’idea del Pontifi- 
cato cattolico puro dall’ ingombro dei temporali interes- 
si, l’idea Etrusca di Dante, di Macchiavelli, di Niccolini,,. 
FRANCIA. 

— Diversi ufficiali superiori e del genio sono partiti 
per Costantinopoli onde dirigere i lavori di fortificazione 
che la Porta fa eseguire sul Bosforo, 


E TT 


NOTIZIE RECENTVISSIME. 

Vienna 3L marzo. — I fogli d' oggi continuano a 
parlare dell'entrata dei Russi (si dice in numero di 40 
mila) e della totale disfatta del corpo di Bem, di cui 
molti ufficiali dell'alta nobiltà polacca caduti in mano al 
vincitore sarebbero stati decapitati. 

— A Pest ai 26 era giunta una parte dell’armata di 
riserva, la quale a cagione del cattivo tempo, che pre- 
giudicava alla salute dei soldati, era stata richiamata in 
ciltà. (Presse) 

Berlino 29 marzo. — Un dispaccio telegrafico da 
Francoforte annunzia che nella seduta di ieri l'assem- 
blea nazionale ha eletto il re di Prussia ad Imperatore 
de’ Tedeschi. — 290 voti furono unanimi pel sì, e 
248 si astennero dal votare. Domani una deputazione di 
25 membri verrà eletta per andare a Berlino ad offrir- 
gli la corona. L'assemblea ha deciso di rimanere unita 
sino all'elezione di una nuova assemblea, î 

Parigi 27 marzo. — L’ assemblea nazionale con- 
tinua la discussione del budget nel quale ha fatto di- 
verse riduzioni. I fondi alla borsa erano aumentati in 
seguito alle notizie di sconfitta dei Piemontesi. Si par- 
lava d’ un ravvicinamento fra il partito Cavaignac e 
quello della repubblica rossa. 


I fogli del Piemonte del 28 portano la nomina d' 
un ministero PINELLI- GIOBERTI - DEMARGHERITA il 
quale mentre leggeva l’ armistizio fu interrotto dal mor- 
morio e dovette scendere dalla tribuna, 

La camera si dichiarò in permanenza, e’ quindi 
l'immensa maggiorità della stessa adottò la proposta da 
: Josti mossa, e dichiarò di mandare una deputazione al 
Principe, onde furlo consapevole del voto del Parlamen- 
i fo, e sentire le sue regali intenzioni. 
| Adottò la proposta di Lanza, che l'armistizio è ine 
| 
I 
| 
| 
| 


costituzionale, e che il potere esecutivo non può accet- 
tarlo senza violare lo statuto. In fine adottò la proposta 
del deputato Ravina, colla quale la Camera dichiara che 
se il ministero o lascia entrare truppe in Alessandria, 0 
ritrae da Venezia la flotta, si rende reo di alto tradi- 
mento. 

Più volle i ministri protestarono contro le fatte 
proposte; più volte fremettero acerbe parole; la Camera 
| stette ferma nel suo proposito, e fidente nell’ avvenire 
| d'Italia. 


Borsa di Vienna del 31. 
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Trieste 2 Aprile 


La Gazzetta universale costituzivnale della Boemia 
ha un articolo intorno alla legge sulla stampa, che in- 
comincia colle seguenti parole: 

“Si sparge la piacevole notizia che la legge sulla 
stampa non venne ancora pubblicata ufficialmente per- 
chè il ministero ha intenzione di introdurvi alcune mi- 
ligazioni. Noi accettiamo questa notizia con piacere, ma 
senza prestarvi fede, poichè siamo d’ avviso che il mini- 
siero sia troppo attaccato ai suoi principî per cedere in 
veran caso ai desiderì del popolo. Ove però andassimo 
errati, ove la voce dell’opinione pubblica fosse penetra- 
la sino entro al consiglio de’ ministri, vi trovasse qual. 
che attenzione, ove non si volesse limitarsi a governare 
con bollettini di vittoria sugl Italiani, con diplomatico 
silenzio sui Magiari, e con stati d’ assedio, allora noi 
non potremmo fare a meno di rallegrarei di questa vit- 
toria dell’ opinione pubblica,,. 
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Il foglio (semi-ufficiale) Corrispondente d' Ollmilz 
‘a quanto segue in data di Vienna 25 marzo. Pel vero 
mico della patria è venuto il tempo ora più che mai 
i non illudersi sulle difficoltà della situazione. Affen- 
lumo fra breve la notizia dell'entrata d' altre forze rus- 
e in Transilvania, e speriamo che tutta l’ Europa po- 
ica saprà apprezzare le circostanze almeno così giusta 
rente come lo ha fatto all'ingresso delle truppe fran- 
ssi nel Belgio nel 1830. Più ancora; allorchè nel 
826 Ibrahim bascià saccheggiava e devastava il Pelop- 
meso, un grido d'indignazione si levò per tulta Euro- 
a e la compassione pei poveri Greci maltrattati fece 
le Ia loro causa divenne quella della umanità in ge- 
orale. Un’ armata francese sotto il gen. Maison sbarcò 
ella Penisola e una flotta francese-anglo-russa distrus- 
e a Navarino la flotta turco-egizia, e tutto ciò per la 
usa dell’ umanità. 
BOEMIA. 


Praga 30 marzo. — Il foglio Costituzionale d° og- 
i porta la notizia che la Slovanska lipa nella sua se- 
ala di jeri ha adottato la risoluzione di fare una peti- 
one a S. M. perchè dia la dimissione al ministero Sta- 
lon, annulli tutt'i suoi atti, e conceda ai popoli la co- 
iuzione progettata dalla Dieta, invece «di quella del 4 
atz0, 


Il foglio stesso nel dare questa notizia non può 
astenersi dal biasimarla, benchè si dichiari esso pure 0- 
stile al ministero considerandolo come reazionario; ma, di- 
ce: l'agire a questo modo è lo stesso che fornirgli lo 
armi in mano contro i liberali. 


LTALIA. 
PIEMONTE. 


Torino 28 marzo. — Nella seduta d'oggi della 
Camera de’ Deputati il ministro dell’interno faceva una 
comunicazione d'importanza. Egli dichiarava esplicitamen- 
te, che anch’ egli riconosceva che l’ armistizio era inac- 
cettabile; avere perciò mandato un commissario a Ra- 
detzky onde ottenere alcune modificazioni; essere stato 
il commissario accompagnato dai due ministri delle po- 
tenze mediatrici. Queste sono le prime parole del nuo- 
vo ministero che siano state accolte con segni di tolle- 
ranza e d’ approvazione. Se non che ben più esplicita e 
palese fu l’approvazione allorchè si sentì che il gene- 
rale Dabormida ed il presidente Cristiani avevano dato 
ripulsa ai portafogli che lor si volevano affidare. 

I duc ministri Nigra e Pinelli, che soli erano pre- 
senti all’ udienza, sembravano posti sopra una seggiola 
coperta di spine. Ad ogni istante si alzavano per andar 
via, ma tosto li tratteneva la dichiarazione di qualche 
deputato di voler ancora far loro una determinata inter- 
rogazione. SI è posto fine al loro supplizio coll’ ordina- 
re che per l’indomani la camera si sarebbe raccolta in 
comitato segreto alle 10 del mattino. ( Cuncordia) 

Speriamo che in questo comitato si costringerà il 
Governo a spiegarsi in modo più preciso in quanto ai 
mezzi cui intende di ricorrere per continuare immedia- 
tamente la guerra, quando non si venga ad ottenere un 
giusto ed accettabile armistizio. 


RUSSIA. 


Posen 22 marzo. — Le notizie di Kalisch porta= 
no che i Russi hanno formato in quelle vicinanze un 
campo diviso in quattro corpi, e che parlano apertamen= 
te di passare fra non molto il confine prussiano, per 
cui molti possidenti polacchi prendono la fuga per evi- 
tare una visita loro poco gradita dei cosacchi. — Il 
confine è ora chiuso ermeticamente e nessuno vien la- 
sciato passare senza un permesso speciale del governa= 
tore di guerra principe Galitzin I soli impiegati prus- 
siani sono eccettuali da questo divieto, e fanno frequen» 
\i visite al quartier generale russo, ma il commercio 


soffre molto da tale chiusura. Dietro un nuovo ordine 
tutti gli stranieri che si trovavano in Polonia con pas» 
saporti prussiani devono immediatamente abbandonare il 
paese. — Da Varsavia si scrive che la ciltà geme sotto 
il più severo dispotismo della polizia; nessuno osa par» 
lare una parola di politica, ogni locanda o negozio di 
confetturiere ha un posto militare, e alla sera alle 10 
latte le case, ad eccezione delle farmacie, devono essere 
chiuse. 


NOTVIZIE RECENTISSIMIE. 
Trieste 2 aprile. — A tenore d’un rescritto mini- 
steriale dd. 34 pass. l'elezione pei deputati di Franco- 
forte che doveva aver qui luogo domani, è sospesa. 


- Risappiamo in questo punto da fonte certissima 
che il Tribunale, come giudicio in oggetti di stampa, 
annunziò stamattina a SOLITRO essere egli di bel nuo- 
vo in istato d'accusa. Lo scritto incriminato è il primo 
arlicolo del cessato GRiornale di Trieste, 18 
novembre, a. p., numero 19. Non ancora sono eletti i 
muovi giurati, non ancora le accuse precedenti son giu- 
dicate, ed ecco sulla cervice di quello scrittore, un al- 
tro peso, e più forte, 

L'atto d'accusa porta che l’ imputato, sino fermi. 
nati i dibbattimenti pubblici, rimane a più libero, sem- 
prechè presti entro olto giorni una cauzione di fiorini 
seicento; e che in difetto d’ essa, si procederebbe al suo 
arresto, 

Dio infonda coraggio a quest’ nomo! 

Vienna 28 marzo. — Giorni fa venne eseguito 
presso alla porta di Carintia un «u/0-da-fe, non però 
come in quelli dell’inquisizione di Spagna sopra wn 
qualche eretico, ma bensi sopra dei brani di note di 
banco de 1 e da 2 fiorini, delle quali ne vennero ab- 
bruciate per un mezzo milione. 

+—La Gazzetta di Pesth dà estratti del foglio Kiz/6ny 
che si pubblica in Debreczin, da cui si rileva che nella 
seduta di quella Dieta del 26 febbraio si era temuto di- 
scorso della resa di Esseck, e Messaroz, avea dichiarato 
esservi entrato il tradimento, e due ufficiali superiori 
esser stati posti sotto a un consiglio di guerra. Inoltre 
a Debreczin era stato cantato un Te Dewm per la vit- 
toria di Kapolna, dopo del quale Kossuth imparti a 
Dembinski, Kiss e Vetter un ordine che si appella cro- 
ce di Luigi Kossuth. Il suddetto assicurò Ja camera di 
Debreczia d'un’ energica assistenza per parte dei Turchi. 

Altra del 1. Aprile. - Del corpo di volontari vien- 
nesi e del 7. battaglione di cacciatori non restarono il- 
lesi nell’ ultima battaglia che (re ufficiali, tutti gli altri 
furono feriti o uccisi. Da ciò si può dedurre quanto la 
pugna sia stata accanita e il valore dei nostri guerrieri, 
La battaglia costò agli Austriaci più di 100 ufficiali, ma 
anche dei Piemontesi, già noti come bravi soldati, deve 
dirsi che combatterono eroicamente e con grande ardore. 

La vittoria sopra gl’'insorgenti comandati da Bem 
non è dovuta, come dice un foglio ministeriale, solo ai 

Russi. Anche le truppe imperiali sotto Pachner vi pre- 

sero gran parte. 

— Le discussioni fra i condottieri del)’ armata impe- 
riale che opera contro gl’ insorgenti ungheresi si  spin- 
gono con molto calore. Così il “Figyelmezò,, del 29 
marzo riferisce che il T. M. Schliek trovavasi nuovamen- 
te in Pest, ma che dopo breve soggiorno contava di ri- 
tornare al suo corpo. 
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— Lo stesso foglio contiene diverse voci vaghe da 
Debreczin, fra le quali che quella Giunta avesse deciso 
di tenere ai 15 aprile una seduta della Dieta in... Pest, 

(Wanderer) 

Agram, — La Gazzetta dei 34 ha per prima data 
sotto il titolo: Ziela notizia, che S. M. ha confermato 
tutte le decisioni della Dieta croata del 1848 e in par- 
ticolare Vart. 26 sulla futura relazione dello Stato dei 
confini militari. Tale notizia empi di giubilo tutta la città. 

La deputazione della città di Fiume presentò 
un indirizzo, in lingua italiana, a S. M. ringraziandolo 
per la costituzione e domandando )’ avtonomia della pro. 
vincia, La deputazione ebbe la più favorevole accoglienza. 

Halia. — Un bollettino staccato dell’ Alba del 29 ha 
quanto segue: 

Firenze 29 marzo. — All’Assemblea è stato an- 
nunciato da un Deputato che in Genova la sera del 27 
il popolo arrestò un corriere che recava un dispaccio, 
che invitava un generale di divisione Piemontese a cor 
rere a Genova per frenare il popolo, partecipandogli che 
futto cra andato bene. In seguito a questo dispaccio chi 
svelava un tradimento il popolo nominò un comitato di 
sicurezza, e le autorità si rifuggirono nei forti. 

—Le nostre Corrispondenze di Piemonte portano che 
una divisione Francese dell’Armata dell’ Alpi ha già var- 
cato i confini, ed è entrata in Savoia, (??) 

— L'Assemblea Costituente Toscana nella notte dei 
27 al 28 marzo 1849 ha deliberato quanto appresso: 

Art. 1. Che sia immediatamente ricostituito un po- 
lere esecutivo provvisorio. 

Art. 2. Che questo polere esecutivo sia conferil 
ad una sola persona. 

Art. 3. Che il cittadino deputato Francesco Dome 
nico Guerrazzi sia rivestito del potere esecutivo anzidetio 

Art. 4. Che questo potere abbia facoltà straordins 
ria per provvedere ai bisogni della guerra e alla salvez 
za della patria; e che queste facoltà continueranno i 
esso finchè ne durerà la necessità. (Alba 

Torino 29 marzo. — Nella seduta d'oggi, in se 
quito al giuramento prestato da S. M. allo statuto il mi 
nistro dell’interno invitò la camera a radunarsi per ii 
tendere una comunicazione del governo, 

Adunatasi la camera alle ore due, il ministro del 
interno le da lettura di un decreto reale che la prow 
ga sino al giorno cinque aprile, 

Il deputato Lanza sorge a gridare — Viva l'Itali 
— e lutta la camera, le gallerie e le tribune ripeton 
il grido — Viva l’Italia fra i più vivi applausi di tal 

1 ministri si alzano per uscire; le più alte gri 
di riprovazione, imprecazioni, urli e fischi dalle tril 
ne e dalle gallerie li salutano, e fi accompagnano. 

I’ adunanza è quindi sciolta i deputati escono 
le grida ripetute di viva la camera! i 

— Gioberti è partito sta notte per Parigi con miss 

ne diplomatica. (Opinione) 


o 


AVVISO. 

Halsamo Chimico di nuovo ritrovato per 
crescere, abbellire e tingere i capelli, nonchè la bat 
Composto senza corrosivi di sorte, e garantito dall’ 
ventore G. Jaserrz. - Si vende in Trieste presso | 
guori Fratelli Ganzoni, via del Ponte rosso; nonché 
Fiume presso il sig. Ercole Rezza, ove si accettano! 
che le commissioni, 
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ANNO II. TRIESTE Mercoledì 4 Aprile 1849, N.ro S0. 
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IMPERO D'AUSTRIA. In quanto al 2. punto, disse: non avervi nulla a 

BOEMIA. temere ‘ nella relazione che sussiste fra noi e la Rus- 


Praga 30 marzo. — ll Dr. Brauner uno dei pochi sia e che è stata sempre buona,,. Ove però contro l’a= 
deputati della cessata Dieta che si sono resi all'invito || SPettativa accadesse qualche cosa, la Prussia è abbastan- 
del ministero, e portato a Vienna a discutervi sulla leg- | 22 ben preparata alla difesa per poter respingere ener- 
go comunale, ha pubblicato una dichiarazione in cui cer- || &'camente qualunque aggressione. 

‘ca di giustificare il passo da lui fatto che fu soggetto a — Adunque: la Russia raduna trappe — ciò lo fa 
diverse interpretazioni. Dopo aver detto essere anch’ egli |{ sempre; la nostra relazione con essa è buona — ciò 
rimasto profondamente offeso dall'atto dello scioglimen» {| era sempre: e se però, “contro ogni aspettativa,, acca- 
to della Dieta e in particolare dal modo con cui ciò {{ desse qualcosa? noi siamo in istato di difesa — come 
ebbe luogo, soggiunge aver egli creduto non potersi tro- |} sempre. E il ministro ha risposto — come sempre. 

vare altrove che nelle Diete provinciali il mezzo per ri- (Foglio Costituzionale della Boemia) 

mediare agl'inconvenienti che nascerebbero da una passiva 
agitazione degli animi prodotta da quanto v’ha di spiacevole ITALIA. 
nella costituzione octroyèe. Quindi egli d’ accordo con PIEMONTE. 

altri uomini di fiducia hanno compilato un progetto di 
costituzione provinciale per la Boemia sulle basi più lar- 
ghe possibili. Questa costituzione di cui egli fa cenno 
nella sudetta dichiarazione accorda fra gli altri alla Die- 
ta provinciale il diritto d’ esercitare il potere legislativo 
d'accordo col re. Il ministero non può ordinare neppure 
la scossione delle imposte senza il consenso della Dieta. 

Egli conchiude, in tutto ciò che domandò per la 
Boemia essersi lasciato guidare dal principio della per- 
fetta parificazione di tutta le nazionalità, poichè se vi 
fossero ancora paesi e popoli privilegiati, l’ unione e la 


forza della monarchia — almeno in un Governo eosti- Una depilazione Mel'‘Sensloi feunia salnimeati al 
= 3 sa 


tizionale — non sarebbe che un sogno. cospetto di S. M. a cui presentò un indirizzo di felici 
GERMANIA. tazione. 

PRUSSIA. S. M. visibilmente commossa, si è degnata di ri- 

Berlino 28 marzo. — Tl Conte Arnim ha oggi)! spondere quanto segue: 
lrovato nuova occasione di provare la sua abilità diplo- “Ringrazio il Senato dei sentimenti che mi espri- 
matica. Da circa 20 deputati si fece l’interpellazione : |! me, e dei quali faccio il massimo conto. La nostra pa- 
“Che il ministro volesse informare la camera intorno al- || tria ha subito e subisce prove altamente dolorose e cru- 
la verità delle voci che corrono sul concentramento di || deli. La mia speranza, il voto più ardente era di pater 
tuppe russe ai confini della Slesia siccome questo fatto || versare tutto il mio sangue per essa. Anche questo con- 
Potrebbe far nascere delle serie apprensioni per le no- |i foro mi è mancato. Ora il mio conforto, il mio impe- 
re relazioni verso l'estero, e insieme voglia il ministro || gno sono di rimarginare il più presto e meglio che si 
lr conoscere le misure adottate dal Governo per con- |! potrà le nostre piaghe, di far godere alla nazione gior- 
servare la pace e garantire la sicurezza delle province || ni più fortunati all'ombra di quelle libere instituzioni 
orientali, . che il Re, mio desideratisrimo padre, ha con tanta sa- 
Alla prima parte di questa interpellazione rispose il || pienza proclamate. A questo fine ho bisogno del con- 
ministro che dietro le “sue notizie,, negli ultimi tempi |} corso di tutti i buoni. Mi è grato l’ assicurarvi che io 
ton ebbero lnogo nuove spedizioni di truppe dall’inter- || mi appoggio sul leale concorso del Parlamento, sul con- 
no della Russia - solo si formano in Polonia due campi || corso di ogui classe di cittadini. La quantità dei mali a 
(ome si suole fare ogni anno. cui si debbe apprestar rimedio è immensa. Immenso ha 


Torino 30 marzo. — Ieri ad un’ ora p, m. Il re 
V. Emanuele convocò le due camere nell’ aula delle ses- 
sioni a fine di prestare in lor presenza il giuramento 
prescritto dallo statuto. S. M. entrò col solito cerimo- 
niale ed è salita sul trono accompagnata da’ suoi aju- 
tanti di campo e dai ministri. Quindi prestò il giura- 
mento di osservare lealmente lo Statuto, e di non eser- 
citare l’ autorità reale che in virtù delle leggi ed in con- 
formità di esse. Dopo che il giuramento fu prestato an- 
che dai senatori e dai deputati, il re si ritirò collo stesso 
cerimoniale. 


TE Le A ini ce ni 


da essere l'impegno di tutti nel cooperare al rimedio. 
Dal canto mio son disposto ad ogni personal sagrificio. 
Contate sulla mia costanza, sulla mia fermezza, come io 
conto sui vostri lumi e sul vostro pattriotismo. ,, 

—Il presid. dà relazione alla camera dei dep. di quanto 
fece la commissione dalla camera nominata per recarsi 
da S. M. dietro la proposta del deputato Josti. Recatasi 
dal re, essa gli ricordava i fatti gloriosi della passata 
campagna, e gli dicea sperar che al pari del suo augu- 
sto padre sarebbe propugnatore della patria indipenden- 
za; egli rispondeva che sarebbe al pari del padre pro- 
pugnatore della causa italiana; udita la nostra domanda, 
egli espresse la volontà di recedere per quanto si po- 
teva dalle condizioni dell’ armistizio; e la commissione 
partiva coll’animo persuaso che il re che deve avere an- 
zi tutto a cuore l’ onore del paese, avrebbe fatto quan- 
td! poteva per salvarlo. (Applausi). 

Il ministro dell’ interno dice: a Radetzky essersi 
scritto perchè avesse a prescindere dall’ art. relativo all' 
oceupazione di Alessandria, e perchè le mosse dell’ e- 
sército non si stendessero al di là di quanto possa con- 
venire ‘alla guerra. 

— Il consiglio comunale d’ Alessandria mandò una 
deputazione per protestare vigorosamente contro l’infa- 
mia dell'armistizio. 

— Quello d'Asti inviò alla camera un generoso in- 
dirizzo, con che fa solenne adesione alle deliberazioni 
«da quella prese la notte del 27, e respinge l’infamia 
dell’ armistizio. 

TOSCANA. 

Firenze 29 marzo. — Neri sera fu qui pubblicato 

il seguente Proclama : 
TOSCANI! 

L'Assemblea Costituente ‘l'oscana, nella notte del 
27 al 28 Marzo, mi volle onorato dello arduo incarico 
di governare esecutivamente lo stato, 

Quello che da uomo può farsi onestamente, per 
essere liberato da tanto peso, lo feci: non essendomi 
riuscito ad affrancarmene, epererò quanto devo. 

In ogni prova alla quale piace alla Provvidenza 
chiamare talora i Popoli, due cose possono salvarsi sem- 
pre; la sicurezza e | onore’ 

I pieni poteri dei quali io sono rivestito, saranno 
da me adoperati non per offesa della Libertà, ma per 
tutela del Paese. Di questo vadano persuasi i miei 
concittadini. 

Dato li 28 Marzo 1849. 


(Alba) GUERRAZZI. 
REPUBBLICA ROMANA 
Roma 22 marzo. — Un esempio di nobile gara ci 


presenta una notizia ricevuta da Algeri. La soscrizione 
che si è aperta in Francia a favore del vescovo di Ro- 
ma, l'io nono, fu portata nell’ Africa francese, ed in 
Algeri vi ebbero delle firme per circa 3,000 franchi. Un 
italiano colà residente, ispirato dall’ occasione, volle ge- 
nerosamente fare per la patria ciò che altri faceva pel 
fuggiasco pontefice e nella sera del 23 decorso febbraio 
aperse il teatro a profitto dell’eroica Venezia, dando un 
concerlo cui presero parle gratuita la primia donna Car- 
mela Marziali e tutta la banda militare del 31 di linea 
che prestandosi senza verun compenso ed eseguendo i 
concerti musicali più analoghi alla circostanza volle dar 
prova di simpatia per la causa d’Italia. Quel concesto, 
detratte lc spese, dette un prodotto di 900 franchi che 
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il nostro concittadino depositò nelle mani del console 
sardo per farli arrivare alla loro destinazione. Il bravo 
“nostro compatriotta è lerdinando Lazzeri di Livorno. 
— Il comitato esecutivo dietro proposta del ministro 
degli affari esteri ha nominato rappresentante della Re- 
pubblica Romana presso S. M. Brilannica il cixtadino U. 
baldo Marioni membro dell’ Assemblea Costituette, 


REGNO DI NAPOLI. 


Napoli 25 marzo. — Qui gli arresti continuano a 
segno tale che si lasciano in libertà i malfattori per a- 
ver posto nelle prigioni già piene per gli arresti politi. 
ci. Un’ indignazione ed un fiero malcontento compresso, 
regna in Napoli. Non prima del 28 al tardi partirono 
per Palermo i Ministri Inglese e Francese; a nulla rie. 
sciranno perchè l’ animo dei Siciliani è esacerbato a se. 
gno da nov cedere a trattative, Un vapore quì giunto 
ieri da Sicilia porta l’annunzio di grandi preparativi da 
guerra nell’Isola, e più la fausta nuova, che sembra 
certa, che 700 Siciliani ingaggiati nelle Regie truppe 
hanno disertato da Messina con armi e bagaglio. — Si 
assicura che il primo aprile saranno riprese le ostilità. 
Il Borbone ha dichiarato il blocco alla Sicilia a datare 
dal primo aprile. ( Alba) 


NOTIZIE RECENTISSIME 
Vienna 2 Aprile — I fogli di Vienna non pubbli 
candosi alla Domenica, oggi non abbiamo che il supple 
mento alla Gazz. e il bollettino litografato. 1l primo ha 
date di Parigi sino al 80, secondo le quali una deputa- 
zione del comitato degli affari esteri alla notizia della 
vittoria degli Austriaci si era portata dal presidente della 
repubblica. Questi alle loro domande avrebbe risposto 
che in via ufficiale avrebbero parlato i ministri, ma che 
la sua opinione particolare era che l'intervento in Italia 
non era abbastanza motivato. 
Quindi il Comitato decise (ai 29 di sera) d’invi- 
tare il min. degli affari esteri a portarsi in mezzo a 
loro. Venuto questi, cominciò la discussione se fosse 
conveniente d’occupare Chambery o Genova, Molé si fe- 
ce a dimostrare il pericolo d'un tal passo che potrebbe 
produrre una guerra generale, siccome dietro |’ Austra 
vi è la Russia Un membro del Comitato indirizzò la 
domanda al min. se la fuga del re di Sardegna fos» 
stata il risultato d'una intelligenza (entente cordiale 
coll’ Imperatore d'Austria l'Imperatore di Russia e il re 
di Prussia. 1’ assurdità di tale domanda, alla quale gl 
altri membri non si unirono, esonerò il min. dalrispondervi 
In quanto all'intervento il min. dichiarò che aven 
dolo l’Italia respinto sdegnosamente quando la Franc 
lo offriva, ora le circostanze non permettevano di farlo 
La maggioranza rimase soddisfatta di tale risposta, mi 
la minoranza si occupava di diverse proposizioni che dv 
veano presentare all’indomani all’ ass. nazionale come l 
urgenza. 
— Il bollettino litografato ha un proclama firmato: 
“TT. M. Welden comandante superiore,, innanzi Comon 
in cui intima loro la resa entro 42 ore, proméèltendo 
perdono generale, altrimenti minacciando di impiega 
l’ultimo soldato e l’ultima carica di polvere sino a ch 


l'avesse distrutta. 
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Nel foglio di jeri col. 2da. la parola Concordia invece che 
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GERNMIANIA. scioglimento. Noi ricordiamo ai nostri lettori che la ca- 


mera elettiva non può venire sciolta almeno fino a che 
non le sia presentato secondo le debite forme l'atto d’ 
abdicazione di re Carlo Alberto, 

— Sappiamo che re Carlo Alberto giunse di già a 
Marsiglia avviato per Portogallo. 

Genova 29 marzo. — Teri mattina, dietro il vivis- 
simo desiderio espresso dalla guardia naziouale (espres- 
so in molti e imperiosi modi) le autorità consentivano 
Londra per trattare la pace. i di dare alla stessa guardia i due importanti forti che do- 

Francoforte 29 marzo, — Il Vicario avea deciso || minano Genova, il Begato e lo Sperone. Appena ottenu- 
di deporre la sua carica, però alle rimostranze fattegli || to il permesso la brava e animosissima guardia nazio- 
dal presidente dell'assemblea nazionale intorno ai peri- || nale, accompagnata da una compagnia di non meno vo- 
coli che potebbe produrre per la patria la sua rinunzia || Jenterosi civici di linea moveva celeremente ad occupare 
in questi momenti, dichiarò, pure insistendo sulla sua ri- || Je due fortozze. 
nunzia, di farla solo quando ciò potrà aver luogo senza La popolazione irrequieta, agitata, fremente, s’ac- 
pregiudicare al benessere e alla tranquillità della Ger- || chetò alquanto, e ieri a sera la ciltà era tranquilla. 
mania. : i : : (L’ Opinione.) 

La deputazione per. Berlino sarà composta di 33 — La Gazzetta Piemontese d'oggi 29, ha nelle sue 
membri perchè rappresenti possibilmente tutte le popo- || Notizie del mattino il decreto del re Vittorio Emanuele 
lazioni della Germania. che scioglie le camere, riserbandosi con altro decreto di 

Magonga 28 marzo. — Ieri sono qui scoppiate }| indicare il giorno della convocazione dei collegi eletto- 
delle turbolenze motivate dalla riattivazione al servizio d' || rali per le nuove elezioni. 
un certo Gassi commissario all’annona, posto da lui REPUBBLICA ROMANA 
occupato l’anno scorso, e lasciato pegli avvenimenti di 
Marzo. Le dimostrazioni del popolo contro di esso giun- 
sero a tale ch’ ei dovvette ritirarsi nella caserma austria- 
ca, e si dovette invocare l’assistenza della truppa; questa 
anche oggi è consegnata nelle caserme e tutte le hot- 
teghe sono chiuse. 


A Berlino si attendeva pel giorno 3 l’arrivo della 
deputazione di Francoforte. In un consiglio di ministri 
si avea deciso che l’ accettazione dell’ offerta dignità do- 
vea esser vincolata a certe condizioni, fra le quali, co- 
me si crede l’accordo degli altri principi. 

— L’armistizio colla Danimarca era stato prolungato 
sino ai 3 aprile, nel qual frattempo si occupavano a 


Ravenna 27 marzo. — Questa mattina approdò per 
la quarta volta il vapore Achille proveniente da Veno- 
zia. Recava molti passeggieri e due corrieri ordinari. 
Riparti per Venezia ad un’ ora pomeridiana, con a bor- 
do il cittadino Ignazio Guiccioli qual Deputato della Re- 
pubblica Romana presso il governo provvisorio Veneto, 
che conduce seco la famiglia. Vari altri passeggieri e- 
gualmente partirono, fra cui il colonnello Lopez. Il pi- 
roscafo Za città di Ravenna era parlito per Venezia un’ 
ora prima dell’ arrivo del suddelto vapore, con altri pas- 
seggieri. (Alba) 


Amburgo 27 marzo. — La notizia delle condizio- 
ni della pace colla Danimarca che si sta trattando a 
Londra, destò qui molta indignazione, massima quella che 
il Governo di Schleswig venisse nominato dalla Dani- 
marca, e il Ducato occupato da truppe danesi come pu- 
re Rendsburg, però non si crede che tutte queste con- 


dizioni verranno accettale, e i preparativi per la guerra SICILIA. 
coninnano —_ Palermo 22 marzo. — Riceviamo dalla nostra cor- 
HIRALIA rispondenza particolare di Palermo — Che il battello a 
ù vapore mandato dalla flotta anglo-francese a fare il gi- 
PIEMONTE. ro delle coste della Sicilia, portando le ultime offerte 
Torino 3L marzo. — È partito pel campo presso || del nostro governo è rapportato a quelle flotte, che da 


Radetzky il maggior generale Dabormida in compagnia 
degli ambasciatori di Francia e d'Inghilterra per tratta- 
re di più convenevoli basi d’una sospensione d'armi. 
— Molti hanno creduto che l’atto di prorogazione del 
parlamento non fosse che un gentile preliminare di vero 


per tulto le proposizioni sono state mal ricevute, i pae- 
si percorsi sono Trapani, Marsala, Marazza, Sciacca, 
x . . . è. ri 

Girgenti, Alicata, Terranova, Siracusa, Catania. Tutte le 
popolazioni hanno risposto col grido di guerra — A 
Catania dove esiste un partito moderato questo è in mi- 


—_—T _————————————— 
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noranza — A Messina le cui piaghe si cominciano a ci- 
catrizzare si sarebbe disposto a degli accomodi, ma nei 
dintorni tutto spira guerra. 

-— A Messina vi sono due fregate ed otto vapori 
Napoletani, e tutto è preparato per l’ attacco — Le trup- 
pe Napoletane sembrano animate da uno spirito di dis- 
soluzione, si mostrano fredde e parlano poco. 

— I Siciliani aggiungono trenta mila uomini alle lo- 
ro truppe in modo che l’armata regolare arrivi a 49000, 

—- A Palermo si è stabilita una fonderia di cannoni 
che fornisce 10 a 12 pezzi da 12 in bronzo la setti- 
mana ben traforati e ben aggiustati — Per la difesa 
della rada si sono stabiliti i pezzi da 80 venuti di Fran- 
cia -— Si aspettano pe’ primi giorni d’ aprile le due fre- 
gate a vapore ordinate e pagate all’ Inghilterra. (Libertà) 


FRANCIA. 


Parigi 25 marzo.. — Il giornale di Prudhon ,,le 
peuple,, fu sequestrato già 4 volte in 8 giorni ciocchè 
invece di nuocergli fece crescere il crodito del foglio, 
dimodochè i singoli N.ri che costavano un soldo, ora si 
vendono 10 soldi. Dopo che la Redazione ha dovuto pa- 
gare già tante multe alle quali però hanno contribuito 
anche gli associati ed amici del foglio, dopo che i re- 
dattori di esso sono pagati al pari dei giornali grandi, 
Prudhon che aveva cominciato il foglio con 25 fr. ha 
già guadagnato 18,000 fr. come lPha raccontato egli 
Stesso. 


SPAGNA. 


Madrid 18 marzo. — Corre di nuovo la voce che 
la tranquillità della Capitale possa essere turbata da un 
giorno all’ altro. L’ autorità non tralascia le sue misure 
di precauzione. Gli agitatori conoscono abbastanza che 
tutte le disposizioni sono date per reprimerli, 


RUSSIA. 


Kalisch 27 marzo. — Viaggiatori degni di fede 
venuti da Pietroburgo portarono la notizia che colà si 
credeva generalmente ad una nuova sollevazione dell’ En- 
ropa centrale per |’ anniversario della rivoluzione di mar- 
zo, e. che l'Imperatore non era senza timori per la sua 
stessa capitale, giudicando dalle misure adottate, fra le 
quali un concentramento di truppe nei dintorni, e lo 
sfratto dato a diversi forestieri dalla Polonia senza nep- 
pure addurne i motivi. Per imporre maggiormente, € 
mostrare che l'Imperatore ha i mezzi di reprimere qua- 
lunque tentativo di rivolta, egli fece una grande rasse- 
gna di truppe, delle quali ve ne saranno state più di 
45,000 comprese le guardie, le quali non sono partite 
da Pietroburgo come sì vociferava. 


— Intorno ai famosi tesori racchiusi nella fortezza di 
Pietro e Paulo che garantiscono la molta carta monetata 
di cui è inondato il paese, e da cui provennero quelle 
somme metalliche che la Russia si generosamente spar- 
se in Baropa nel 1847, persone bene informate affer- 
mano che sono molto scarsi, e che vi sarà della carta, 
ma non dell'oro, benchè ogni anno si faccia le viste 
d’introdurvi con grande apparato delle monete. In caso 
d’una guerra, quando nascesse la diffidenza nel pubblico 
si scoprirebbe che la Russia non ha veruna garanzia pei 
suoi debiti. 

- -— Le miniere della Siberia non rendono tanto come 
si crede, massime in causa della cattiva amministrazione. 
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NOTIZIE RECENTISSINE. 

Vienna 2 aprile — La Presse d'oggi ha quanto 
segue: 

“In questo punto ci giunge da buona fonte l' infau- 
sta notizia che tutte le relazioni d'entrata dei Russi, di 
distrazione di Bem e delle sue orde erano del tutto in- 
ventate. 

Puchner arrivato 15 ore troppo tardi innanzi all 
ardente Hermanstadt si volse col suo corpo verso Kron- 
stadt, l' unica città sassone non ancora in mano de’ ri- 
belli. Però privo delle munizioni che avea lasciate a Her- 
manstadi, stanco, ed infermo della persona, avvilito per 
la sua disastrosa situazione, Puchner depise il comando 
e si portò nella Valacchia. Il T. M. Pfersman e Gedeou 
o il General maggiore Shurtter si erano ritirati nella Va- 
lacchia, restando presso la truppa solo il General mag- 
giore Kalliani. 

I Russi in Kronstadt non aveano munizione che 
per un giorno, e dichiararono terminata questa di voler 
ritirarsi nella Valacchia, 1 loro bagagli erano già stati 
spediti per colà. 

Bem avea dunque occupato tutto il paese e si di- 
sponeva a prender possesso anche di Kronstadt, |’ ulti- 
mo luogo dove sventola la bandiera imperiale! 

Dobbiamo aspettarci a vedere ripetere anche su 
questa ricca e fiorente città, di quasi 30,000 abitanti, 
gli stessi orrori dei vandalici vicini di cui fu teatro 
Hermannstadt!! 

E da 4 mesi tutto ciò era da prevedersi!,, 

—Il T. M. Welden è ritornato a Vionna da 
sburgo. 

—Si crede che tutti deputati austriaci verranno ri- 
chiamati da I'rancoforte. 


Pre- 


Genova 30 marzo. -- Il Comandante della Guar- 
dia nazionale ha diretto un solenne appello alla Guardia 
nazionale, in cui si pone alla testa del moto popolare 
genovese e promette che salverà l'onore del paese. Vi- 
va Genova! 

Ore 4 p. m. — In questo momento il Municipio 
col generale della Guardia nazionale, Giuseppe Avezzana, 
sonosi recati dal Generale comandante della provincia, 
per domandargli il possesso delle mura della città, per 
volontà del POPOLO, il quale volle incaricargli della 
difesa nostra. Essi rimangono in seduta permanente a 
tale scopo supremo; frattanto si spedisce un invito ai 
deputati in Torino, per invitarli a qui recarsi. 

Il popolo è indignato per l’annunciato armistizio. 
Il Municipio è animato da sensi patriottici; i nemici del- 
la Patria non trionferanno. (Dem. Ital.) 


Pariyi 30 marzo. — La proposizione che doveva 
esscre presentata oggi all’ assemblea nazionale per parte 
del comitato degli affari esteri era concepita in questi 
termini; 

“L'assemblea nzzionale dichiara, che se il potere 
esecutivo credesse necessario per serbare l°’ integrità del 
territorio piemontese e gl’interessi della Francia, di oc- 
cupare per alcun tempo un qualche punto dell’Italia su- 
periore, essa troverebbe nell’ adunanza Ja più piena e 
sincera adesione.,, 

Secondo il Costifulionel si tratterebbe di far parti- 
re la spedizione preparata a Tolone e Marsiglia per oc- 
cupare Clvitavecchia, ; 

I fondi a Parigi erano in grande aumento. 
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ANNO Il. 


IMPERO D'AUSTRIA. 


(Corrispondenza della Gazzetta universale costituzionale 
della Boemia.) 


Vienna 30 marzo, — Da diversi giorni circolano 
qui delle voci d'un amnistia generale per delilti politici 
che verrebbe rilasciata fra breve, e com'è naturale, vi si 
presta fede, poichè facilmente ciò che si brama si crede. Le 
assicuro però che al momento il ministero non pensa nep- 
pure per sogno ad un'amnistia, e sarebbe ridicolo ad 
attribuirgli una simile inconseguenza. Non disse forse di 
recente il nostro ministro della giustizia che si deve la- 
criar libero corso alla legge, dimenticandosi però o non 
volendo pensare che le leggi a cui vuol lasciar libero 
corso sono le vecchie del codice penale riconosciute po- 
co convenienti anche ai tempi dell’assolutismo. Se que- 
sto codice antiquato deve aver valore, allora sarebbero 
colpevoli di ribellione anche tutti quelli che presero par- 
te al movimento di Marzo dell’anno passato, (del 15 
Maggio non occorre neppure il dirlo) e insieme con essi 
il Signor ministro della giustizia stesso. 

. Poichè si deve confessarlo in onore del Sig. Aless. 
Bach che sino al suo ingresso nel ministero egli fu il 
più liberale fra i liberali. i 

Converrebbe adunque, o abolire l'antico codice pe- 
nale per ciò che riguarda i delitti politici e rilasciare per 
questi subito — anche avanti della totale revisione e 
riorganizazione di tutte le leggi — delle norme provvi- 
sorie rispondenti alle esigenze dei tempi e conformi al 
principio della pubblicità, ovvero per esser conseguenti, 
si dovrebbe applicare quelle leggi indistintamente e per 
tull'i casi. 

Ollmitz 29 marzo. — Teri una deputazione di 
rabbini della Moravia e Slesia ebbero udienza dall’ Im- 
peratore, al quale avanzarono i loro ringraziamenti per 
avere colla costituzione del 4 marzo resi gl'Israeliti 
“uomini. ,, 

Nella risposta di S. M. sono rimarchevoli le paro- 
le: “I miei Moravi e Slesiani israeliti,, invece che come al 
solito: “Ebrei della Moravia e Slesia,,. Fra i Rabbini 
vi sono delle persone di molto talento che si daranno 
tutta la pena per coltivare i loro connazionali e disto- 
glierli da certe abitudini (p. e. il dialetto particolare) ch’ 
erano il frutto della lunga oppressione sotto cui gemet- 
ter'o. (Fogli Boemi) 

CROAZIA. 


Agram 3 Aprile. — Da fonte sicura sentiamo che | 


TRIESTE Venerdì 6 Aprile 1849, 


N.ro 82. 


il rescritto imperiale che deve confermare le decisioni 
della nostra Dieta si trova già sotto al torchio. 

Dalla stessa fonte rileviamo che il comando supe- 
riore dell’i, r. armata in Ungheria verra affidato al Ba- 
no, il quale lo ha già preso dalle mani del principe 
Windischgràtz e frappoco verrà confermato anche da 
Sua Maestà in questa qualità di comandante  supe- 
riore dell’armata. I Croati (14 battaglioni) stanno tutti 
sotto l’ immediato comando del Bano che gli ha riuniti 
di nuovo in un solo corpo. 

La resa di Comorn si attende da un giorno all’al- 
tro, e allora la maggior parte dei 40,000 uomini che 
vi stanno dinanzi sarà disponibile per l'i. r. armata del 
Tibisco e le operazioni contro Debreczin avranno subito 


principio, ( Gazz d’ Agram) 
ITALIA. 
SICILIA. 
Palermo 18 marzo. — Ieri quella parte del nostro 


esercito, che muove a rinforzare la bella Catania, veniva 
giubile ced entusiasta a schierarsi lungo il Foro Italico 
per esser passata a rivista dal ministro della guerra e 
dal generale Mierolawski che la comanda. La popolazione 
accorse in folla a vedere i difensori della Patria, a pre- 
sentar loro voti caldissimi di fortuna, ed a prometter 
loro che tutta Sicilia ove il bisogno occorresse, si leve- 
rebbe in armi, come un sol uomo per difendere la Patria. 
Breve ma calorosa arringa fece il valoroso e vera- 
mente prode generale polacco al battaglione dei France- 
si, che con ripetuti evviva alla Sicilia, all’ Italia, alla 
libertà, giurarono di difendere la Sicula bandiera. 

— Ne' quartieri della guardia nazionale di Palermo è 
un affollarsi per mettere le firme nel registro de’ volon- 
tari che vanno a mobilizzarsi; è una sublime gara per 
accorrere ove il pericolo della patria richiami il ‘braccio 
e l'opera de’suoi figli. Lo stesso ardore si manifesta in 
grado eminente nelle nostre truppe. Noi sappiamo che i 
diversi corpi, di cui è composta la colonna di operazio- 
ne del generale Mierolawski hanno fatto giungere calde 
preghiere al loro valoroso ed illustre capo onde a 
preferenza contendersi la gloria de'primi scontri e de’ 
primi cimenti. 

— Sappiamo che molte gentili e ragguardevoli Signo- 
re di questa città hanno assunto l’incarico di adoperar- 
si e cucire gli abiti e i vestimenti militari necessari al- 
la nostra truppa. 

— È arrivato questa mattina il vapore postale fran- 


cese con reclute, ufficiali stranieri, armi ed attrezzi di 
guerra. 
Il generale Mierolawski comanda il vallo di Catania 
— Il Generale Frobriand è rivestito del titolo di Mare- 
sciallo di Sicilia. 
(L’Eco della Libertà) 


DANIMARCA. 

Copenhagen 29 marzo. — Essendo pervenuta no- 
tizia che i Tedeschi hanno occupato un luogo dello 
Schleswig, ieri il min. della guerra è partito per l’ ar- 
mata, e non si dubita che le ostilità siano per incominciare. 


AMERICA. 

In conseguenza di emigrazione così straordinaria, la 
California avrà tra breve una popolazione eguale in nu- 
mero a quella di parecchi altri stati dell’Unione; pare che 
già conti, nei soli dintorni di San Francisco due mila 
francesi all'incirca, 

Il governo americano avea mandati sui luoghi pa- 
recchi battaglioni di artiglieria e di dragoni; ma diserta- 
rono tutti per andare in traccia dell’oro e ridussero le 
baionette ad utensili. Un brick da guerra inglese è giun- 
to da S. Francisco a Panama con un carico di 1,500,000 
franchi in oro; il capitano affermava che diciannove ha- 
stimenti, di cui parecchi probabilmente francesi, erano sta- 
ti egualmente abbandonati dai loro equipaggi. Laonde i 
capitani, per tema di consimili accidenti, stavano in dubbio 
di recarsi in un paese dove ancora non esisteva veruna 
autorità locale. 

Si dà per certo che San Francisco debba essere la 
residenza del governator generale. Vi è anche il disegno 
di stabilirvi la dogana ed una zecca. 

Insieme al governator generale è venuta una com- 
missione incaricata di esaminare e riconoscere tutti i ti- 
toli di proprietà. Ogni proprietario sarà tenuto di produrre 
i suoi, e soltanto dopo di averne riconosciuta la validità la 
commissione li sancirà in nome del governo degli Stati 
Uniti. Le persone che si saranno, durante o dopo la 
guerra, impadronite illegalmente di terreni, saranno ob- 
bligate a restituirli; si accorderanno sei settimane per 
i reclami. 

Il generale Smith ha pubblicato un decreto che 
proîbisce a qualunque forestiero di raccogliere oro in 
California. ( Libertà) 


NOTIZIE RECENTVISSIME 


Trieste 5 uprile. — Dietro rescrilto governiale in 
data di jeri, il blocco di Venezia e luoghi annessi, che 
era stato sospeso da qualche tempo, venne di nuovo 
riattivato. 


Vienna 4 aprile. — Il supplemento alla Gazzetta 
d’oggi conferma all’ incirca le notizie da noi date jeri 
intorno all'imminente sgombro di Kronstadt per par- 
te delle truppe imperiali, e ciò per mancanza di mu- 
nizioni. 

Lo stesso foglio dichiara esagerate le notizie date 
negli altri numeri intorno alle crudeltà commesse a Her- 
mannstadt ed altrove dalle truppe nemiche. 


Berlino 2 aprile. — Nella seduta della seconda 
camera d’ oggi venne adottato, dopo una calda discus- 
sione il progetto di presentare al re un indirizzo in cui 
si eccita a non rifietare la dignità offertagli, dimostran- 
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» 
do gl’inconvenienti che potrebbe produrre per la Cer- 
mania un suo rifiuto. 

Le parole dette dal ministro in tale occaeione so- 
no: “Che il Governo ha sempre avuto di mira l’unità 
e la grandezza della Germania; che il voto di Franco. 
forte è un passo di più verso tale scopo, e che il go- 
verno farà il possibile perchè esso sia raggiunto del 
tutto, procurando l’ adesione anche di quei principi che 
non furono rappresentati in quel voto,,. 


Genova 30 marzo. — Il municipio è sempre in 
permanenza. Decise, ci dicono, di distribuire 3000 fucili 
ai popolani per la difesa dei diritti nazionali, 

— Ci riferiscono essere giunta una deputazione della 
città di Sarzana che porta la piena adesione di quelle 
popolazioni al contegno di Genova, e ne promette l’ap- 
pogio. 

—La guardia nazionale è nuovamente invitata a re- 
carsi sotto le armi alle 5 p. m. 

Altra del 341 — Ieri sera nuovi assembramenti. Si 
chiedevano armi e schiarimenti intorno all’ occupazione 
per parte delle truppe di varì punti culminanti della cit- 
tà, La folla non si sciolse che assai tardi. 

Questa mattina venne da molti cittadini arrestato il 
generale Ferretti comandante della città. In questo mo- 
mento (11 e mezzo antim.) il municipio avvisa i citta- 
dini che la generale è battuta per suo ordine, 

(La Concordia) 


Parigi 30 marzo. — Nell’assemblea nazionale co- 
minciarono oggi le discussioni sull’ Italia. Bixio come 
referente del comitato degli affari esteri prese la parola 
per dimostrare che la Irancia non deve rimanere inor 
te mentre l’Austria appoggia la sua influenza sulle trat- 
tative per l’ Italia con un’ armata di 80,000 uomini. — 
Il ministro degli affari esteri comunicò alla camera l' ars 
mistizio conchiuso, e dichiarò che il governo non ha 
veruna obbiezione contro di quello siccome l' Austria non 
ha veruna vista d'ingrandimento di territorio, ma si con- 
tenterà dell’ indennizzazione delle spese di guerra. 

Dopo di lui parlò Billault e disse: non compren- 
dere come si possa farsi un merito di mantenere l’in- 
tegrità del Piemonte la quale non è neppure minacciata 
dall'Austria; sembrare che il governo non pensi ad al- 
tro che a mantenere i trattati del 1815, 

Ledru- Rollin dimostrò la contraddizione fra |’ at- 
tuale politica di Thiers e Odillon Barrot, e quella di 
prima del 1848. 

Dopo che il ministro replicò, locon propose un 
ordine del giorno molivato in cui si dichiarava: “che 
l'assemblea in conformità all’ ordine del giorno da lei 
adottato ai 24 maggio prenderà le debile misure per la 
liberazione dell’ Italia,,. 

Prima però sì passa a votare l ordine del giorno 
puro e semplice proposto da Baraguay d’Hilliers, il 
quale venne rigettato da 442 contro 327 voti. 

Thiers voleva prendere la parola, ma l ora tarda 
fece sospendere la seduta e la discussione fu rimandata 
all’ indomani. 


nei 


AVVISO. 


Un Cameriere (moro) che parla l’ Italiano e l'ara- 
ho desidera impiegarsi presso qualche famiglia. 
Informazioni si possono avere al nostro Cancello. 


Angelo Alpron. Reda tore 


SÌ pubblica ogni giorno 
(tranne il Lunedì.) 
Le Associazioni si ricevono in Trieste al 
(incello del Costituzionale 6 fuori, 
| lagl'incaricati della redazione, e presso 
gl'I. R. Ufficj postali. 
Si ricevono Giornali in cambio. 


ANNO II. 


e” A motivo delle feste Domenica e Lumedì non sì. 


pubblica il foglio. 


Trieste 6 Aprile 


Togliamo dalla Gazzetta di Zura il seguente brano 
d'un suo articolo: se 

In oggi si pretende cauzione per giornali, la quale 
non é in uso presso alcuno degli stati costituzionali. — 

Ma posto anche che la si volesse attivare perchè 
non ridurla proporzionata al prezzo del giornale? È giu- 
sto forse che un giornale che costa 11 fiorini all’ anno 
dia l’istessa cauzione d’un altro che ne costa 20 e 302 
Inoltre se la applicazione d'una tal legge vale per le 
grandi capitali, non. lo potrà al certo per piccoli paesi. 
E questo si fu in ogni tempo il deplorabile difetto, di 
non adattare le leggi alle posizioni si intellettuali che 
materiali del paese. Veggasi p. e. qui in Zara si dovreb- 
be una canzione di 5000 fiorini per un giornale di quat- 
tro volte alla settimane, il quale non avrebbe che al più 
300 associati, ed appena la doppia cauzione dovrebbe 
uno che ne sortisse a Vienna cinque o sei volte alla 
settimana e con forse 10,000 o 12,000 abbonati. Que- 
sta legge che in molte parti dell’ Impero riesce difatti 
pesante, nei luoghi nostri oltre d’ essere pesantissima per 
vari altri motivi, difficulta la pubblicazione di liberi gior- 
nali: e questa non si potrebbe forse qualificarla una di- 
minuzione della libera stampa? perchè la miseria nostra 
dovrà esserci d' impedimento nell’ esercizio delle libertà 
concesse?... Concludiamo adunque che non ci sembra 
del tutto conforme a giustizia la testè promulgata dispo- 
sizione. 

i» O Ge —- 


IKPERO D'AUSTRIA. 


Vienna 1 aprile. — Wohlgemuth è passato ieri di 
quì coi preliminari di pace. Le condizioni principali si 
dicono essere le seguenti: ‘‘Contribuzione di 80 milio- 
ni, di cui la decima parte pronti; occupazione d’Ales- 
sandria, Novara e d’ una striscia determinata di territo» 
rio come garanzia; riduzione dell’ armata a soli 25,000 
uomini; richiamo della flotta dall’Adriatico,., Tanto GCar- 
lo Alberto quanto il nuovo re si erano portati nel cam- 
po di Radetzki per trattare. Il giovine re andò incontro 
a Radetzki e voleva abbracciarlo, ma questi fece un mo- 
vimento di fianco e se ne scansò. La maggior difficoltà 
fece Ja condizione d’occupare il paese per 4 anni, en- 
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N.ro 83. 


tro i quali la contribuzione deve venir pagata, ma il 
T. M. Hess foce valere l’esperienza dei tempi passati 
per mostrare la necessità d’ una garanzia. .Il ,re Carlo 
Alberto fu accompagnato da forte scorta sino al confine, 


Vienna 4 aprile. — L’ Oest- deusche Post d' oggi 
osserva che di tutti ì fogli di Vienna il solo ufficiale, 
non ha ancora riportato l’ armistizio, che si trovava nel- 
la Gazzetta di Milano insieme al proclama di Radetzki 
alle truppe; il proclama venne copiato e l’ armistizio 
ommesso. Dice essere questo fatto tanto più importante 
quanto che circolava la voce che il ministero non fosse 
d'accordo col maresciallo su questo particolare. Conchiu- 
de coll’ ammonire il ministero a non mettere tempo in 
mezzo per ratificare il trattato, onde non si verifichi il 
detto di Bliicher che la penna bene spesso guasta ciò 
che ha fatto la spada. 


GERMANIA. 


Francoforte 31 marzo. — Prima di dare il loro 
voto pel re di Prussia i due Simon col loro partito si 
fecero fare una carta di riserva da circa 150 membri 
del partito imperiale che in nessun caso non ammetter- 
rebbero veruna modificazione nella Costituzione, ma ri- 
getterebbero ogni proposizione su questo particolare da 
qualunque parte venisse. Quindi l’ accordo cogli altri sta- 
ti riserbatosi dal governo prussiano non ha luogo: Fe- 
derico Guglielmo deve pronunciare un si od un no; non 
vha via di mezzo; la maggioranza non può più entrare 
in veruna discussione, essa ha le mani legate, il signor 
Simon ha in tasca le firme dei fautori dell’ Imperatore. 

Però la (Gazz. delle Poste d' oggi dice che riflet- 
tendo ai riguardi imposti al re, non si può credere ch’ 
egli darà addirittura alla deputazione una risposta affer- 
mativa, un no non è da aspettarsi, ma è difficile che le 
prime notizie da Berlino sieno decisive. 

Friburgo 30 marzo. — In questo punto il Giurì 
pronuncia la sentenza contro Struve e Blind, Essi ven- 
gono condannati a 8 anni di galera e alle spese del 


processo. L’avvocato degli accusati dichiarò di voler ap- 
pellarsi della sentenza. 


SASSONIA. 


Dresda 28 marzo. — Nella seduta della camera d’ 
oggi l'estrema sinistra propose un voto di sfiducia con- 
tro al ministero per 5 motivi, fra i quali per non aver 
richiamato da Vienna l' ambasciatore sassone Kéonneritz 
(per l'affare Blum) Il partito moderato della sinistra si 


i 


oppose a tal voto come intempestivo volendo ancora ten- 
tare la via dell’accordo, e la proposta di sfiducia fu re- 
spinta da 39 contro 31 voti. 

Come si dice ieri fu comunicato alle camere in co- 
mitato segreto una nota del Governo austriaco, secondo 
la quale questo considererebbe il richiamo del Signor 
Kénneritz come un casus belli. (La Gazzetta d’ Augusta 
crede che si tratterà tull' al più di una rottura delle re- 
lazioni diplomatiche.) i 


ITALIA. 
PIEMONTE. 


Torino 2 aprile. — È stato nominato a colonnel- 
lo comandante generale della guardia nazionale del regno 
il principe Eugenio di Savoia-Carignano, 

TOSCANA. 

Firenze 4. aprile. — Il [generale D'Apice e di- 
spensato dal ministero della guerra e gli succede il te- 
nente colonnello Manganaro. 


REPUBBLICA ROMANA 


Roma 29 marzo. — Il Comitato esecutivo è sciol- 
to, E istituito un triumvirato cui s° affida il governo del- 
la Repubblica. AI medesimo sono conferiti poteri illimi- 
tati per la guerra dell’ indipendenza, e la salvezza della 
Repubblica I membri di quel triumvirato sono Mazzini, 
Armellini e Saffi. 

REGNO DI NAPOLI. 

Napoti 24 marzo. — (Qui il moto più energico 
del solito in questa vivace popolazione tuttochè fra ma- 
linconie, timori, o speranze deluse, si è quello — dello 
arrivo e percorrenza per ogni lato di reclute — dello 
addestarsi assidue di queste in ognì arma — del veder- 
si portar a magazzini militari ogni maniera di equipag- 
gio al tempo stesso che s’ allestiscono nella superba fon- 
deria, ed armeria, ogni genere di bocche da fuoco di 
cui è straricca! 

= Il giornalismo schiettamente liberale, non isgo- 
mentato per nulla delle quotidiane persecuzioni del mi- 
nistero Bozzelli persiste con un coraggio ammirabile 
nella sua generosa guerra contro le infamie del governo. 

Reggio di Calabria 20 marzo, — 1,700 siciliani 
che erano stati sotto minaccia di processo per delitto di 
ribellione, coattati di prender servizio sotto le bandiere 
del Borbone e dei quali tanto han menato vanto i gior- 
nali napolitani, appena hanno inteso la prossima rottu- 
ra dell’ armistizio, sono disertati con arme e hagaglio 
presentandosi al campo siciliano di ‘Taormina offrendo le 
armi borboniche e il loro petto alla causa della loro 
patria. Una quantità poi di coscritti di questa provincia 
di Reggio per involarsi alla coscrizione sono fuggiti di 
notte recandosi in Sicilia, mostrando così evidentemento 
qual sia Jo spirito delle popolazioni calabresi verso i 
loro fratelli di Sicilia. (Corr. Liv.) 


GRANBRETAGNA. 


Londra 28 marzo. — Il Chronicle scrive: “Il ba- 
rone Ward scudiere di S. A. il duca di Parma arrivò 
ieri (27) a Londra portatore di dispacci ufficiali, nei qua- 
li il Duca abdica in favore del principe ereditario di 
Parma che trovasi attualmente in Inghilterra. 

— Si continua parlare di modificazione ministeriale. 
Sembra certo che il sig. Labouchère, ministro del com- 
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mercio,, si ritirerà dopo le vacanze di Pasqua. Lord 
Russell è ancora ammalato. 

La famiglia di Luigi Filippo lascerà duanto prima 
Claremoni per recarsi a S. Leonard di mare, il cui 
soggiorno fu prescritto a Maria Amelia. 

(L opinione ) 
RUSSIA. 

Dal confine polacco si scrive alla Gazzetta  univer- 
sale costituzionale della Boemia quanto segue: 

. Da buona fonte sentiamo che nella presa di Her- 
mannstadt molti soldati russi son passati dalla parte di 
Bem; essi assicurano che nella loro armata regnava un 
grande spirito di malcontento. I soldati russi aveano mo- 
strato poca voglia di battersi cogli Ungheresi, e questo 
fu il motivo per cui i condottieri non vollero prendere 
l'offensiva, benchè uniti agli Austriaci fossero superiori 
di forze. 

CEE IRIS III MAGISTERO IA 


NOTIZIE RECENTISSIME 

Vienna 5 aprile. — I fogli d'oggi contengono la 
risposta del re di Prussia alla deputazione di Franco- 
forte. In questa trovasi il seguente passo: “lo non po- 
trei rispondere alla fiducia del popolo tedesco, non po- 
trei contribuire all’ unità della Germania se accettassi 
senza il concorso delle teste coronate, delle città libere 
e dei principi della Germania,,. 

— Secondo il Lloyd 21,200 uomini di truppe au- 
striache con 3000 cavalli e 50 cannoni sono nella Va- 
lacchia pronti a battersi, e le truppe russe in numero 
di 22,800 sono presso “Herza pronti ad entrare nella 
Moldavia. (Boll. litogr.) 


Torino 2 aprile. —— Notizie pervenuteci da Milano 
ci danno la certezza che, a seguito delle intelligenze 
prese tra il maresciallo comafidante l’ esercito austriaco 
ed il real governo, la cittadella di Alessandria non sa- 
rà occupata da truppe austriache. (Gazz. Piem.) 

Genova 4. aprile. — Jeri il clero prese le armi 
nel quartier della guardia nazionale. 9h quale momento 
di santo entusiasmo! immenso popolo lo accompagnava 
nella via esclamando : viva il clero italiano che nel pe- 
ricolo non abbandona la patria! 


Il foglio di Milano del 3 nel dare un ragguaglio 
dei fatti di Brescia dice che l’ attacco fu terribile e la 
difesa degna d’ una miglior causa. 

— Secondo diverse corrirpondenze la zuffa durò dal 
giorno 31 alle 3 p, m. sino al 1. alle 5 p. m. Le 
contrade erano coperte di cadaveri. Anche le i, r, trup- 
pe soffersero delle perdite fra cui il general maggiore 
Conte Nugent e due colonnelli. 

Per punire la rivolta fu imposta alla città una con- 
tribuzione di 6 milioni e 300 mila lire, e i principali 
fra i ribelli presi coll’ arma alla mano vennero fucilati. 


Francia. — I fogli di Prussia portano la decisio- 
ne dell’assemblea nazionale di Francia, la quale ai 31 
adottò l'ordine del giorno proposto da Bixio, e da noi 
dato nel N.ro 81, 


AVVISO. 


Un Cameriere (moro) che parla l'Italiano e |’ ara- 
bo desidera impiegarsi presso qualche famiglia, 
Informazioni si possono avere al nostro Cancello. 


Angelo Alprop' Redittore 


BI pubblica ogni giorno 
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gl'I. R. Ufficj postali. 
SI ricevono Giornali in cambio, 
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In Trieste per un anno fior, 6. Seme. 

sire e trimestre in proporzione; e fuori 

franco sino ai confini a ragione di fio- 

rini 8 annui. — Gruppi e lettere non si 
ricevono che franchi. 


ANNO II. 


TRIESTE Martedì 10 Aprile 1849, 


N.ro 84, 


IMPERO D'AUSTRIA. 


Vienna 7 aprile. — La Presse d’ oggi ha le se- 
guenti notizie dall'Ungheria. “I nostri timori si sono 
pur troppo realizzati. Ai 20 marzo Bem ha occupato 
Kronstadt senza colpo ferire. Da ulteriori informazioni 
risulta esser poco fondate le speranze che noi dietro 
il Lloyd abbiamo dato sulla prossima fine dei patimenti 
dei nostri fratelli Sassoni in Transilvania. Tutto il cor- 
po di Pachner non ascende a più di 9200 uomini, e 
in quanto all’essere essi € pronti a battersi,, non hav- 
ri certezza che ciò sia, mentre hanno dovuto entrare in 
Valacchia per mancanza di munizioni, ed in uno stato 
feplorabile tanto di montura che di scarpe. 

Riguardo ai 22800 russi che il L/oyd asseriva trovarsi 
ii confini della Transilvania, deve dirsi: confine della 
Moldavia e Bessarabia, trattandosi che quelle truppe pas- 
sno il Pruth per entrare nella Moldavia. 

Nè dividiamo col Lloyd la certezza che i Russi 
seno propriamente chiamati dal nostro governo ad in- 
venire con energia contro la ribellione ungherese e 
nivarli delle immense risorse che offre loro l’aiuto vo- 
ontario dei Szekli ribelli e quello forzato dei Sassoni 

Romani con cui il corpo di Bem potrà di leggieri a- 
rendere a 60,000 uomini. 

—In data di Pest 4 aprile lo stesso foglio annunzia 

partenza del F. M. Windischgrétz con tutto lo stato 

uggiore pel campo, dove si attendeva una battaglia 
sisiva. Il F., M, avrebbe volentieri ritardato di qual 
« tempo di prender l’ offensiva, sino a che le strade 
ssero meno fangose, ma l'attitudine minacciosa presa 
agl'insorgenti gli fece anticipare l'epoca. Già da due 
orni si sentiva infatti un forie caunoneggiamento nella 
ezione fra Hatvan e Gvydagyés, e si era in grande 
sietà dell’ esito. 

La popolazione di Pesth non era del tutto tran 
Ila: veniva però tenuta in freno dalle artiglierie di 
lm che in 24 ore poteva ridurre la città in un muc- 
le di rovine. 

—Oltre alla Comunità israelitica di Pesth cho pagò 

d000 £, anche quella d’Assod dovette pagare 20,000 

di multa pel condannato Spitzer loro connazionale. 
BOEMIA. 

Gratz 5 aprile — Il Governo pubblicò un rescrit= 
del ministro dell’ interno al Comando superiore della 
ardia nazionale in cui questa viene ammonita ad a- 


Mpiere esattamente i suoni doveri, e colla sua condot- | 


ta fedele ed energica imporre ai malintenzionati e dare 
forza alle misure del Governo. S. E. è tanto più auto- 
rizzato a sperare che la Guardia Nazionale vorrà rima- 
nere fedele alla sua missione, quanto che in caso con- 
trario non rimarebbe altro mezzo che quello di dichia- 
rare la città in istato d’ assedio e introdurre la legge 
marziale, essendo dovere del Governo di ricorrere in ca- 
so di bisogno ai mezzi più estremi per mantenere la 
quiete e l’ordine. 

Per meglio raggiungere lo scopo il Comando su- 
periore viene eccitato in esecuzione al rescritto del mi- 
nistro in data 24 corrente di allontanare dalle fila del- 
la (ruardia civica tulti queglindividui, la di cui con- 
dotta e i sentimenti manifestati non offrono le necessa» 
rie guarentigie al mantenimento dell’ ordine. 


GERMANIA. è» 


Berlino 3 aprile. — Il Governo comunicò alle ca- 
mere una circolare da esso rilasciata a tull'i Governi 
tedeschi in cui è detto: 

“Considerando che l'arciduca Vicario ha manifesta 
to l’intenzione di deporre la sua carica, e i gravi pe- 
ricoli che potrebbero derivare da un tale passo per la 
Germania, S. M. è disposto, sulla proposta dei Governi 
tedeschi e dietro 1’ approvazione dell’ assemblea nazio- 
nale a incaricarsi della direzione provvisoria degli affari; 
S. M. seguendo l’invito fattogli, e memore dei diritti 
che impone alla Prussia la sua posizione nella Germa- 
nia è deciso di mettersi alla testa d’ uno stato federativo 
tedesco che sarebbe composto di quegli Stati che spon- 
taneamente volessero aderirvi, 

Entro otto giorni il plenipotenziario prussiano sarà 
a Francoforte nel qual frattempo spera che anche gli 
altri Governi avranno spedito il loro, e che entro 15 
giorni la quistione potrà esser decisa.,, 

A. Francoforte l assemblea nazionale si è proroga» 
ta sino all 11 corrente. 


Amburgo 4 Aprile — In questo punto giunge la 
notizia che le ostilità sono incominciate e che le truppe 
tedesche si sono ritirate innanzi ai Danesi. Il blocco dei 
porti dello Shlesswig è pure incominciato. 


ITALIA, 


PIEMONTE. 


Genova 2 aprile. — Il fermento degli animi an- 
dando sempre crescendo, nel giorno di ieri scoppiò - 
l'incendio che da parecchi giorni covava sotto le cene- 


ri. La moltitudine invase l’arsenale e s’impadroni di 
15 a 20,000 fucili e d'una quantità d’altre armi, con 


cui si armò. Intimato al generale De Azarta di conse-. 


gnare il forte dello Spirito Santo, e rifiutatosi quello di 
farlo, ne nacque una pugna accanita. L'esercito popola- 
re presentava un aspetto bizzarro ma terribile nello 
stesso tempo. Uomini d’ogni ceto e d’ogni età, preti, 
frati, donne, fanciulli, formavano una massa truce com- 
patta, armata, che si moveva guidata da un solo pro- 
posito — Una scarica dei carabinieri fu il segnale del- 
la battaglia che durò tutta la notte. Il cannone romba- 
va terribilmente, tutte le campane suonavano a stormo, 
alfine questa maltina alle 10 il generale domandò di 
capitolare, e il Popolo acconsentì che i soldati uscisse- 
ro dalla città con tutti gli onori militari; una parte pe- 
rò di essi amò meglio di congiungersi coi loro fratelli 
e di rimanere. 

Dalla parte del popolo rimasero tra morti e feriti 
da 45 a 50; fra i morti un giovinetto da 12 a 13 
anni che marciava accanto al capitano della prima com- 
pagnia della Guardia Nazionale; fra i feriti vi sono due 
signore che deposto l’arme ed il pessotto diedero di pi- 
glio ad uno schioppo e combatterono virilmente. 

(Dalla Concordia.) 


VITTORIO EMANUELE I ecc. ecc. 


Sentito il Consiglio dei Ministri. 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue: 

Art. 1. La città di Genova è dichiarata in istato 
d’ assedio. 

Art. 2. Tutte le autorità civili e militari sono po- 
ste sotto la immediata dipendenza del luogotenente ge- 
nerale: cav. Alfonso della Marmora, nominato con decre- 
to del 1. corrente aprile nostro commissario straordi- 
nario coi più ampi poteri. 

Torino addi 3 aprile 1849. 
VITTORIO EMANUELE II Pinelli, 


Novara. — A tenore degli ordini emanati da S. E. 
il sig. Conte Radetzky feld-maresciallo s° invitano gli abi- 
tanti a fare nel prefisso termine perentorio di 48 ore 
all’i. r. direzione dell’artiglieria di campagna la conse- 
gna dei seguenti oggetti : 

1. Le armi di qualsiasi sorta, come fucili, sciabo- 
le, spade, stili, pistole, stocchi e simili. 

2. Le munizioni d’ogni genere, come polvere, piom- 
bo o palle. 

3, Ogni materiale di guerra in generale, nel quale 
sono comprese le monture militari, giberne, zacci o zai- 
ni, ecc. 

Avvertendo : Che scaduto il termine su espresso, 
col massimo rigore delle leggi militari, si procederà 
contro i detentori di qualsiasi degli oggelli su menzio- 
nati. E che la consegna avrà a farsi nella chiesa annes- 
sa al colleggio dei gesuiti, - i 

Novara, dal Pal. Civ,, il 26 marzo 1849. 

Il sindaco Bollati. 

Il pubblico è avvertito, che dietro preghiere spor- 
te dal consiglio consiglio comunale, S. E. il feld-ma- 
resciallo conte Radetzky ha concesso il prolungo di un 
giorno per la consegna delle ‘armi ed oggetti militari, 
di modo che il tempo utile è protratto fino alla sera 
del giorno ventotto andante. 


D’ ordine del medesimo, sono concesse le attuali: 


armi : 
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1. Alle guardie di finanza. — 

2. Alle guardie forestali ed ai pompieri di città. 

3, Ai veterani. 

4. Ai carcerieri. 

Sono escluse dalla consegna le monture della mi. 
lizia nazionale e le spade degli uffiziali di detta milizia, 

Novara, dal Pal. Civ. il 26 marzo 1849, 

I sindaco Bollati. 
Avv. Sommaruga, segr. 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Trieste 10 aprile — Un dispaccio dell’ ammira. 
glio Albini al nostro Governatore in risposta alla noli- 
ficazione dell’armistizio, annunzia cl’ esso sarà a darvi 
evasione per ciò che lo risguarda (cioè all’art. della 
partenza della flotta Sarda dall'Adriatico). i 

— Ieri dietro il Costituto d’ un capitano arrivato 
qui si rilevò che la suddetta flotta era in vista di Pira. 
no, dove ricambiò i saluti colle navi francesi ivi an- 
corate. 


Vienna 8 aprile. — La Presse d'oggi ha le se- 
guenti notizie in data dei 5 da Pesth: 

Da ieri a sera sino a questa mattina abbiamo con-; 
tinuo passaggio di carri vuoti da munizione, ed anche 
di feriti che tornano dal campo, locchè fa supporre che 
abbia avuto luogo un combattimento presso Czegled, di 
cui non si conosce l'esito. 

Qui vengono prese diverse precauzioni. Le trupp 
sono consegnate, lutte le navi a vapore hanno dato fuo- 
co alle macchine, i primi piani delle case verso il Da 
nubio sono sgombrate per potere, in caso di bisogni 
appostarvi del militare. Da tre giorni non si danno p. 
passaporti per le regioni basse. La città è in gran fer. 
mento. 


— In questo punto è pubblicato la seguente notili 
cazione : ‘ Una brigata del corpo d’armata di S. E. 
Bano bar. Jellacich si è incontrata sulla strada di Jast 
bereny con una divisione de’ ribelli. Ad onta della sì 
periorità del numero de’nemici, questi vennero assalil 
respinti e sbaragliati prendendogli 17 cannoni. Quest 
il principio delle operazioni che termineranno colla t 
tale distruzione de’ ribelli. 


Pest 5 aprile 1849. 


Luigi Co: Wrbna 
T. M. e coman. del 2do. corpo d’armi 


Firenze 5 aprile. L'assemblea costituente nella 
duta d’oggi ha adottato la seguente proposta del de, 
tato Guerrazzi. 

1. Doversi sospendere ogni discussione sulla 0 
ma di Governo, non meno che sulla unificazione 
Roma. 

2. Doversi prorogare l'Assemblea sino al 19 
corrente mese di Aprile. 

3. I Deputati dovranno rimanere in Firenze. 

4. Non potrà il Capo del potere esecutivo deli 
rare intorno alle sorti del paese senza consultare l' 
semblea, sotto comminatoria di essere considerato tra 
tore della patria. ,, 

Dopo che l’ass. accordò anche al capo del Po. 
esecutivo }’ autorizzazione di emettere altri 2 milio. 
Boni del tesoro, il presidente dichiara scielta la 50 
e prorogata l'assemb. al giorno 15 corrente. 


Angelo Alpron', Redatl 


Si pubblica ogni giorno 
(tranne tl Lunedì.) 
Le Associazioni sì ricevono in Trieste al 
Cancello del Costituzionale e fuori, 
dagl'incaricati della redazione, e presso 
gl'I. R. Ufticj postali. 
Si ricevono Giornali in cambio. 


Prezzo di abbonamento 


In Trieste per un anno fior. 6. Seme» 

stre e trimestre in proporzione; e fuori 

franco sino ai confini a ragione di fio- 

rinì 8 annui. — Gruppi e lettere non si 
ricevono che frazchi. 


ANNO II. 


TRIESTE Mercoledì 11 Aprile 1849, 


N.ro Si. 


IMPERO D'AUSTRIA. 
CROAZIA. 


La Gazzetta d’Agram del 3 ha un articolo intito-, 
lato centralizzazione o federazione in cui parlando dei 
desideri degli Slavi meridionali li riassume nel seguente 
modo : 

“Noi cerchiamo nella. nostra vita costituzionale e 
nazionale quel grado di libertà compatibile con un’Au- 
stria riunita sotto un forte Governo centrale, che non 
sia dipendente dalla semplice volontà d’un capo dello 
Stato, d'un ministero, o dalle vacillanti tendenze sepa- 
ratistiche d'una o dell’altra provincia 0 popolazione, e che 
offra le condizioni necessarie per formare una grande 
potenza al Sud-Est dell’Europa sotto la dinastia re- 
guante, ma senza che alcuna popolazione, sia grande o 
piccola, si arroghi la minima supremazia sull’altra. Noi 
partiamo in ciò dal principio: 

1. Che la varietà sì nella natura che nella società 
umana è una necessità. 

2. Che ogni nazione la quale non viva dispersa in 
mezzo alle altre, p. es. come gli Zingani, deve serbare 
nella sua lingua la viva espressione e manifestazione 
naturale che la distingue come una singola parte nella 
grande unità, e riconoscere in essa il tipo primitivo del- 
la sua origine, i tratti caratteristici che formano di es- 
sa una famiglia a parte nella grande famiglia. 

3, Che nessuna nazione può accogliere in sè la vera 
idea dell’ umanità che penetri per tutte le classi della 
società, se non si adopra la sua lingua nazionale come 
il medio della civilizzazione, e che la lingua nazionale 
non può elevarsi a tale perfezione se non è garantita 
dalle leggi l’uso di essa come lingua d’ ufficio sino ai 
più alti gradi della vita politica. 

4. Che solo le teste limitate trovano impossibile l’ u- 
nità nella varietà, e non possono immaginarsi |’ unità 
altrimenti che nell’ uniformità. ,, 

Quì dimostra come il ministero non abbia eretto 
il nuovo edificio su tali basi naturali della lingua e na- 
zionalità, ma bensi sull’ antica divisione territoriale, e lo 
eccita a realizzare nelle future leggi organiche, nel senso 
più favorevole ai popoli, tutto quanto la costituzione, pro- 
metle se non apertamente, almeno in modo indiretto. 

PRINCIPATI DEL DANUBIO. 

Jassy 26 marzo. — Lettere da Costantinopoli por- 
tano un cangiamento ministeriale in senso anti-russo. 

Si dice che in seguito alle rimostranze della subli- 


me Porta appoggiate dai rappresentanti delle potenze e- 
stere, il signor Titoff' abbia dichiarato che i Russi sgom- 
berano i Principati alla più lunga entro il mese di Maggio. 

Si afferma pure che a questi giorni la Porta abbia 
domandato al nostro Governo degli schiarimenti sui mo- 
tivi che l’ hanno indotto a vietare l’ introduzione dei fo- 
gli esteri. Il Principe avrebbe addotto 2 motivi. In pri- 
mo luogo il timore che per mezzo di quelli si diffon- 
dano idee comunistiche (!) e in secondo luogo pegliat- 
tacchi che contengono contro la sua persona. Non si 
crede che la Porta troverà soddisfacenti queste ragioni. 

Dei fogli esteri sono permessi solo i seguenti, ed 
anche questi sino a tanto che non cangiano la loro ten- 
denza : francesi Moniteur, Débats Constitutiònel Austriaci 
e tedeschi Gazz. di Vienna, Lloyd austriaco, Gazz. com- 
merciante di Lipsia e la Gazz. d’ Augusta. 

Quest’ ultima però a patto che non contenga nulla 
contro la Russia, la Turchia, i Governi dei Principati e 
“contro la politica esistenza,, (?) Inoltre sono permessi 
i fogli ufficiali della Grecia e della Valacchia e tutti quelli 
pubblicati in Russia o in Turchia. 

Sono eccettuati da tale misura i fogli che devono 
servire pei consoli esteri che risiedono nei Principati. 

Tutti gli altri che venissero trovati saranno confi- 
scali e sì il possessore che quello che li ha introdotti con- 
dannati a multe da 50-100 ducati e a carcere da 6 me- 


si a 1 anno. (Wanderer) 
ITALIA. 
PIEMONTE. 
Torino 5 aprile. — Oggi venne sequestrato il gior- 


nale popolare la Democrazia Italiana, perchè riferiva un 
indirizzo dei genovesi residenti a Torino, in cui con cal- 
dissime parole si raccomanda di non spargere sangue 
fraterno e di non portare le armi dei fratelli contro i 
fratelli Noi non vogliamo giudicare della forma in che 
è concepito quell’ indirizzo, ma per Dio! nei sentimenti 
che vi sono espressi non vediamo colpa di sorta. 

— Da tre giorni siamo senza notizie di Genova, ed 
ignoriamo affatto quale sia lo stato interiore di quella 
città, e che cosa vi si pensi o vi si voglia. Persone ar- 
rivate oggi di colà per la via di Savona, dicono che non 
vi si parli punto né di repubblica, nè di separazione dal 
Piemonte: ma che vi è indignazione generale contro l’ 
armistizio, e contro l’attuale ministero. Se così è, noi 
avremmo voluto, che il municipio avesse presa un’ atti- 
tudine più precisa nella via legale, E pero una fatalità 


che il nome di Pinelli al ministero sia sempre causa di 
tumulti, a Genova, Buffa senza soldati vi ricémpose la 


tranquillità, ve la mantenne tre inesi, e sventò tutte le | 


mene de’ turbolenti. Tornato Pinelli al ministero, fu d’ 
uopo mandarvi un esercito, nel medesimo tempo che si 
afferma non esservi esercito per difender l' onor nazio- 
nale. (Opinione) 

Genova & aprile. — Nella capitolazione fatta fra il 
general De-Asarta e il general Accame comancante la 
Guardia Nazionale, trovansi fra gli altri puntiz che la fa- 
miglia del general De Asatta e il general Ferretti ri- 
mangòno in ostaggio sino. a tanto che le truppe che 
sgombrano Genova non abbiano oltrepassato la linea de= 
gli Appenini, e che Genova rimarrà inalterabilmente uni- 
ta al Piemonte. 

— ll gencral Della Marmora comissario straordinario 
per la città di Genova pubblica un manifesto in data 3 
aprile dal Quartier generale di Ronco in cui dichiara: di 
non riconoscere la capitolazione suddetta, ordina alle 
truppe che uscirono da Genova di non allontanarsi 
maggiormente dai dintorni della città, la quale è dichia- 
rata in istato di blocco, e tutti luoghi dove trovansi 
le truppe di blocco sono dichiarate in istato d’ assedio, 
è proibito di suonare le campane, e tutti proprietari di 
muli, cavalli, carrozze ed altri veicoli e mezzi di traspor- 
to' faranno immediatamente la consegna di tali loro pro- 
prietà al rispettivo comune, e le terranno tulte a piena 
disposizione delle autorità militari pel trasporto degli am- 
malati ecc. 


REGNO DI NAPOLI. 


Napoli 29 marzo. — Se non siamo male informati 
la spedizione napoletana sotto il comando del generale 
Filangieri avrebbe dovuto far vela ieri da Messina per 
Palermo, mentre che pare essere disegno de’ Siciliani at- 
taccare gli avamposti dalla parte della Scaletta, dove le 
loro milizie sono comandate dal generale polacco Miero- 
lawski, e dalla parte di Barcelona, dove comanda il ge- 
nerale siciliano S. Rosalia. (Liberta) 

— E uscita la legge provvisoria sulla stampa. Essa 
ammette la cauzione pei giornali politici fissandola a 
3000 ducati. 
ZAIRE EAT DITTE III 


NOTIZIE RECENTVISSIME 


Trieste 11 aprile. — La squadra sarda che si av- 
vicinò alle nostre spiagge domandò d’approvvigionarsi, 
ed il nostro Governatore accordò loro il permesso di 
provvedersi di carni e carbon fossile. 


Vienna 9 aprile. — Sono pubblicati due bollettini 
dell’ armata d'Ungheria, il 33z0. e il 34to. Essi con- 
tengono dettagli sui movimenti delle armate e accennano 
a diversi combattimenti che hanno avuto luogo dai 2 
ai 6, non però decisivi. In una grande ricognizione in- 
trapresa dal F. M. Windischgrétz egli potè convincersi 
della superiorità del numero dei nemici massime in ca- 
valleria leggera la quale è favorita dal terreno piano, 
quindi decise di coucentrare tutte le sue forze in una 
forte posizione innanzi a Pesì, e quivi attendere i rin- 
forzi che giungono da tutte le parti per poi riprendere 
l’offensiva. In questi ultimi combattimenti vennero presi 
al nemico altri 6 cannoni, 


‘ Schleswig-Holstein 5 aprile. — Jeri diverse navi 
danesi si avvicinarono al porto di Eckernf6ld ed apriro- 
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no un fuoco che fu validamente corrisposto da una bat. 
; teria tedesca con 4 cannoni da 24. Dopo 7 ore di com- 
battimento contro 140 cannoni nemici riusci a questa 
batteria di far saltare in aria un vaseello di linea, e di 
costringere una fregata con 740 persone d' equipaggio 
ad arrendersi a discrezione. 


lialia. — Togliamo dalla Gazzetta Piemontese i 
seguenti dettagli intorno ai fatti di Genova: 

“Il luogotenente generale cav. Alfonso La Marmo- 
ra giunto in Valle di Polcevera, s’ impadronì arditamen- 
te dei forli detti Lunetta e Crocetta di Belvedere, della 
Tunaglia e della cinta che da (tal punto corre fino a 
S. Benigno, sostenendo il fuoco così dei detti forti co- 
me della cinta. 

Il mattino del 5, penetrando per le strade di S. 
Benigno e degli Angeli, s’impadroni del sobborgo di 
S. Teodoro fin presso al palazzo Doria. Alle ore 11 
gli armati che presidiavano le batterie e le caserme del- 
la Lanterna, si arresero, ed i Consolî si presentarono 
in corpo al generale La Marmora chiedendo una tregua 
per istabilire condizioni onorevoli agli insorti. Il gene- 
rale rispose che, per risparmiar nuovi danni e nuovo 
sangue, accordava tre ore di tempo, e proponeva per 
condizioni: “la consegna dei forti, degli ostaggi ritenuti 
e delle armi, e che i compromessi avessero ad emi- 
grare entro le 24 ore. 

Ma gli insorti anzichè accettare le generose con. 
dizioni proposte, valendosi del frattempo della tregua, 
occuparono alcune posizioni per girare il fianco dei 
bersaglieri; e senza aspettare che fossero trascorse le 
tre ore di tempo stabilite, ricominciarono con tradimen= 
to il fuoco. Si riaccese allora il combattimento; ed alla 
partenza del corriere le regie (truppe avevano occupata 
la forte posizione di S. Rocco, la quale domina quella 
di S. Giorgio, e la porta di S. Tommaso, 

Si ha da lamentare la morte del maggiore Gelesia 
e le ferite riportate dall’aiutante di campo Pio Falco, 
dal capitano Longoni e da altri ufficiali dei bersaglieri, 
dalla parte delle truppe; ed assai morti da quella dei 
rivoltosi, dei quali rimase pur buon numero di prigio- 
nieri. In questo stesso frattempo il generale Alessandro 
La Marmora agiva dalla parte del Bisagno. 


Roma 2 aprile. — Seri (2) alle 3 pomeridiane tre 
battaglioni di linea napoletani della forza in tutti di 
1800 uomini, con pochi cavalli e mezza batteria si pre- 
sentarono al forte dell’ Epitaffio presidiato dai Romani, 
Erano fiancheggiate da tre barche cannoniere sul lago di 
Fondi, montate da mascalzoni vestite in mille foggie. 
Hanno fatto qualche scarica contro il forte, e quindi si 
sono ritirati. Non se ne conoscono i dettagli quantunque 
il fatto sia officiale. Questo e diversi altri movimenti sul 
confine napoletano accennano che il Re Borbone la vuol 
rompere col Governo della Repubblica. (Alba) 


AVVISO. 


Il Negozio del sottoscritto é situato al Corso nel- 
la bottega N. 710 sotto la casa Pazze all'insegna del 
Perfezionato Qllimetro ossia Misuratore d' occhi, nel qua 
le si trova una grandiosa scelta di tutti gli oggetti 0t- 
tici e fisici, non che lenti di tutte le specie e di qual- 
sivoglia dimensione. 

Giulio Weisenfeld di Baviera. 
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IMPERO D'AUSTRIA. 


Vienna "7 aprile. — 1 librai di quì protestarono 
tro la misura ordinata dal governo di dover aprire 
balle in cui ricevono i libri o i giornali esteri in 
senza d'un commissario di polizia. Essi considerano 
come un atto che fa tornare in vigore l’antica con- 
n e preferirono di non aprirle di sorta anzichè as- 
rgettarvisi. Si spera che in seguito alle loro rimo- 
anze l’ ordine verra rivocato. 
-— Il Corrispondente d’ OIlmitz dice che il corpo di 
srva comandato dal T. M. Haynau che attualmente 
vasi innanzi a Venezia, ha ricevuto l'ordine dal F. M. 


etiam 


blea germanica al suo partire da quì venne salutata da- 
gli applausi del popolo che si affollava in gran numero 
sul suo passaggio. Particolarmente festeggiato fu il vec- 
:| chio Arndt, il quale rivolto alla moltitudine disse: ‘ Il 
popolo tedesco è un bravo e buon popolo, :.se sia poi 
anche sovrano, non è ancora deciso ,,. Un altroimembro 
della deputazione lo interruppe battendogli sulla. spalla 
e dicendogli: ‘ dobbiamo partire ,,. i, 

La Gazz. di Stato dà alcuni dettagli sul combatti* 
mento fra le navi danesi e la batteria di Eckernfold. La 
nave di linea “Cristiano IV,, avea dato nelle secche pres- 
so il porto da cui l’imperizia dell’ eduipaggio nor seppe 
l o "n: || trarla, laonde riusci facile alla batteria di bombardarlo 
partire por l'Ungheria. Tutt'al più entro 12 giorni || ;n modo da farlo saltare iu aria, la ‘fregata “il Gisione,; 
6 dava trovarsi Cola, Esso è composto di 24 batta- ARRII aa , ” 

SERRA dr 1 avea da bel principio perduto il timone, per cui dovette 
oni d’infanteria, 2 reggimenti di cavalleria, e 7 bat- ui E eo do: FIALE 
‘8. în tutto 30.000 uomini arrendersi. L’ equipaggio fu tenuto prigioniero e sulla na- 
né, i I, Sl } ve sì pose truppa tedesca, i 
— La Presse asserisce che dietro una lettera di per- TI PISANI (OR IAT di 
‘a degna di fede, molti dei rifugiati in Valacchia ri- nda P È PERA o0A 

; i de) f batteria, il quale era asceso sulla nave di lineà per .a- 
nano in patria avendo avuto relazione che Bem fa dietro pini 
servare la più stretta disciplina alle sue truppe e che neo Hi 6 i calli di 2 i 500 
ila havvi a temere per la loro sicurezza. Benchè tali || omini dell’ equipagzio nor VS ARIA CZ ARTO 
‘izie non sieno d'accordo colle anteriori che parlava- TUIPABBIO. 


Cini ii EE ie ia, 


bi 


di eccessi commessi nell’occupazione delle due città, . SASSONIA. Di Sa 
ue la Presse crede suo dovere di far cenno anche di Dresda 4 aprile — lu questi ultimi tempi ha a- 
asta versione. vuto luogo un cangiamento nelle regioni superiosi sugli 
BOEMIA. affari tedeschi. Corre voce che il re di Prussia sia stato 


quì incognito per intendersi col nostro re sull’importan- 
fe soggetto, e che il nostro Geverno abbia dato la sua 
adesione ad una confederazione ristretta di stati tédeschi. 


La Gazz. costituzionale della Boemia del 7 corr. 
‘ta la petizione a S. M. compilata dalla S/ovanska lipa 
lingua boema, la quale è esposta al pubblico nelle 


sità della predetta società ed anche in altri luoghi ITALIA. 
elle campagne per la sottoscrizione; essa contiene del- PIEMONTE. 
forti recriminazioni contro ìl sistema politico seguito Torino 7 aprile. — Nella giornata di domani giun» 


il ministero, che secondo essa condurrà più presto al- |{ gerà in Novara un nuovo corpo di 8 mila soldati au- 
rivoluzione di quello che lo potrebbero fare tutti gli || striaci. 


i cui che il ministero intende di reprimere colle baionet- Il municipio ebbe ordine dal comandante militare 
e cogli stati d'assedio. Thurn di preparar gli alloggi per gli officiali ed i soldati. 
Dopo aver dipinto lo stato in cui esso ha ridotto I cittadini novaresi non sanno come spiegare quer 
Impero, dice, voler sperare che l’energica e sincera || sto imponente aumento di truppe. (Concordia ) 
ice delle nazioni avrà maggiore efficacia presso S. M. Alessandria 5 aprile. — Lunedi a sera giravano 
fl consiglio di pochi individui. per la nostra città varie pattuglie di linea di circa » 40 
Indirizza quindi a S. M. quelle domande da noi || uomini. Queste misure del governo sono certamente ‘per 
scénnate in uno dei numeri antecedenti, impedire che si riproducano scene Iuttuose. Non è sup» 
GERMANIA. ponibile che siano per avversare i cittadini, essendo noi 


dignitosamente tsanquilli nella sventura, Se fosse per noi 
PRUSSIA. sarebbe una solennissima ingiuria e compenso indegno 
Berlino 6 aprile. -— La deputazione dell’ assem- {| dell’aver secondato con lealtà i voleri di Carlo Alberto. 


FRANCIA. 


, Parigi 3 aprile. — Nella seduta di ieri il mini- 
stero ha subito due scoofitte. Nella discussionè sul buda? 
get la cemera decise di cancellare dalle spase la somma 
di 50,000. fr, assegnata a Changarnier come comandan- 
te! della Guardia Nazlonale il qual posto dietro la costi- 
‘tuzione è incompatibile con quello di comandante in ca- 
po delle truppe di linea, 

Rigettò pure la domanda di 25,000 fr. fatta dal 
ministero per un ufficio destinato a censurare le rap 
presentaziom teatrali, 

— Gli accusati del 15 Maggio furono condannati: 
Rohe eds Albert alla deportazione e gli altri dai 5-10 
. di detenzione, 

Alira del 4. — L’ Ab. Gioberti ambasciatore stra- 
ordinario del Piemonte ebbe oggi una conferenza coi mi- 
Hit Od Barrot e Drouyn de Lhuys a cui presero parte 
anche |’ ambasciator inglese. 

. . Si crede che la Francia e l’ Inghilterra sieno d’ac- 
tordo sulla politica ‘da seguirsi riguardo all'Italia. 


e SPAGNA. 


ul 

ii. Madrid 25 marzo. — Dopo che il Gorerno fran- 
icese consigliò il nostro gabinetto a non immischiarsi 
negli raffari d’Italia e quindi ad astenersi dalla progetta- 
ta: spedizione id'un corpo di truppe nello stato romano, 
ma a limitarsi a mantenere 1’ indipendenza della peniso- 
la; dei. Pirenei, i nostri ministri ad altro non pensano 
iche' a! ritirarsi con onore dall'impresa anunnziata con 
tanto apparato, 

... Alenni fogli affermano che l’ articolo dell’ Espanna 
«di ieri in cui si cerca di trar pretesto dalla nota austria- 
ca: quivi menzionata per ritirarsi dall’intervento, fosse 
una conseguenza della suddetta dichiarazione della Fran- 
cia, altri opinano che la risoluzione di non intervenire 
abbia origine dagl’imbarazzi finanziari e dalla difficoltà 
ali :sguèrnine 11 paese di truppe nello stato attuale degli 
animi, sì nella: Capitale come nelle provincie. 


Lal *— DURCHIA. 


ESE A 
Costantinopoli 17 marzo. — Tutti i preparativi di 
guerra hanno prodotto un eccellente effetto sulle popo- 
lazioni. Dicesi che la Russia ne prova un certo sgomen- 
to. Forse ella vede finalmente il pericolo del presente 
‘Sato di cose, poichè i contratti relativi alle forniture 
dell’ esercito, anteriormente stipulati per tre mesi nella 
Valagghia, sono stati ridotti a due. La flotta è in istato 
di prendere il mare. Tutto il corpo del genio si occupa 
dell’armamento delle fortezze del Bosforo. Soliman bassà 
avrà l’incarico di ben ricevere la flotta russa, di cui la 
Porta era minacciata da lungo tempo. I russi fanno sem- 
pre entrare: nuove truppe nei principati danubiani. 
TISANA III 
NOTIZIE RECENTISSIME 

o li Wienna. + Nella Gazzetta di Vienna vi è il rap- 
porto delle perdite dell’armata d’Italia, dal principio 
delle recenti operazioni sino alla conclusione dell’ armi- 
stizio comprendendovi la battaglia di Novara. Essa am- 
monta : morti 457 soldati e 10 ufficiali stabali e supe- 
‘fieri; feriti 2 generali 124 ufficiati stabali e superiori e 
11992 della soldatesca. Al 2 aprile si trovava mancare 
oltraceiò altri 1070 soldati. 

i Anche da Annover sono state inviate lettere re - 
quisitorie dietro Violand, Kudlich e Fuster. 


irc iccnii ila 


toi pogtafia Weis, ’ } 
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— Ai 9 regnava agitazione in Vienna sull’ esito 
combattimento di Hatvan, agitazione che non si r 
ad smmorzare col bulletino n. 34, 


Roma 2 aprile. — Il Triumvirato ha nomine 
seguenti A ministri: 

Estero, il cittadino Rusconi — Interno, il cir 
no Berti Pichat — Istruzione pubblica, il cittadino © 
binetti — Finanze, il cittadino Manzoni — Grazia < 
stizia, il cittadino Lazzarini — Commercio e lavori 
il cittadino Montecchi. 


_U ministero della guerra e marina, temporanea 
te rimane affidato alla commissione di guerra, ist 
dalla Ikomana Assemblea, 


— deri sera molti popolani di Trastevere inaspr 
massimo grado dall’orribile spettacolo che presenta 
le prigioni del S. Uffizio, si recarono al convento 
Minerva dove sono i padri Domenicani, per mettervi ' 
co. Dovette accorrere una imponente forza di carabin 
per sedare il tumulto e far disperdere i tumultuant, 

Circa il mezzodì di sabbato p. p. veniva trad 
nel castello S, Angiolo il ten. colonn, Luigi Gran 
comandante di battaglione Civico Romano dei Reduc 
ne veniva dopo poche ore dimesso. (Al 


l'irenze 6 aprile. — L'attacco di La Marr 
contro Genova cominciò il 4 dalla parte di S. Pia 
Arena, e continuava fino a tutto jeri, 6 a ore 5 p 
al momento della partenza del vapore il San Guor 
arrivato stamane a Livorno. 

Il generale La Marmora propose alla città con 
zioni inaccettabili di accordo. - Genova le rigettò sì 
gnosamente, continuando nella sua ostinata resistenza. 

A Genova si attendeva d'ora in ora la divisi 
dei Lombardi che già dirigevasi a quella volta. (All 


Venezia 3 aprile. — L'assemblea nazionale ven 
avendo decretato ieri, che Venezia resisterà all’ Austr 
ad ogni costo, ìl generale in capo, per limitarsi alla 
fesa della laguna, riprende il comando immediato de 
città e delle fortezze, e di tutte le truppe che la pr 
diano. Egli esorta le milizie a mostrarsi degne del ' 
creto di ieri dell'assemblea nazionale, ed a ricordare 
gli occhi di tutta l’Italia sono rivolti su di esse, 
hanno l'onore di difendere quest unico baluardo pen 
sulare. Siccome la disciplina è base di ogni militare 
tù, è la disciplina su di cui il generale rivolge tutta 
sua attenzione. Egli esige che i suoi ordmi sieno e. 
guiti senza replica dagli ufficiali d’ ogni grado, i q 
per le vie indicate da’ regolamenti dovranno seco 
corrispondere. (Andipendente) 


Napoli. — L’Alba del 7 porta due proclami 
gen. Filangeri in data di Messina 23 marco l’ùno 
Siciliani, in cui gl’invita a rimaner tranquilli nella I 
che egli va a riprendere contro i pochi ralintenzio: 
e faziosi; e l’altro ai suoi soldati per esortarli alla 
deltà e alla disciplina. 


Parigi 6 aprile. — L’ass. nazionale ha termin 
Jeri la discussione sul budget. Cinquantacinque depr 
della montagna hanno rilasciato un indirizzo al pop. 
in cui rinnovano la loro professione di fede. Riguai 
alla politica estera dichiarano che la Francia deve met 
tere tutte le sue risorse a disposizione dei popoli + 
vogliono conquistare la loro libertà. 


Angelo Alprep, Redattore 
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Trieste 12 Aprile 


Corre voce che a SOLITRO sieno per arrivare sul- 
le spalle degli altri processi. Noi però non possiamo 
darvi fede. Se i signori Procuratori di Stato credettero 
di fare il proprio debito, essi lo hanno già fatto; e il 
tribunale non potrebbe accettare almeno per ora, altre 
accuse nè condannare SOLITRO ad ulteriori depositi, 
senza per questo modo costringerlo evidentemente ad a- 
spettare il giudizio de’ giurati nel carcere perchè tutti 
sanno che SOLITRO è povero. Sentiamo ch’ egli scriva 
adesso un libro politico; e questo mostrerebbe quanto 
serenamente guardi egli al domani, 


I ©) 


IMPERO D'AUSTRIA. 


Vienna 10 aprile. — L' Ost-Deutsche Post ha delle 
corrispondenze da Pest, le quali fanno presentire immi- 
nente una battaglia decisiva fra le due armate. Sembra 
che gli Ungheresi abbiano radunato tutt'i corpi d’ ar- 
mata di cui possono disporre assieme alla leva in mas- 
sa per tentare un colpo decisivo, ma i loro sforzi riu- 
sciranno vani appetto alla ferrea resistenza delle co- 
lonne austriache. Si dice che attendano Bem con 20000 
uomini dalla Transilvania; in questo caso l'attacco sa- 
rebbe differito di una settimana, e intanto l’armata im- 
periale avrebbe già ricevuto i rinforzi che sono per via. 
L’ansietà sì a Vienna che a Pest è al colmo. 

Lo stesso foglio ha un articolo intorno alla legge 
sul Giurì, di cui la Gazz. cost. della Boemia ha portato 
un abozzo come proveniente da fonte autentica, Secondo 
questo la nomina dei Giurì spetterebbe ai rispettivi Go- 
verni. L’ Ost.-Deuische Post dimostra la sconvenienza d’ 
una tal legge che ridonderebbe in pregiudizio al Gover- 
no stesso, il quale si troverebbe compromesso in tutte 
le sentenze pronunciate dai Giurì. 

LIFLALIKIA., 
REPUBBLICA ROMANA 

Roma 3 aprile. — La Costituente nella seduta d’ 
oggi ha adottato un progetto di legge con cui destina l’ 
edifizio che già serviva al Santo Uffizio insieme ad altri 
locali appartenenti a corporazioni religiose, per alloggiarvi 
delle famiglie bisognose. 

Una commissione composta di tre rappresentanti 
del popolo e due ingegneri civili sono incaricati dell’ e- 
secuzione del presente decreto. (Alba) 


TOSCANA. 


Firenze ‘7 aprile. — Guerrazzi indirizzò un pro- 
clama alla gioventù toscana in cui dipingendo il perico- 
lo della patria minacciata dall’invasione straniera, gli ec- 
cita colle più calde parole ad armarsi per accorrere al- 
la difesa. — 

Fra le nomine di nuovi impiegati havvi quella del 
Dott. Giorgio Manganaro a governatore civile e militare 
di Livorno, e di Leone Fortes a segretario della Comis- 
sione organizzatrice dei volontari in rimpiazzo di Au- 
gusto Nesi promosso uffiziale nei volontari stessi. 


FRANCIA. 


Parigi 6 aprile. — Il Siécle fa un confronto del 
programma dei socialisti con quello della Rue des Poi- 
tiers è trova in ambedue soggetto a serî timori, inten- 
dendo il primo a realizzare delle utopie contrarie al 
benessere della società, e l’altro a ristabilire un ordine 
di cose non più confacente alle esigenze dei tempi. 

Lo stesso foglio, che sinora era tenuto per mini- 
steriale, ha un articolo sull’ Italia in cui dichiara: che a- 
vendo la Francia proclamato il principio del non inter= 
vento, ed a questo principio avendo sacrificato le sue 
stesse simpatie, non permetterà neppure ch’esso venga 
violato da chicchessia. Quindi nessuno ha diritto d’ in- 
tervenire negli stati dell’ Italia centrale, benchè sia da 
deplorare che abbiano spinto le cose al segno da shan- 
dire i loro sovrani che pure si erano resi benemeriti 
per l’Italia, massime il Papa che ha bandito per primo 
le idee di libertà, Però la loro qualità di Stati indipen- 
denti deve preservarli da qualunque attacco di altre po- 
tenze, le quali non hanno diritto d'immischiarsi nei lo- 
ro affari interni, nè la Francia sarebbe a permetterlo. 


GRANBRETAGNA. 


Londra 2 aprile. — La vittoria dell’armata impe- 
riale in Italia fu accolta in Inghilterra col maggiore pia- 
cere. Per combinazione il giorno- stesso in cui giunse la 
notizia telegrafica della battaglia di Novara v'era ricevi- 
mento a Corte. Il Conte Colloredo al suo arrivare venne 
accolto dalle dame e dai cavalieri con grandi applausi e 
fu l’oggetto d'una specie d’ ovazione. La regina il prin- 
cipe, il duca di Wellington gli si avvicinarono e gli of- 
frirono le loro congratulazioni. (iocchè però destò sor- 
presa si fu che il solo Visconte Palmerston non prese 
parte a queste dimostrazioni. Egli si trattenne per alcuni 
minuti coll’ ambasciatore austriaco, evitò però a bella po» 


sta qualunque allusione agli affari d’Italia, sembrando 
quasi afflitto dell’infortunio che colpì il suo ‘infelice pro- 
tetto Càrlo Alberto. ( Gazz.'d Augusta) 

CERRI ORAZIO ITA 


} NOTIZIE RECEN VISSIME 


Vienna 44 aprile. — Il Lloyd d' oggi ha una cor- 
rispondenza da Pest degli 8 in cui si smentiscono di- 
verse voci che correvano intorno al Bano Jellacich e a 
due generali degl'insorgenti che si dicevano morti o pri- 
gionieri. Quello che sembra certo si è che il F. M. ha 
intenzione di dare una seconda battaglia agl’insorgenti, 
fosse pure sotto lé mura|di Pest. 

#5 «IH corpo del gen. Ramberg abbandonò l'assedio di 

omorn, e si credeva lo sostituisse il T. M. Welden che 
verrebbe da Vienna con 10 battaglioni; si richiamarono 
pure tutte le guarnigioni dai luoghi circonvicini per con- 
céntrarle sotto Pest. 

Nella città stessa aveva avuto luogo qualche tumul- 
to, per cui il govern. Wrbna pubblicò una notificazione 
nella quale rammenta ‘agli abitanti: che le città essendo 
în istato d’ assedio sono proibiti tutti gli attruppamenti, 
è siccome negli ultimi giorni non si prestò ubbidienza 
A questi ordini, le pattuglie sono autorizzate di far uso 
delle armi per dar forza alla legge. Ammonisce i citta- 
dini a rimaner tranquilli nelle loro case, e ad astenersi 
dall’andare in carrozza senza bisogno, minacciando al 
enomo movimento di far bombardare la città, per cui 
sono già prese tulte le disposizioni. 

Altra dell'11. — La Gazzetta di Vienna d’ oggi 

contiene un rescritto di S. M. al bar. Jellacich in cui 
è detto: “che la popolazione de’ Croati confinari nella 
Joro qualità di soldati devono rimanere soggetti al po- 
tere esecutivo dell’Impero,, però perciò che risguarda la 
loro costituzione provinciale questa verrà formata di co- 
mune accordo colle Diete provinciali, e il Bano stesso 
viene eccitato a proporre ciò che gli sembra più con- 
veniente ai bisogni di quelle province, sempre d’accordo 
colla Costituzione degli altri stati dell’ Impero. 
“ — Con altro rescrilto S. M. in vista dei meriti acqui- 
statisi dai fedeli Croati pel bene dello stato, rilascia lo- 
ro la somma di 1,424,000 f. ch’ era registrato a loro 
debito ne' pubblici libri per somministrazione di semi pei 
campi fatte loro dallo stato. 


, Italia. — Nè i fogli di Torino del 9 nè quelli di 
Firenze dell’8 hanno veruna notizia intorno a Genova. 
«« La Nazione dice: dalle voci contradditorie che cor- 
rono nulla si ricava nè d’importante nè di preciso. Una 
sola. cosa si dà per certa, ed è | entrata dei bersaglie- 
ri Manara con il loro comandante a capo in quella il- 
lustre città. 
Modena. — Qui vi è somma quiete. A. Parma so- 
no arrivati gli austriaci condotti dal Principe Alberto di- 
cesi diretti per San Marcello e Pontremoli. Quivi non è 
stata ancora nominata la Commissione militare annun- 
ziata nel Proclama del Duca al suo ritorno. 

» Messina 4 aprile. — Parte a momenti il vapore 
per Napoli: Sin da ier mattina si è attaccata la atta- 
glia tra i Regi e i Siciliani nelle vicinanze di Catania. 
Del risultato: della. pugna ancora non si sa nulla. Una 
mina esplosa sulla via che da quì conduce a Catania, ha 
prodotto gravi danni ad un corpo di Cavalleria Napoletana 
partito da qui per Catania. Niuna notizia ‘ancora delle 
incominciate ostilità contro Palermo. 
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VARIETÀ’ 
Il generale Chrzanowski. 


Il giornale La Révolution del giorno 18 marzo 
coriteneva wa articolo sul generale Chrzanowski di cu 
diamo i seguenti brani. 

Il Costitutionnel nell’ annunziare la nomina del sig, 
Chrzanowski al comando in capo dell’armata sarda, ag. 
giunge che è “l'ufficiale polacco più stimato pel su 
sapere. ,, Il Costilulionnel nel dispensare questo suo bre. 
velto di capacità, non prova che la sua completa igno- 
ranza su tutto ciò che concétne la Polonia. Non si sa 
prebbero spiegare i motivi chie hanno mosso il governo 
sardo a confidare il comando della sua armàla a un uo- 
mo, su cui pesano le più terribili accuse. 

Nel 1831 due volte gli fu confidato il comando 
indipendente d’ un corpo d’armata. A Lubartow si lasciò 
sorprendere in modo vergognoso, e soltanto la resisten: 
za eroica d'una compagnia salvò il suo corpo d'armata 
da una completa distruzione. I soldati operarono da sì 
medesimi una gloriosa ritirata, 

Inviato con forze superiori contro il generale Go- 
lowine, egli lasciò sfuggirsi il nemico. Gli errori com- 
messi dal signor Chrzanowski in queste due circostanze 
erano tanto grossolani, che ognuno si chiedeva, se essi 
venivano dalla sua incapacità o dalle sue simpatie per 
S. M. l'Imperatore delle Russie. 

Il signor Chrzanowski ha servito la rivoluzione po- 
lacca senza attaccamento, senza devozione, senza since- 
rità, non prevedendo che una catastrofe. Egli non si 
prese nemmeno la cura di dissimulare le sue simpatie 
per la Russia. “ Quando finirà questa farsa? ,, Tale era 
la sua abituale esclamazione. Esso raccomandava la ri- 
conciliazione, il che vuol dire la sommessione alla Rus- 
sia. Così pure l' opinion pubblica sì commosse vivamen- 
te dalle sue relazioni misteriose col generale Russo Timan. 

Nominato governatore di Varsavia il signor Chrza- 
nowski, co’ suoi proclami ufficiali, minacciò di far fuci- 
lare tutti coloro, che ‘prenderebbero le armi per com- 
battere i Russi. All’ attacco di Varsavia, egli fece rien- 
trare in città due reggimenti, per contenere il popolo e 
fece interdire il passaggio sul ponte di Praga. La sua 
intenzione di abbandonare i Polacchi ai ‘Russi era pale- 
se: “ Ch'essi trangugino, diceva egli, quello che sì han- 
no preparato. ,, 

Infine mise il colmo alla sua infamia col  pres- 
tare il giuramento di fedeltà all’ Imperatore Nicolò. Non- 
dimeno il signor Chrzanowski non potè troppo felicitar- 
si del suo tradimento, poichè dovette emigrare. : 
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AVVISO. i 

Il Negozio del sottoscritto è situato al Corso nel- 
la bottega N. 710 sotto la casa Pazze all'insegna del 
Perfezionato Ottimetro ossia Misuratore d'occhi, nel qua- 
le si trova una grandiosa scelta di tutti gli oggetti 01- 
tici e fisici, non che lenti di tutte le specie e di qual- 
sivoglia dimensione. 

Giulio Weisenfeld di Bavtîera 


I OTTERRETE 


Trovansi in vendita diversi mobili di casa in ottimo 
stato, specificati in apposito elenco che trovasi nel no- 
stro Cancello. Chi desidera farne acquisto si rivolga da 
noi per ulteriori informazioni. 
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Trieste 13 Aprile 


Teri verso sera la flolta sarda ha salpato T' ancora 
lasciando la sua posizione presso Salvore sulla costa 
dell'Istria. Una divisione di essa composta di due fre- 
gate e di un vapore recasi per ordine dell’ ammiraglio 
Albini a Venezia per dare esecuzione al Sto. articolo 
dell’ armistizio; essa ha ordine di traltenervisi tutto al 
più 36 ore, spirata le quali dovrà allontanarsi senza 
indugio. Col resto della flotta si avvia lAlbini per ri- 
tornare în uno dei porti del Litorale sardo; ei toccherà 
però prima per un istante Ancona, onde prendere a bor- 
do gli ammalati rimasti in quello spedale civico. 

Con ciò orede l'Atbmi che avrà soddisfatto da par- 
te sua ai patti dell’armistizio colla possibile sollecitudi- 
ne; per quanto cioè non gli è stato possibile di ciò e- 
i seguire prima di adesso a causa del cattivo tempo e 
i della tardanza nell’essergli comunicate le condizioni del- 
i l'armistizio. 

‘i  — Secondo un dispaccio telegrafico pervenuto in que- 
} sto punto il terzo battaglione e il battaglione della Land- 
i wehr principe Leopoldo, ricevettero l ordine di tenersi 
i pronti alla marcia — Onde supplire convenientemente 
' il movimento richiesto, il battaglione Deutsehmeister qui 
| stazionato partirà in conformità a ciò domani per l’Istria. 


(Oss. T.) 


i 
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i ‘TARDO a 
IMPERO DD AUSTRIA. 


b Vienna 7 aprile. — La notizia del processo in- 
" tentato a quelli fra i fogli di Praga che riportarono |’ 
f indirizzo degl’italiani agli slavi e dell’arresto di quei 
redattori ha destato qui il più vivo interesse. Nessuna 
[sa comprendere come si possa trovare delitto d’alto tra- 
t dimento in un foglio che riporta un documento, che ap- 
\partiene alla storia contemporanea, solo perchè contene- 
iva delle frasi ostili all'Austria Ma a questo modo si 
isarebbe potuto accusare d’alto tradimento i fogli che ri- 
iportarono il manifesto di Carlo Alberto conîro È Austria 
locchè fecero persino i giornali ufficiali, come pure le 
discussioni che hanno avuto luogo nelle camere di Fran- 
cia, di Francoforte e persino nella nostra Dieta di Krem- 
sier, nella quale pure i deputati dell’ opposizione parla- 
fano un linguaggio ostile al Governo! 

— Corre voce che il processo di Fischhof sia ter- 
minato, e taluni parlano persino d’una condanna a di- 
versi anni di prigione, nulla però di preciso si può co- 
Noscera perchè tutta la procedura è avvolta in un impe- 
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netrabile mistero, Intanto Fischof è ammalato e tro- 
vasi nell’ ospitale criminale. 

— La nostra guarnigione verrà tra breve accresciuta 
di un corpo irregolare sotto il nome di Panduri dalmati 
Per ordine del Bano si fa già la leva di questo corpo 
nella Dalmazia. (Gazz. costi. della Boemia) 


GERMANIA. 


Francoforte # aprile — Alcuni membri della de- 
putazione mandata a Berlino sono arrivati qui ieri a se- 
ra; gli altri si aspettano quì oggi. L’ assemblea nazio 
nale potrà nella sua seduta di Mercordì sentire il rap- 
porto della commissione e quindi adottare le sue riso- 
luzioni. Egli è però convenuto da tutte le frazioni dell’ 
assemblea di non deviare un palmo dalle decisioni pre- 
se sulla validità assoluta della Costituzione, 


KITFALIA. 
REPUBBLICA ROMANA 


Roma 6 aprile. — E giunta nello Stato la prima 
spedizione di novemila cinquecento fucili, comprati nelle 
fabbriche francesi per conto della Repubblica Romana. 

Nella notte di mercoledi ebbero luogo varii arresti 
(diciassette, dicono), e fra gli altri quello del famigera- 
to Alai. 

L'arresto del cittadino Rota ufficiale pagatore del 
corpo degli Artiglieri, avvenuto nella notte di ieri in se- 
guito di gravi indizi e di una perquisizione nel domici- 
lio di lui, ha dato luogo a vive rimostranze per parte 
del corpo al quale appartiene, Il Colonnello Stuart si 
sarebbe fatto interprete dei sentimenti del corpo stesso 
innanzi ai triumviri, 

leri sera molte pattuglie a piedi e a cavallo per- 
correvano la Capitale: e ciò a cagione di fondati sospet- 
ti di un tentativo disperato del partito reazionario. 

Da persona locata in alto e di fede degnissima ci 
viene assicurato che oggi stesso dall’armata napoletana 
che sta al confine di Terracina saranno rendati gli 0o- 
staggi con tanta poca delicatezza ingannati e presi. 

(Alba) 
PARMA. 

Parma 5 aprile. — Ci scrivono: oggi è seguita 
la occupazione di questa città per parte della truppe Im- 
periali in numero di 16 mila, — Si tiene per certo che 
sia arrivato il figlio del Duca. 

Il regio Commissario straordinario di Governo nei 
ducati di Parma ecc. 


Visti e considerati i singoli articoli - dell’ armistizio 
di Novara del 26 prossimo scorso marzo. 

Considerata la natura stessa dell'armistizio, che è 
alto puramente e semplicemente militare; che non deve, 
nè può essere tratto a conseguenze civili. 

Il sottoscritto protesta a nome del governo di S.M. 
il Re di Sardegna contro l’ occupazione, per parte delle 
truppe di S. M. l’ Imperatore d'Austria, dei ducati da lui 
amministrati, perchè detta occupazione è contraria alle 
disposizioni dell'armistizio delli 26 passato marzo fatto 
in Novara, 

Protesta contro il disarmamento delle guardie na- 
zionali. 

Protesta inoltre contro gli atti usati per parte del- 
le truppe austriache all’autorità civile Sarda, in forza dei 
quali il Governo civile di S, M. il Re di Sardegna si 
vede costretto a sospendere di fatto le sue funzioni in 
questi Ducati contro fa lettera o lo spirito dell’ armisti- 
zio stesso; e ciò tanto più che la mutazione di civile 
Governo è cosa di tale natura, che neppure poteva ve- 
nir paltuita in un armistizio, eccedendo i poteri delle 
autorità militari che lo contrassero. 

Parma 5 aprile 1849, 

Parma 6 aprile. — Le porte della città sono state 
chiuse, ed intimato ai Cittadini di depositare tutte le ar- 
mi entro un breve termine. Sono stati annullati tutti gli 
atti fatti fin quì, come pure sono stati destituiti gran 
parte degli attuali impiegati. Una giunta provvisoria com- 
posta dei ben noti Cornacchia, Onesti e Guadagnini, go- 
verna il Paese in nome di Carlo IH; gli atti pubblici 
portano già questa nuova intestatura. 


REGNO DI NAPOLI. 


Napoli 2 uprile. — Il Secolo pubblica la seguente 
Notificazione della Prefettura di Polizia. 

Ad evitare le esagerazioni ed i mendacii che pos- 
sonsi diffondere, in occasione delle prossime ostilità in 
Sicilia, com’ è già per lo passato avvenuto, nell’unico e 
colpevole intendimento di eccitare la diffidenza, ed in- 
cuter timore ai buoni ed amici dell'ordine ed incorag- 
giare le stolte speranze dei malintenzionali. 


Il Prefetto di Polizia dichiara e dispone quanlo segue: 


Art, 1. È vietata la pubblicazione di notizie relati- 
ve alle fazioni di guerra, che avranno luogo in Sicilia, 
a tuli giornali o a qualunque altro foglio, sia volante 
sia periodico, niuno eccettuato; dovendo ciò seguire coi 
soli bullettini dell’armata, dopo che si saran resi di ra- 
gion pubblica col giornale uffiziale. 

Art, 2. I contravventori, oltre al sequestro dei gior- 
nali “e fogli volanti, che contengono siffatte notizie, sa- 
ranno puniti colla detenzione ed ammende di Polizia da 
infliggersi a norma de’ casi. 

Incorreranno nella medesima pena della detenzione 
anche i Tipografi, che li stamperanno, ed i spacciatori. 

Napoli 31 marzo 1849, 
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NOTIZIE RECENTISSIME 


Vienna 12 aprile. — I fogli d’oggi portano la no- 
tizia che correva voce l’ armata ungherese essersi rivol- 
ta verso Comorn e lasciare da parte Pest. 

Alla Borsa si parlava d’un cangiamento nel co- 
mando dell’armata ungherese come pure d’una modifi- 
cazione ministeriale, avendo Stadion offerta la sua dimissione. 
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| gli esercizi 


— Il LZ/oyd nel dare notizie della Servia, dove i 
Magiari hanno fatto grandi progressi, dice che Perczel 
sviluppa una grande attività benchè sia esagerata la voce 
che 50,000 fuggiaschi del Banato si sieno uniti a lui, 

— La Gazz, di Vienna d’oggi ha una circolare del 
min. Schwarzenberg all’amb. austr. a Berlino, in cui di- 
chiara che l’Austria non sarà mai per riconoscere le 
decisioni d’ un'assemblea che ha sorpassato i suoi po- 
teri, che considera quest’ assemblea come non esistente, 
nè sarà mai per dare la sua adesione a una Germania 
in cui il potere supremo sia in mano d’ uno dei prin- 
cipi tedeschi. 

Torino 10 aprile. — Le notizie che il governo ri- 
ceve del litorale, fan conoscere che la tranquillità con- 
tinua a mantenersi inalterata Il manifesto che i capi 
dell’ insurrezione di Genova fecero spargere, non trovò 
eco nè simpatia, ed invece quei popoli secondarono u- 
nanimi gl’ inviti di molti sindaci, pubblicati per le stam- 
se, al mantenimento dell’ ordine e della calma. (Gaz.P.) 


ANNUNZIO 


per l'aprimento d'una scuola. 


Una scuola che prendendo per base l'istruzione nella 
madre lingua si servisse di questa come mezzo a sviluppare 
le facoltà intellettuali e morali dell’ alunno: una scuola in 
cui lo studio delle lingue straniere fosse considerato solo 
come un istradamento all'acquisto di cognizioni atte ad in- 
formare lo spirito ed il cuore, una scuola infine nella qua- 
le fosse lecito d’introdurre i miglioramenti adottati nel me- 
todo d'istruzione e nell'educazion fisica da tutte le nazioni 
incivilite (come p. e. quello del mutuo insegnamento e de- 
ginnastici), non poteva sussistere sotto il cessa- 
to sistema di Governo a cuî poco stava a cuore il per fe- 
zionamento dell'individuo. 

Ora che il principio del libero insegnamento fu procla» 
mato dalla Costituzione, il sottoscritto forte dell'esperienza 
di circa 15 anni nei quali esercita la sua professione in 
questa città, mupito dei ducumenti necessarî, e colla coope- 
razione di altri abili istitutori si propone d’aprire quì una 
scuola per fanciulli israeliti. 

Atteso l’importanza di conoscere bene la propria lin- 
gua, nelle due classi: 1. inferiore e 1. superiore, si occupe- 
ranno gli alunni nello studio della lingua italiana in teorìa 
e in pratica con esercizi opportuni nel tempo stesso a svi- 
luppare l'intelligenza. 

In questa lingua s'insegneranno pure gli elementi del- 
le scienze più necessarie, 

La lingua tedesca, che dopo l'italiana è di maggior 
momento in questa città, nelle anzidette due classi verrà in- 
segnata solo praticamente cinè @ voce. 

Nelle altre due classi, coutinuando progressivamente lo 
studio delle stesse materie, vi si aggiungerà quello della 
lingua francese e della tedesca anche per teoria. 

In tutte le classi l'istrazion religiosa verrà impartita 
da apposito maestro, 

Riconosciuto da tutti gli educatori l’ influenza del Canto 
sul morale degli alunni si provvederà che anche in questo 
vengano istruiti da valente maestro, 

Le nuove condizioni della patria avendo reso utile lo 
studio della Stenografia, verrà questo impartito a quegli a- 
lunni della 3. classe che ne mostrassero desiderio, 

Si avrà infine la massima cura di promuovere | edu. 
cazione morale e fisica degli allievi. 

La scuola si aprirà tosto che vi sarà un numero con- 
veniente di alunni, 

Ulteriori informazioni si avranno dal sottoscritto in 
Corso al N. 703, ovvero alla libreria Schubart. 

Trieste 12 Aprile 1849. 


A. Tedeschi 
maestro approvalo. 
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IMPERO D'AUSTRIA. 


Vienna 7 Aprile —- In seguito all'entrata dei Rus- 
siin Transilvania, sono pervenute delle Note molto ener- 
giche all'ambasciator inglese e al prussiano, e da que- 
sti furono comunicate al ministro degli affari esteri. La 
Nota di L. Palmerston concepita in termini molto forti, 
contiene delle allusioni importanti sulla politica futura 
del Gabinetto inglese rapporto all'Italia. In questo mo- 
mento non v'è più un Russo in Transilvania, nè vi re- 
torneranno più. Almeno il consiglio de’ ministri in una 
delle sue ultime sedute è venuto a questa determina» 
zione, locchè oltre all’evitare collisioni colla diplomazia 
estera, sarà di gran vantaggio per |’ Austria stessa che 
non sarà costretta a subire l’ influenza russa. 

Altra del 11 — Un viaggiatore ungherese qui giun- 
to dal confine della Transilvania annunziò il fatto im- 
portante che dopo la presa di Hlermannstadt per parte 
di Bem, ebbe luogo in quella città un grande banchetto 
per festeggiare ! affratellamento de’ Magiari coi Romani, 
(valacchi) nella quale occasione in mezzo a molti brin- 
disi si giurò la rovina dell’ Austria e dei Tedeschi (idee 
sinonime). Questa piega che prendono le cose è molto 
seria e da deplorarsi. Le recenti ardite mosse offensive 
dei ribelli contro l’armata del principe  Windischgràtz 
provengono, noi lo diciamo a malincuore, dalla circo- 
stanza dell’ aver essi assicurata la schiena, dopo che la 
terza provincia (in estensione) della monarchia, con 2 
milioni d° abitanti, e per sé stessa una fortezza naturale, 
dopo che tutta la Transilvania, il Tirolo dell’ Oriente, è 


caduta in potere de’ ribelli. ( Presse) 
UNGHERIA. 
Pest 9 aprile. — Gli avvenimenti degli ultimi gior- 


ni erano tutt’ altro che tranquillanti pei caratteri timidi. 
Il fatto che alla sera del venerdì santo la maggior par- 
te dei bagagli, dei carriaggi dell’armata imperiale con- 
centrata attorno a Godollò, fu rimandata quì, e che il 
passaggio d’un immenso treno continuò con poche in- 
terruzioni sino a sabbato sera, come pure la circostanza 
che S. A. il F. M, avea fissato il suo quartier genera- 
le nella locanda al Cigno situata nella contrada di Ke- 
repess, e il Bano di Croazia in quella aî Due Leoni, 
tutte queste circostanze ci empirono di costernazione € 
diedero luogo alle più vaghe congetture. Generalmente 
si cpinava che la fortuna della guerra si fosse mostrata 
avversa alle i. r. truppe e favorevole alle armi dei ri- 
belli, e si temeva nel caso d’una totale ritirata delle i, 
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r. truppe a Buda, di veder rinnovati dai Magiari entrati 
in Pest gli eccessi commessi nella presa di Hermanù- 
! stadt, pel bombardamento che in questo caso non avreb- 
' he potuto evitarsi. 

Però tutti nostri timori erano infondati, giacchè si 
osservò che non ritornò dal campo nè un cannone nè 
una divisione di truppe, per cui si fu convinti che quel 
movimento retrogrado era per prendere una posizione forte 
e quivi offrire una battaglia agl'insorgenti, i quali non 
l’ accettarono, e sembra si sieno diretti per Waitzen 
verso Comorn. Quello che è certo però si è che |’ armata 
de’ ribelli non ripassera il Tibisco. ( Presse.) 


GERMANIA. 


Francoforte 8 aprile, — Il celebre Arntd ha ri- 
lasciato un “indirizzo ai Re,, nel quale dopo avere in 
termini energici, ammonito i re a non opporsi al de- 
siderio dei popoli tedeschi che anelano alla formazione 
d’ uno stato unito e forte, conchiude: “Sì, odilo o po- 
polo! e uditelo voi o re se potete ancora udirlo. Noi 
siamo al quarto atto del gran dramma eroico europeo 
tedesco. 

Il primo atto (intendendo per la Germania) fu nel 
1813 e 1815, il secondo nel 1830, il terzo nel 1848 
— e ora, ora nel 1849 già siamo all'atto quarto, così 
rapidamente vola il tempo! Quando comincierà il quin- 
to 8 Non lo so di preciso, ma non credo si farà a- 
spettare a lungo. 

Sento dirmi: Chi sei tu vecchio corvo bianco, vec- 
chio plebeo # Come osi tu far da profeta, e minacciare 
re e principi di un atto quinto? No! no! io non mi- 
naccio, io predico in piena calma: poichè i miei piedi 
stanno all'orlo della tomba e i miei occhi poco potran- 
no vedere di quest’ atto quinto. Non son io che minac- 
cio con verun segno, ma è il vecchio de’giorni, Iddio 
stesso che minaccia coi suoi segni. ,, (Gazz. d'Aug.) 


ILTALIA. 
PIEMONTE. 

L’ Opinione del 10 porta delle proteste di diverse 
province contro il ministero Pinelli, fra cui quelle delle 
città d'Alba, Aosta, Pinerolo e Tortona. 

Alberteville 28 marzo. — Gli abitanti di Alberteville 
essendo stati, con avviso pubblicato negli angoli della 
città, invitati ad intervenire oggi ad una riunione per 
deliberare sulle misure da prendersi nell’ interesse della 
:] Savoia, in presenza alle gravi circostanze attuali, vi fu 
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numerosa adunanza ove fu fatta la mozione di nominare 
cinque membri, incaricandoli a mettersi in immediata 
relazione colle altre provincie della Savoia, onde ottene- 
re la pronta riconvocazione di un'assemblea costituente 
savoiarda, perciocchè la Savoia non è, non fu e non 
sarà mai italiana. ma una nazione distinta dal Piemonte 
e quindi in diritto di rivendicare la propria nazionalità, 

Quella mozione fu adottata, e la riunione prese il 
titolo di Circolo centrale provvisorio della Savoia. 

I. circoli democratici di Annecy e di Bonneville 
aderirono essi pure a quella risoluzione. l’er quanto noi 
non crediamo nell’influenza dei circoli, pure bisogna 
confessare che quesli sono semi gravissimi di agitazio- 
ne e discordia. (Opinione) 


PARMA. 


Parma 6 aprile — La protesta del comissario 
sardo da noi accennata ieri alludeva ai seguenti fatti. 
—Oggi è giunto il general D’Aspre con buona par- 
te del corpo d’armata da lui comandato. In nome del 
feldm, Radetzky intimò subito agli abitanti della città e 
territorio la consegna di tutte le armi entro 12 ore, tra- 
scorse le quali i contravventori saranno sottoposti ad 
una commissione militare e fucilati entro 24 ore; assunse 
il gov, dello stato Parmese, ordinando che tutti gli ordini 
ed atti pubblici siano emanati in nome del duca regnante 
Carlo II, e nominò comandante della città di Parma il 
gen. magg. co. Wimpffen. 


FRANCIA. 


Parigi # aprile. — Il Comitato degli affari esteri 
ha tenuto una seduta, dove vennero discussi gli affari di 
Germania e d'Italia. Non si è venuti a nessuna conclu- 
sione, solo sembra aver predominato nella maggioranza 
l’opinione che l'accettazione del posto d'Imperatore per 
parte del re di Prussia, potrebbe condurre a delle serie 


complicazioni, 


SPAGNA. 

Madrid 30 marzo. — Non solo la regina, ma 
anche la di lei sorella hanno ricevato da S. M. l'Im- 
peratore d’ Austria l° ordine di M. Teresa 

— Nulla di nuovo dal teatro della guerra in Catalo- 
gna. Le operazioni erano impedite dalle nevi. — 

— Da Lisbona si ha la notizia d’ un imminente crisi 
ministeriale, in seguito alla quale Cabral verrebbe inca- 
ricato della formazione d’ un nuovo ministero. 

— Carlo Alberto parti da Bajonna per S. Sebastiano, 
di dove s’imbarcherà sopra un vapore per Oporto che 
dicono sarà sua residenza; altri dicono che andrà a Li- 
sbona, e si fisserà poi a Cintra o a Madera. A Bajonna 
fu salutato con molto entusiasmo, essendo stato ricono- 
sciuto da molti commilitoni che avevano combattuto con 
lui nel 1823 in Ispagna dove militava come semplice 
granatiere nell’esercito francese, e si distinse alla famo- 
sa battaglia del Trocadero, che era un intervento in fa- 
vore del re contro la Cortes, 
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NOTIZIE RECENTISSIME 


Vienna 13 aprile. — I fogli d'oggi portano che 
sj nutriva speranza che Stadion rimarrebbe al ministero, 
— Dall’Ungheria nulla di nuovo. Le truppe si trovava- 
no nelle medesime posizioni. — Il Lloyd ha da Pesth 
che alcuni ussari condotti prigioni iu quella città si mo- 
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stravano tutt'altro che avviliti, e la popolazione li accolse 
con Elyen e fecero una colletta in loro favore, per cui, 
soggiunge lo stesso foglio, a ragione le autorità di Buda 
risposero ad una deputazione di cittadini che si sapreb- 
be punire i sentimenti ribelli degli abitanti con un 
bombardamento. 

Una lettera di Buda in data dell’8 riportata dalla 
Presse dice: che 50 ussari sortiti dalla fortezza di Co- 
morn ritornarono pentiti alle loro bandiere, ed interro- 
gati intorno allo Stato della fortezza, affermano essere 
questo deplorabile, mancare cioè di sale, fieno e legna, 
che la carestia è grandissima, il funto di carne costan- 
do 2 £ e una pagnotta fr. 1:30. Conchiuse esser quin- 
di inutile di bombardare la fortezza è distruggerla, do- 
vendo già arrendersi fra poco. Per tale asserzione, di 
cui essi assicurarono la veracità, il fuoco contro la for- 
tezza venne sospeso, onde evitare cioè il danno che ri- 
sulterebbe dalla distruzione della fortezza. 


Parigi 8 aprile. — Nella seduta dell’ assemblea 
nazionale d'oggi s'impegnò una viva discussione fra le 
autorità militari della città per la quistione del capo-bat- 
taglione Tombeur il quale era stato destituito dal suo 
| posto dal ministro della guerra d'allora, Lamoricière, 
' per aver deposto le armi innanzi agl’ insorgenti nelle 
giornate di Giugno. Egli domandava di venir giudicato 
da un consiglio di guerra, alla qual domanda la com- 
missione sostenuta dai deputati Thomas e gen, Lebreton 
acconsentiva, ma vi si opposero Changarnier e Lamo- 
ricière, dicendo andarvi di mezzo la disciplina dell’ ar- 
mata. La camera respinse la proposta. Quindi ebbe luo- 
go una discussione personale fra Favre e il ministro 
Faucher. Il primo rinfacciò al ministro mancanza di ri- 
spetto verso l'assemblea nazionale, perchè in una rispo- 
sta ad uno dei prefetti che domandava la sua dimissio- 
ne in seguito al voto dell’ass. naz., non solo rifiutò di 
accettare la dimissione, ma parlò in termini sconvenien- 
ti delle decisioni dell'assemblea stessa. 

Dopo una risposta confusa del ministro che diede 
erigine a frequenti interruzioni per parte della sinistra, 
la camera passò alla discussione della legge sull’ orga- 
nizzazione de’ tribunali, di cui vennero adottati 36 art. 

—Per indennizzare il gen. Changarnier della priva- 
zione dei 50,000 fr. ordinata dall’assemblea nazionale, 
il governo lo nominò a grande ufficiale della legion di 
onore. 
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Londra ‘7 aprile. — Con grande piacere della stam- 
; pa liberale il noto radicale John Artur Roebuck, si è 
| insinuato come candidato pel posto di deputato per Shef- 
Is ed è molto probabile che verrà eletto. Egli ha 
| 


intenzione di proporre ‘ una riforma del bill di 
riforma,, come si espresse in un rescritto ai suoi e- 
lettori, 


&e° La posta d’ Italia non 


LI 


è ancora arrivata, 
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VALE, 


N.ro 90. 


IMPERO D'AUSTRIA. 


Vienna 13 aprile. — La Gazz. d'oggi ha un al- 
tro dispaccio del ministro Schwarzenberg all’ incaricato 
d'affari austriaco a Francoforte, Schmerling. Gon questo, 
mentre si accetta la dimissione da questo domandata (e 
in sua vece si affida quel posto a Rechberg) si richia- 
ma immediatamente tutti i deputati austriaci da Franco- 
forte, non potendo |’ Austria lasciare i suoi rappresen- 
tanti presso un'assemblea che ha sorpassati i suoi po- 
teri adottando diverse risoluzioni a cui non era autorizzata. 

La Siidslavische Zeitung ha le seguenti notizie dal 
Ducato Serbico. - Milrovitz 7 aprile. La Saragozza della 
Serbia Srhobran (S. Tomaso) è caduta ai 3 in potere 
dei ribelli comandati da Perczel, 

Non si comprende come questo baluardo della li- 
bertà serbica sia caduto si facilmente nelle mani dei 
Magiari, mentre l’anno scorso resistette contro 25,000 
uomini con 40 cannoni. Perezel non è restato però in 
S. Tomaso, ma si portò a Pietrovaradino dove introdus- 
se rinforzi di truppe e viveri e fece cantare un 7edeum 
per la viltoria ottenuta. 

Da sicura fonte sentiamo che 32 general Rukuvina 
è allontanato dal suo posto, e che il Palriarca è rive- 
stilo d’ ampie facoltà riguardo allu Vowodia. 

Si crede ch'egli raccoglierà tutte le forze disponi 
bili per accorrere in aiuto della provincia della Backa 
dove i ribelli in torme innumerevoli mettono il tutto a 
ruba e a sacco. — Lo stesso foglio reca: 


«Il bollettino 32do. descrive la terribile lotta in 
Brescia. Difficilmente si troveranno nella storia moderna 
delle scene che destino più orrore dell’ assalto di quella 
città. Il Lloyd del 7 dopo aver dipinto queste orribile 
scene della guerra vi aggiunge la seguente filantropica 
proposizione : “ Esser noto che nell'Italia superiore i più 


facoltosi son quelli che promuovono le insurrezioni, do- |. 


versi adunque disarmare questa classe coll’ impoverirti, 
e concedere dei vantaggi ai contadini; così si acquiste- 
rà degli amici e degli alleati contro la classe agiata e 
malcontenta. ,, 

Per porre la corona a quest’ amabile politica, non 
mancherebbe altro ch'egli proponesse di eccitare i con- 
tadini ad ammazzare i loro concittadini. 

Noi però in luogo di questa politica che pecca molto 
di comunismo, consiglieremmo di procurarsi l'affetto e 
la simpatia de’ popoli. 

-I 0 GI — 


ITALIA. 


PIEMONTE. 

Torino 41 aprile. — Nessuna notizia precisa da 
Genova. Una corrispondenza dell’ Opinione fa cenno di 
eccessi commessi delle truppe assediate nella presa del 
quartier di S. Teodoro ch'è una specie di sobborgo 
popolato per lo innanzi di circa 6 mila abitanti e che 
ora è ridotto un deserto, essendo stato del tutto sac-= 
cheggiato e le persone fuggite dalle case per salvarsi 
da maltrattamenti. 

Sembra che dopo una lotta ostinata si fosse con- 
chiuso un armistizio; il palazzo Doria è quasi distrutto; 
molti bastimenti sono stati crivellati dalle palle di can- 
none; altri sono andati a fondo. 

—Ieri mattina assai per tempo l’ex-deputato Marti- 
net, sindaco d’Aosta, si presentò dal re per sottoporgli 
un indirizzo. Il re, dopo aver conosciuto } oggetto di 
quest’indirizzo, diresse il sindaco dal ministro dell’in- 
terno. Il ministro, sentita la lettura del primo periodo, 
se ne mostrò grandemente risentito, e pretese che que- 
st atto fosse incostituzionale. Il sindaco d'Aosta replicò 
dignitosamente che in tutto questo nom eravi niente di 
incostituzionale, che la condotta del ministero, il quale 
ponevasi in aperta contraddizione collo statuto, e perciò 
faceva nascere nei comuni la necessità di richiamarne 
l’ osservanza. 

Poco dissimili ammonizioni ebbesi poco dopo il mi- 
nistro dell'interno dai delegati dei consigli municipali di 
Alba, Tortona e Pinerolo. 

Erano stati anche essi rimandati dal ministero alla 
reggia, e dalla reggia al ministero. Ottenuta finalmente 
un’udienza dal ministro, gli fecero conoscere con vivis- 
sime espressioni quanto fosse pernicioso il sistema a- 
dottato dal governo, in aperta opposizione coi voti ri= 
petutamente espressi dal popolo. Il ministro, ricorrendo 
a sotterfugi forensi, cercò di schermirsi dalla discussio= 
ne coll’opporre mancanze di forme. I delegati con forti 
e dignitose parole dimostrarono quanto fosse inopportu- 
no il ricorrere a questioni di pura forma, quando la 
patria versa in così gravi pericoli. Gli diedero lettura 
dell’ indirizzo al re, disteso di accordo dai deputati dei 
tre municipi, e si ritirarono, protestando in modo degno 
delle popolazioni che rappresentano. 


FRANCIA. 
Parigi 7 aprile. — Oggi s’ incontravano a torme 
gl'inglesi venuti a visitare Parigi, Il ministro dei lavori 


pubblici ha dato ordini perchè i palazzi nazionali ed i 
parchi riservati sieno loro aperti. 

Ieri verso le quattro pomeridiane, ì membri del 
comitato si sono recati al ministero dell'interno, Il sig. 
Nind, segretario del comitato, indirizzò al ministro il 
seguente discorso. 

“Signor ministro, la benevolenza colla quale voi 
avete accolto i nostri primi passi verso di voi, quando 
vi abbiamo informato del nostro progetto di venire a 
restituir la nostra visita alla guardia nazionale di Parigi 
ci ha fatto provare il bisogno di recarci a farvi iu per- 
sona le nostre congratulazioni ed i nostri ringraziamen- 
ti sinceri.,, 

“La deputazione della quale io sono il segretario 
è composta di negozianti, di magistrati e di borghesi 
vegnenti dalle principali città dell’ Inghilterra, a fine di 
esprimere al popolo francese il desiderio che essi pro= 
vano di vedere ristringersi fra loro sempre più i senti- 
menti di cordialità che li animano e che faranno ben 
presto sparire quei vecchi pregiudizii troppo a lungo 
manfenulisi negli animi di due popoli, fra i quali non 
deve oggimai esistere altra rivalità che quella di proce- 
dere innanzi alla testa della civiltà europea.,, 


ritira acini tr st ne 


NOTIZIE RECENTYISSINE 


Vienna 14 aprile. — Il Lloyd del 13 ha le se- 
guenti notizie dall'Ungheria. 

Pesth 44 aprile — S'immagini la nostra deplora- 
bile situazione; il teatro della guerra si avvicina sem- 
pre più. Secondo l’asserzione dei nostri ufficiali gl in- 
sorgenti hanno perduto presso Gidéllò più di 3000 uo- 
mini; pur troppo la perdita delle truppe imperiali non 
è di molto inferiore! In seguito a che queste ultime stan- 
no ora dietro al boschetto di città, e migliaia dei no- 
stri abitanti vanno a visitare il campo. Dove sta il ne- 
mico, non lo sappiamo con certezza, ma è certo molto 
vicino a noi. 

— Nei sobborghi e nei dintorni di Pesth ì Croati sì 
abbandonano al saccheggio, ma gli uffiziali si danno o- 
gni cura per frenarli. Sono le 3 ore e non si sente 
altro che delle voci vaghe e nulla di positivo dal vici 
no campo di battaglia. Dio ci protegga! 

— Jeri dopo pranzo verso le 3 si senti di nuovo 
un forte cannoneggiamento dalla parte di Waitzen e Mo- 
nor. Sembra che in una grande ricognizione ordinata dal 
F. M. il nemico sia stato respinto. 

In ogni modo oggi i Magiari non ci sono più tan- 
to vicini come 36 ore fa, in cui sì poteva dall’ estrema 
tenda del campo imperiale rilevare distintamente le loro 
grida di giubilo “ Eljen Kossuth! ,, 

—. Nel foglio della mattina del 14 lo stesso Lloyd 
dice: ‘Da quanto sentiamo il generale Welden va ad 
assumere il comando dell’armata d’Ungheria, e partirà 
domani o dopo domani. Egli verrà sostituito qui in Vien- 
na dal T. M. Bohm. 

Ai 10 ebbe luogo una grande battaglia nei dintor- 
ni di Waitzen in cui gl’ insorgenti spiegarono una for- 
za preponderante contro le truppe colà stazionate, le qua- 
li anche si ripiegarono. Dalla nostra parte rimase mor- 
to il general maggiore Gite. Sembra che l’ intenzione 
degl’ insorgenti fosse quella di giungere sotto Comorn, 
ciocchè però non è loro riuscito. 
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Col foglio della sera daremo dettagli su questa bat- 
taglia.,, 
-— Sopra proposta del ministro dell’ interno S., M. ha 
nominato al posto di sottosecretario presso il ministero 
suddetto il Dr Pipita. ì 


Torino 12 aprile. — Il ministero ha sciolto ì con- 
sigli delegati dei municipii di Alba, Pinerolo, Aosta e 
Tortona che hanno presentato al re i noti indirizzi con- 
tro il ministero. (Nazione) 


Genova 10 aprile. — Diamo un brano del primo 
proclama del sindaco, e per intero il secondo, da cui 
risulta la resa di Genova. — Dall’amnistia sono esclu- 
se 12 persone. 

Cittadini! Nelle circostanze dolorose in cui si tro- 

va la Patria, al fine di preservar Genova ei suoi abitanti 
da una estrema rovina, il Municipio avvisava che un’o- 
norevole capitolazione fosse l’unico mezzo di salvare o- 
gni cosa. A tal fine sin da ier l’altro iutavolava tratta= 
tive col. generale La Marmora, e già erano da questo 
assentite condizioni, per cui venivano guarentite la vita 
e le proprietà a tutti, ed anche a coloro che si trovano 
nelle mani delle troppe del re, con più la promessa di 
interporsi per ottenere un’ amnistia; rimanendo inoltre 
assicurata colla conservazione della Guardia Nazionale la 
migliore tutela delle pubbliche libertà... 
— Cittadini! L° amnistia è accordata! Se poche ecce- 
zioni impediscono che sieno intieramente coronate le no- 
stre speranze, e le cure che il Municipio adoperava per 
averla completa, avranno pur sempre a qualificarsi ono= 
revoli le condizioni, mediante le quali le r. truppe oc- 
cuperanno pacificamente la Città ed i suoi forti. 

Cittadini! abbiamo certezza che le mura di Genova 
non riceveranno armi straniere. Abbiamo guarentita 1a 
| conservazione dello Statuto, e della sua migliore tutela 
I # istituzione della Milizia Nazionale. 
| Genovesi! l'onore è salvo: ora i nostri pensieri 
tutti s° indirizzino alla concordia, e si apra la via ad un 

lieto avvenire. Il Sindaco, Antonio Profumo, 
| Parigi 10 aprile. — L'assemblea nazionale passò 
oggi alla discussione del budget degli affari esteri. Nel 
corso di essa sorse il sig. Bastide a protestare contro 
le voci sparse che la politica del governo dal 24 mag- 
| gio ai 18 dicembre sia stata quella di riconoscere i 
j trattati del 1815. Esso posò per principio di difendere 
la sovranità dei popoli e lo dimostrò col fatto, appog- 
| giando Venezia, che pure in forza di quei trattati ap- 
i parteneva all'Austria. — Eccitò l’attuale ministro Dronyn de 
Lhuys a dichiarare se i documenti da lui trovati non 
comprovavano tale fatto, ciocchè il ministro sembrò af- 
fermare con un gesto. 

—Il ministro del commercio ha pubblicato un di- 
spaccio dell’incaricato d'affari della repubblica a Vienna 
che porta l’annunzio fatto dal governo imperiale della 
riattivazione del blocco di Venezia. 
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IMPERO D'AUSTRIA. 


Vienna 14 aprile. — Intorno la battaglia combat- 
lutasi presso a Vaitzen, di cui facemmo cenno jeri, non 
ci recano i fogli di oggi alcuna notizia positiva. Il fo- 
glio del Lloyd della sera 14 corr. riferisce in proposi- 
to quanto segue: 

Noi sappiamo con tutta precisione non essere an- 
cor giunto alcun rapporto ufficiale dal teatro della guer- 
ra in Ungheria, e intorno al combattmento presso Wait- 
zen. Dicesi, che il Bano abbia gettato un ponte sul Da- 
nubio, provvedendo alla difesa di questo con due teste 
di ponte; questo Generale va ricevendo grandi rinforzi. 
Parlasi, che l'armata degl’insorgenti tenti di valicare il 
Danubio, ciò che però non le è riuscito. Vane sono Je 
notizie che circolano se, o meno, Waitzen trovisi in ma- 
no degl’insorgenti. Quand' anche ciò fosse vero, il van- 
laggio che ne risulterebbe a loro non sareble così gran- 
de come venne descritto. Ciò che risulta si è: che l’ar- 
mata nemica la quale ha attaccato con immensa prepon- 
deranza di forze il nostro corpo di truppe, che stava 
presso a Vaitzen composto di soli 5000 uomini, ha ri- 
portato colà dei vantaggi; ma che ciò nullameno questa 
loro vittoria nè è di grande importanza, nò può deri- 
varne a noi grande discapiti. 

— Rileviamo, che S. A. il principe Windischgratz, 
la cui missione in Ungheria è finita, si recherà alla 
ttorte di Ollmitz, dove fu chiamato con un Sovrano 
autografo. 

TRANSILVANIA. 


Kronstadt 24 marzo. — Dopo che martedì di mat- 
tina era partita la truppa imp., il magistrato mandò una 
deputazione al gen. Bem a Weidenbach, per salutarlo e 
intercedere per la città, Il generale promise non solo 
sicurezza delle persone e delle proprietà, ma armoni 
altresi le autorità di persuadere la gente di tornare ad 
accudire ai propri affari. Al dopo pranzo entrò il gene- 
rale con 12000 uomini, e rilasciò un ordine per la con- 
segna immediata di tutte le armi. Al giorno seguente 
entrarono 8000 Szekli, dei quali molti senz’ armi, che 
si armarono colle armi consegnate. 

Per tranquillare i nostri amici puoi dir loro che 
qui non ebbe luogo verun saccheggio, ma anzi si serba 
la più rigorosa disciplina; solo 150 carri che contene- 
vano la retroguardia delle truppe che marciavano verso 
la Valacchia, vennero presi dagli Ungheresi e dichiarati 
per buona preda. (Gazz. di Bucarest) 
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ARCID. D’ AUSTRIA. 

Linz 12 aprile — Oggi è qui diffusa la voce che 
Kossuth sia entrato a Pest con un forte esercito! Per 
quanto inverosimile suoni una tale notizia, pure trova cre- 
denza e produce una certa ansietà negli animi dominati 
da una parte dal timore e dall'altra da vane speranze 
e da mal celata mancanza di patriottismo! Che questa 
deplorabile guerra di guerriglie avesse un sollecito ter- 
mine è il desiderio di tutt'i patrioti. La continuazione 
di questa situazione incerta nell’ Ungheria sarà sempre 
più d’ostacolo al consolidamento della quiete nelle altre 
parti della monarchia. Nella 2da. festa di pasqua accadde 
qui un fatto che dimostra essere tali timori tutt’ altro 
che infondati! In quel giorno si aperse una nuova bir- 
reria, e la moltitudine quivi radunata, e forse riscaldata 
dalla birra, portò un Eljen a Kossuth ed a Bem e un 
Pereat ai Russi! — 

—Il nostro nuovo comico Bailista al suo primo ap- 
parire sulle scene avendo cantato delle strofe in cui v' 
erano delle allusioni satiriche alla nuova legge sulla stam- 
pa, ai Russi ecc. fa onorato di strepitosi applausi, ciò 
che era ben lungi dal convenire agli spettatori conser- 
vativi! Però queste piccole stravaganze non hanno veruna 
importanza e sono rimarchevoli solo per le ragioni ad- 
dotte più sopra. (Wanderer di Vienna.) 

Sotto il titolo: “eccesso di zelo ,, la Presse rap- 
porta che in seguito alla recente disposizione del gover- 
natore Welden che proibiva i nastri rossi, o simili se- 
gnali, una guardia di sicurezza di Vienna strappò via dal 
collo d’una giovane dei coralli rossi! 


ITALIA. 


REPUBBLICA ROMANA 

Roma 7 aprile. — Questa notte il Governo ha in= 
tercettato una corrispondenza venuta da Gaeta a Civita- 
vecchia, e da Civitavecchia a Roma, nella quale erano 
svelati complotti di reazione già combinati. 

Si è proceduto a diversi arresti, e fra gli altri a 
quello d’un prete che abita al monte della Farina, che aveva 
scritto di proprio pugno il numero e le qualità delle armi 
che teneva già preparate in casa sua per somministrarle 
al momento della reazione. Erano pistole, fucili e pugnali. 
Stamattina è anche stato messo agli arresti il cit- 
tadino Gallo prelato e Canonico di S. Giovanni in La- 
terano, come implicato nella congiura. 

Altre persone d'ogni grado si vanno arrestando 
sugl’indizj che si sono avuti dai dispacci intercettati. 


Altra del 9. -— Nella decorsa notte i condan- 
nati ai lavori forzati che sono alle terme hanno tentato 
di evadere. La guardia nazionale accorsa prontamente ha 
reso vani gli sforzi di quei colpevoli, alcuni dei quali 
sono rimasti feriti. ; 

—Jeri l'Assemblea Costituente, i Triumviri e il Mi- 
nistero, assisterono ad una messa solenne celebrata nella 
basilica vaticana. V’ intervennero anche le altre autorità 
e lo stato maggiore di tutte le armi. Dopo la messa, 
dalla grande loggia fu benedetto col Venerabile l’immen- 
so popolo accalcato sulla piazza. V'era schierata in bel- 
la mostra la guardia nazionale, il battaglione universitario, 
il battaglione Melara, un reggimento di carabinieri, un 
reggimento di linea, un battaglione di finanzieri, due 
squadroni di lancieri, due di carabinieri, uno di dragoni, 
una batteria di linea, l'artiglieria della guardia nazionale, 
il corpo dei pompieri. Tutto procedè col massimo ordine. 

(La Speranza) 
TOSCANA. 

Livorno 9 aprile. — Per dare un'idea dell’ entu- 
‘siasmo che anima questo - popolo, noi crediamo nostro 
‘dovere riportare fra i tanti il seguente fatto. Paolo Neri, 
Guardia di Sanità, assisteva insieme a due suoi figli nel- 
la Fortezza Nuova, uno dei luoghi designati alla riunio- 
dei volontari, al patriottico appello. Ambedue questi gio- 
vani si contendevano l'onore della partenza volendo nel 
tempo stesso che un di loro restasse in sostegno del 
padre. La gara era nobile e commovente. Il padre non potè 
resistere d’avvantaggio e commosso proruppe: Figli miei, 
la Patria ha bisogno; partite insieme e Dio vi benedica. 
‘Allora i figli si abbracciarono e pieni di gioia entrarono 
nelle file dei volontari. — Oh! Padri, imitate l’esempio 
del Neri e la patria non perirà. (Corr. Liv.) 


RUSSIA. 

La Gazz. di Pietroburgo del 31 marzo ha un u- 
kase che ordina una nuova leva di 8 abitanti per ogni 
mille; dice pure che a motivo del cholera che ha infie- 
rito l’anno scorso, l’armata rimarrà ancora sul piede di 
guerra. 

— L'Imperatore decorò dell’ ordine di S. Anna di 
prima classe in diamanti Fuad Effendi e Omer bascià, 
e ai segretari di questi diede | ordine di S. Anna di 
terza classe. 


NOTIZIE RECENTYISSIME 

Vienna 15 aprile. — Neppure il Lloyd di questa 
mattina dà verun dettaglio della battaglia di Waitzen, nè 
in generale veruna notizia del teatro della guerra. 

La Presse ha una lettera da Pest in data dell’11 che 
annunzia l'occupazione, per parte degl’ insorgenti, di Du- 
nakes sul Danubio, fra Pest e Waitzen, dopo che era 
stato sgombrato dalle truppe imperiali. Con ciò è inter- 
rotto il commercio con Waitzen sulla sinistra del Da- 
nubio, e un ospitale da campo che trovavasi in quest'ul- 
tima città dovelte esser trasportato sopra navi di carico 
‘in Buda. 

Ora tulta l’armata è concentrata nei dintorni di Pest 
e pronta a parare qualunque attacco, ma gl’ insorgenti 
non fanno che falsi attacchi — dimostrazioni per ma- 
scherare forse il passaggio del Danubio, o la spedizione 
d'un qualche corpo a liberare Comorn. 

Però niun benintenzionato può credere ad una vit- 
toria decisiva degl’insorgenti ad onta della loro superio- 


nes 


FEROoN 


Tipografia Wois. 


rità numerica, poichè dietro alle loro prime file di trup- 
pa regolare non stanno che torme armate di picche, fal- 
ci ecc. che non possono misurarsi colla taltica e disci- 
plina dell’ armata imperiale. 

Tutte le voci di insurrezioni nel bosco di Bakony, 
con cui verrebbe minacciata la linea di ritirata degl’'Im- 
periali, o di passaggio del Danubio per parte degl’ in- 
sorgenti sopra o sotto Buda, non si sono confermate, e 
siccome gli spedali di campagna trovansi tuttora nella no- 
stra città, così non è da supporre si pensi a una riti- 
rata, che molti benintenzionati di qui sembravano teme- 
re, e prendevano già tutte le disposizioni per la fuga. 

li Lloyd del 14 dice che il gen. Welden in una 
parata ch’ ebbe luogo in quel giorno prese congedo dal- 
le truppe andando a partire per l’ Ungheria dove lo ac- 
compagna il bar. Iosika per dirigere gli affari civili di 
quel regno. 

—Il Wanderer si stupisce che la Gazzetta ufficiale di 
Vienna, non faccia verun cenno di tutte le notizie ripor- 
tate dal detto foglio. 

—L’ Imperatore Nicolò ha mandato al F. M. Rade- 
tzky il diploma di Maresciallo di tutte le armate russe, 
e l’ha nominato a proprietario del reggimento ussari 
che apparteneva al defunto re d’ Olanda. 

Francoforte 41 aprile. — Nella seduta dell’ ass. 
nazionale d'oggi dopo una discussione in cui vennero 
fatte diverse proposizioni, i voti si riunirono nella se- 
guente risoluzione: “L’ass. nazionale dichiara solenne- 
mente in faccia alla nazione di rimanere fermamente at- 
taccata alla costituzione di cui si è fatta seconda lettu- 
ra, e alla legge elettorale; e rimanda il rapporto della 
Deputazione di Berlino ad una commissione perchè ne 
faccia sollecita rapporto. ,, 

Ialia. Troviamo nell'Alba del 12 in data di Firen- 
ze 41 apr., ore 9 di sera, la relazione d’una collisione 
avvenuta la mattina fra i volontari Livornesi ed alcuni 
popolani in cui dice avervi avuto un morto ed alcuni 
feriti, soggiungendo poi che alla sera la calma era per- 
feltamente ristabilita. 

Nelle ultime notizie ha poi quanto segue: 

Firenze 12 aprile ore 12 mer. — Essendoci sen- 
tore che fossero per rinnovarsi i tumulti dolorosi di ieri, 
l'Assemblea si è dichiarata in permanenza per prendere 
d'accordo col Municipio, e col Generale Comandante la 
Guardia Nazionale quelle misure che varranno a tutelare 
la quiete e la sicurezza del paese. 

Ore 1 pum. — E stato pubblicato il seguente : 

Cittadini! Nella gravità della circostanza, il vostro 
Municipio sente tulta la importanza della sua missione. 
Egli a nome del Principe assume la direzione degli af- 
fari e si ripromette di liberarvi dal dolore di una in- 
vasione. 

Il Municipio in questo solenne momento si aggre- 
ga cinque Cittadini che godono la vostra fiducia, e sono: 

Gino Capponi — Bettino Riascoli — Luigi Serri- 
stori — Carlo Torrigiani — Cesare Capoquadri. 

Firenze 12 aprile 1349. 
Dal Municipio; Orazio Ricasoli Primo Priore. 


AVVISO. 

Trovansi in vendita diversi mobili di casa in ottimo 
stato, specificati in apposito elenco che trovasi nel no- 
stro Cancello, Chi desidera farne acquisto si rivolga da 
noi per ulteriori informazioni. 


Angelo Alpron, Redattore 
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TRIESTE Mercoledi 18 Aprile 1849, 


N.ro 92. 


Trieste 17 Aprile 


L’Israelita, guardò sempre con anima ansia ad ogni 
movimento politico, il qual promettesse distruggere qual- 
cuna delle ingiustizie, che come mazza enorme di ferro, 
gravitavano sul suo povero collo. Fu perseguitato mo- 
struosamente nel nome stesso di quella dottrina, la qua- 
le, senza eccezione, comandava la carità universale, e gli 
uomini fra cui egli venia strascinando l'’ esistenza, se gli 
volsero meno spietati, solo allorquando furono infelici ei 
medesimi, ‘e ardenti a mutare stato, e bisognevoli di mu- 
tarlo, stretti in lega con tutti gli oppressi. Le rivoluzio- 
ni d'America e di Francia cominciarono a fare men duro 
agli Ebrei il giogo ‘durissimo; e poco a poco i paesi 
contermini, tocchi da quelle due grandi rinnovazioni po- 
litiche, principiano oggi levarsi il vituperio di cui l' eb- 
bero lordi in codesto l'ignoranza e la superstizione e l' 
avarizia e la tirannide di anni antichissimi. 


Anche in Austria fu da quattordici mesi guardato 
agli Ebrei; anche in Austria, l'Imperatore Ferdinando e 
l’imperatore Francesco (Giuseppe annuirono all’ opinione 
pubblica la qual voleva emancipato l’uomo ebreo, e ca- 
pace, come di tutt'i doveri, così di tuti diritti di 
cittadino austriaco. Noi, cui la libertà è faro invocato 
dell’ anima, noi godiamo nel riferire che queste più u- 
mane e più larghe massime civili adottate dalla Gostitu- 
zione del presente anng, trovano tratto tratto occasioni 
và cui essere praticate; come ultimamente avvenne a Go- 
rizia, quando apertosi il concorso a medico della città, 
fra molti concorrenti, fu da que deputati municipali pre- 
scelto un israelita, il Signor Dottore Marini, vecchio nel- 
l’arte, e caro a'goriziani per bontà schietta e per co- 
nonsciuto sapere. Nulla valsero le pratiche di qualche 
malevolo, nulla le voci di alcuni pochi predominati tut- 
favia da antichi pregiudizj: | anzianità ne’ servigi, il di- 
sinteresse con cui li prestò, la capacità sua valsero all 
egregio dottore Marini i suffragi di quel municipio e la 
posteriore approvazione dei ministri. 


Abbiam recato il fatto, non pure a lode de’muni- 
cipali di Gorizia e del preside magistratuale sig. Bujati 
che si mostrò propenso sempre alla causa della giustizia, 
ma; ‘nella qualità nostra di giornalisti, affinch’ esso serva 
di conforto a qualcuno, a qualcun altro di sprone, e a 
tutti d’ esempio, 


IMPERO D'AUSTRIA. 


Vienna 10 aprile. — Il Governo dovrebbe anzi- 
tutto occuparsi della nomina definitiva d’un ministro del- 
l’istruzion pubblica. Questo ministero era sinora affidato 
per interim al min. dell’int. al quale, come ben si può 
immaginare, poco tempo rimaneva d’occuparsene. Ove si 
rifletta allo stato deplorabile in cui si trovava e si tro- 
va tuttora in generale la pubblica istruzione, e come 
questa abbisognasse appunto d’ un uomo che ad un’ e- 
stesa coltura e a talenti amministrativi unisse uno spi- 
rito atto ad afferrare ed apprezzare al giusto le esigen- 
ze dei tempi, non potremmo babastanza desiderare che 
venga al più presto riempito quel vuoto, e provveduto 
alla parte più importante della costituzione, Si dice che 
quel portafoglio fosse stato offerto al Dr. Neumann, ma 
ch'egli non lo abbia accettato “per conservare la sua in- 
dipendenza politica,, (9) (F. Cost.) 

UNGHERIA. 


Togliamo dal foglio Costituzionale della Boemia il 
seguente brano d’una corrispondenza da 

Tyrnau 1. aprile. — Dio volesse che la pace fos- 
se ridonata alla nostra bella ed ora desolata patria, che 
Il governo austriaco ci mandasse o un Alessandro che 
tagliasse il nodo con un sol colpo o un uomo di toga che 
lo sapesse sciogliere. Come ora stanno le cose non pos- 
sono produrre che del male si per l’Austria che per 
? Ungheria. 

Intanto noi non udiamo il tuonar dei cannoni, non 
leggiamo bollettini, e nel nostro angolo rimoto non pe- 
uetrano neppure le voci più vaghe; ci resta dunque agio 
d’ esaminare, la nostra costituzione per l'avvenire, la 
carta del 4 marzo. 

Quanto più io la rileggo tanto più vi trovo molti 
punti che non solo non sono conformi allo spirito dei 
tempi ma vi sono anzi affatto contrari. Nè certamente 
apparisce da quella che il ministero si sia posto alla 
testa del movimento come lo ha promesso nel suo pro- 
gramma. 

Tutti fogli ne hanno già parlato abbastanza, io 
mi limiterò a far qualche cenno riguardo al censo. La 
rivoluzione di febbraio ha prodotto il suffragio univer- 
sale e tutto il continente dell’Europa ha accettato il pri» 
mogenito della Francia. I parlamenti di Francoforte, di 
Vienna e di Berlino vennero convocati su questa base; 
voler governare il suffragio universale si chiama fare un 
regresso. 


ne, succede infine il movimento violento. GRANBRETAGNA. 
Noi Ungheresi avevamo invidia della Dieta austria- Londra 9 aprile. — Le rendite dello Stato nell 


. 6a poichè la nostra era eletta dietro un censo, locchè || anno finanziario scaduto al 3 aprile ascesero alla som- 
però non impedì che venissero eletti contadini che non || ma di 48,800131 lire sterline 867,229 1. st. di più 
sapevano leggere e scrivere. Col censo materiale non si || che nell’ sn 1847-18 ° " 
pone un freno all'ignoranza e alla dappocaggine. Non — In nessun paese del mondo il sesso femminili 
i tutti quelli cui la provvidenza diede denaro, diede an- prende tanta parte alla letteratura come in Inghilterra, 
che intelligenza. La storia ci mostra che il ristringere || ciò non solamente nel ramo de’romanzi e delle poesie. 
i diritti politici al possesso della facoltà fu sorgente di Di recente si pubblicò un’opera della nota Miss 


molti I > VIET alia Martineau, scritta in stile molto robusto, intitolata: “Sto- 
Da 0 Sabra Si Ico è pol una pa; calamia, pol- {| ria d' Inghilterra durante i 30 anni di pace, e due al 
ché impedisce la libera manifestazione dei voti e favo= || tre Dame fecero una traduzione del Cosmos di Humboldt, 


risce tutte le mene e i raggiri. opera la di cui perfetta intelligenza riesce difficile a molti 
GERMANIA. uomini. 


ANNOVER. ae = 
Celle 3 aprile. — Negli ultimi giorni ebbe luogo 
quì un'adunanza generale di tulte le società popolari 
dell’Annover ; in cui 73 società erano rappresentate da 
55 deputati. Fra le decisioni adottate vi furon quelle : 
di fare un indirizzo al re del tenore: che qualunque mi- 
nistero il quale si opponga alla costituzione e ai diritti 
fondamentali tedeschi non può godere la fiducia del 
paese: e di pregare l’ assemblea nazionale germanica di 
far uso di tutt'i mezzi che stanno in suo potere per 
indurre il governo annoverese a sottoporsi alla costitu- 
zione e ai diritti fondamentali. 


KLITALIA. 


PIEMONTE. — Per disposizione superiore si formeranno due cor- 
Genova 10 aprile. — La commissione permanente pi di riserva l’uno di 22—25000 uomini sul March- 


per la guardia nazionale, composta dei maggiori o fa- | feld presso Vienna, e l’altro di 15000 a Pettau nella 
centi funzioni della stessa, invita tutti i militi cittadini |! Stiria. Tutti e due devono esser formati alla più lunga 
a rispondere con zelo alle chiamate, essendo l’unico sco- | pei 10 del p, v. mese, 

po di queste quello di ottenere che le compagnie della | Un terzo corpo di riserva più numeroso dei primi 
Guardia nazionale coprano i posti importanti nell’inter- li si formerà in Boemia fra Tabor e Budweis. i 
no della città, e veglino all'ordine ed alla tranquillità | Torino 18 aprile — Sono di partenza i signori 
del paese. "n : generale Dabormida ed il cav. Boncompagni alla volta di 

Altra del 11 — Il Municipio ha affidato provviso- i Milano per le trattative della pace. 
riamente la direzione della pubblica cosa ad alcune com- — Si conferma la notizia che il cav. De-Launay e- 


missioni create nel suo seno. | sca dal ministero per ragioni. . <.<... di 


% 


Una di queste è incaricata di sopraintendere al ser- || salute e vi entri Massimo d' Azeglio. 
vizio della guardia nazionale, ed è composta dei consi- 
glieri Domenico Doria Pamphjti, e Tito Orsini. 
Cittadini, se amate la patria vostra, e le libertà che 


NOTIZIE RECENTVISSINNE 


Vienna 16 aprile. — Il Supplemento della sera 
alla Gazz. d’ oggi non ha dal teatro della guerra se non 
che una data riportata fino da jeri nell’ Oss. Triestino, 
secondo la quale la posizione di Waitzen sarebbe stata 
ripresa dalle truppe imperiali. 

— Una notificazione del nuovo Governatore di Vienna 
Bohm dice ch'egli manterrà intatte colla più severa giu- 
stizia per tutto il tempo che durerà lo stato ecceziona. 
le le misure ordinate dal suo predecessore. I pacifici 
cittadini godranno la stessa protezione come per lo in- 
nanzi, e i malintenzionati e disturbatori dell’ ordine ver- 
ranno puniti. 


Ogni regresso produce una tensione negli animi, {| nare a Londra. Questa notizia ha prodotto una viva 
una tendenza ad andare avanti, e se non va colle buo- || sensazione. 
| 


| — Fra alcuni giorni il signor Enrico Misley, incari- 
pe dallo scaduto ministero del prestito di 50 milioni 

all’ estero, sarà di ritorno in Torino con proposizioni 
| favorevoli. 

— Ore 4 pom. — Veniamo assicurati da persone de- 
gne di fede che il signor Dabormida ed il signor Bon- 
compagni hanno sospeso la loro partenza alla volta di 
Milano, in seguito ad un dispaccio del governo France- 
se, che non vorrebbe si facesse la pace indipendente- 
mente dalla sua mediazione. 

Purigi 11 aprile. — Nulla d’ importante recano i 
fogli d'oggi. All ass. naz. fu letta una lettera del vice- 
presidente della repubblica “Boulay de la Meurthe,, del 
tenore: che avendo l’ass. naz. rifiutato i 40000 fr. do- 
mandati da lui per le spese di materiali, egli rifiuta al- 
la sua volta anche l’ alloggio graluito e l’ assegnamento 
di 48000 fr. 

Il National fa osservare la magnanimità di quest 
uomo che vuole “o tutto o niente.,, 


&° Mancano i fogli di Toscana. 


vi sono garentite, accorrete sotto le armi con quella a- 
lacrità che vi animava allorchè le imbrandiste. (G. Piem.) 


FRANCIA. 

. Parigi 9 aprile. — Si legge nella Correspondance 
di Parigi: Teri, nella sala delle conferenze si parlava di 
un fatto, che, se è autentico, proverebbe i buoni senti- 
menti che i nostri uomini di stato professano peril go- 
verno della regina Isabella. Si dava per certo che il 
conte di Montemolin aveva traversata tutta la Francia, e 
che il solo caso l’avrebbe fatto riconoscere nelle vici- 
nanze di Perpignano, mentre stava per oltrepassare la 
frontiera di Spagna. Arrestato immediatamente il preten- 
dente spagnuolo, con tutti i riguardi che si debbono ai 
pretendenti, avrebbe, sotto la sorveglianza di un com- 
missario di polizia, traversato Parigi, e sarebbe stato 
scortato sino ad uno dei porti della marina, donde si 
sarebne imbarcato su d’un piroscafo inglese per ritor- 


ILE VETTA E _s__— mmn_— _____ 


ne renga) 
[e 


Tipografia Wels. Angelo Alpron’ Redattore 


IVA AMIN ER RIE VI Rr n 


Sì pubblica ogni giorno 
(tranne il Lunedì.) 
Le Associazioni sì ricevono in Trieste al 
Cancello del Costituzionale e fuori, 
dagl'incaricati della redazione, e presso 
gl'I. R. Ufficj postali. 
Si ricevono Giornali in cambio. 


TRI AE 


ANNO II. 


TRIESTE Giovedì 19 Aprile 1849, 


Prezzo di abbonamento 


In Trieste per un anno fior. 6, Seme. 

stre è trimestre în proporzione; e fuori 

franco sino ai confini a ragione di fio- 

vini 8 annui, — Gruppi e lettere non si 
ricevono che franchi, 


N.ro 93. 


IMPERO D'AUSTRIA. 


GALIZIA. 


Cracovia 11 aprile. — Da alcuni giorni cominciò 
nel nostro distretto la coscrizione. Ogni giorno si ve- 
dono giungere delle nuove reclute sotto scorta. Jeri ne 
ne arrivarono 50, ed oggi sentiamo che a Chrzanow, 6 
leghe da Cracovia, il popolo liberò colla forza le reclu- 
te dai gendarmi e guardie di finanza che le scortavano. 
In conseguenza di ciò il T. M. Logediez rilasciò jeri 
l'ordine a due compagnie d'infanteria di partire per 
Trzebini, cittadella discosta una lega da Chrzanow, ed 
oggi partono altre due compagnie. — Da pubblici fo- 
gli rileviamo che in Varsavia furon udite delle grida : 
Evviva Bem! Tn questa dimostrazione si dice esser com- 
promesse molte persone. (PF. Cost.) 


GERMANIA. 
PRUSSIA. 


Berlino 11 aprile —- To seguito alla nomina dell’ 
Imperatore, si dice esser già pervenute le dichiarazioni 
d’ adesione per parte di 28 stati. Il rifiuto dal re alla 
deputazione ha prodotto una indignazione generale anche 
fra i conservativi, la quale si manifesta mediante gli or- 
gani della stampa moderati costituzionali che ad un trat- 
to hanno assunto un tuono rivoluzionario. Così la vec- 
chia Gazz. di Colonia dice: noi preferiamo di stare sog- 
getti alla repubblica democratica francese anzichè sotto 
il dispotismo del Knut russo-tedesco; la Gazz. tedesca di 
Dahlmann minaccia di repubblica se i Principi non van- 
no d'accordo e non cercano di promuovere |’ unità del- 
la Germania. Le cose devono essere molto avanzate quan- 
do i moderati parlano in questi termini. 

Il posto di ministro della giustizia fu dato a Simon 
essendo Rintelen stato dimesso. Manteuffel sembra voler 
diventare comunista e repubblicano Ultimamente il signor 
ministro deil’interno passò alcune ore in colloqui con- 
fidenziali nel locale Zarosclwitz noto convegno dei re- 
publicani. Ma tutto deve piegare innanzi all’onnipotenza 
di Wrangel; questi ha ordinato che il detto locale venga 
chiuso alle 9 ore, e conformandosi a quest'ordine an- 
che il signor ministro abbandonò il locale a quell’ ora. 
Dalla Russia son giunti dispacci importanti, i quali si 
dice contenere l'assicurazione che un intervento armato 
per parte della Russia non avrebbe luogo se non nel 
caso che in Germania venisse proclamata la repubblica. 

(PF. Cost.) 


Eckernfirde 7 aprile. — L'altro ieri il comissa- 
rio di marina con altri 35 nomini andarono a bordo 
della fregata danese Gesion, levarono il comando all’ e- 
quipaggio danese inalberarono la bandiera nero-rosso 
gialla, e fecero entrare questa fregata, ora tedesca, nel 
porto «di Eckernlirde, dove venne occupata da 200 u. del- 
la flotta tedesca sotto il comando del capitano Donner. 
La fregata porta cannoni da 60, da 30 e da 18. Essa 
verrà ora disarmata e fattevi le necessarie riparature, e 
si crede che in G—$ settimane, sarà perfettamente atta 
al servigio. Anche degli avanzi del Cristiano VII si po- 
trà servirsi p. e. affusti di cannone, ed anche i cannoni 
stessi si spera poter ritirare dall'acqua. 1 grandi e Delli 
palischermi son tutti salvati. 

Lubecca 4 aprile. — Lettere da Pietroburgo rile 
riscono che si sta allestendo una considerabile flotta la 
quale come si crede è destinata pel mar baltico. 


PRINCIPATI DEL DANUBIO. 

Costantmopoli 21 marzo. — Notizie privato riferi- 
scono da Bukarest che quasi giornalmente hanno luogo 
cola delle collisioni più o meno serie fra le truppe rus- 
se e le turche. Le disposizioni ostili sembra si esten- 
dano anche agli ufficiali superiori. Così di recente il gen. 
russo proibì ad un maestro di musica d’insegnare a nes- 
suno la Marscillaise., Quando Omer bascià venne a sa- 
pere ciò, fece chiamare il detto maestro e gli ordinò d’ 
insegnare la Marscilluise alle sue bande militari. — Ri- 
faat bascià comandante del corpo d’armata turco della 
Moldavia è giunto qui per ordine del Governo. (7°. Cost.) 


ITALIA, 


LOMBARDIA. 

La Gazz. di Milano del 14 annunzia l’arrivo in 
quella città dei due pienipotenziari sardi Boncompagni e 
Dabormida per trattarvi la paco. 

PIEMONTE. 

Genova 18 aprile — Dal quarter generale dell’ 
armata addi 11 aprile 1849, 

Col vostro valore e colla vostra fermezza avete reso 
un vero servizio alla Patria; Voi liberaste i Genovesi da 
un partito tirannico cagione di tante nostre sciagure. 

Mentre i Genovesi affrontarono i pericoli, alcuni 
codardi commettevano deplorabili eccessi; quelli saranno 
ricompensati, questi severamente puniti; Grazie alla vo- 


tra energia questa orrenda guerra civile fa terminata 
in due giorni. 


Deponiamo ogni odio pei falti passati;  riconoscete 
i Genovesi come fratelli e come amici. 
Contando sulla vostra disciplina ho guarentito a tutti 
rispetto alle persone ed alle proprectà. 
Tenete per sacra questa mia data parola. 
Ì Il Luogotenente Generale 
Alfonso Lamarmora 


Pinerolo 13 aprile. — Appena giunse in Pinerolo 
la notizia dello scioglimento del nostro consiglio delegato 
e della rimossione del sindaco per parte dell’ italianissi- 
mo € costitazionalissimo miust. De-Launay, esso si radunò 
e sentita la relazione dei suoi deputati alla capitale, ed 
approvatane la condotta, deliberò che tutti gli ordinati 
dello stesso consiglio colla detta relazione e coll’ indi- 
rizzo al re dovesse esser stampati onde il paese possa 
giudicare tra l'operato del consiglio e l’operato del mi- 
nistero, bastando questa semplice esposizione di fatti di 
protesta valevole contro l’atto ministeriale 

La sera stessa una moltitadine grandissima di po- 
polo portavasi solto le finestre del palazzo civico e con 
unanimi evviva salutava il democratico e coraggioso con- 
siglio delegato. 

Rispondeva dal balcone il sindaco dimesso a nome 
di esso consiglio dicendo, come in cio fare sapeva il 
consiglio aver adempito ad un dovere’ e ad un obbligo 
verso la patria e che cra sempre stata sua cura nel bre- 
ve periodo della sua amministrazione di difendere i di- 
ritti del popolo, augurando infine che il nostro paese 
trovi sempre amministratori cui stia a cuore la sacra 
causa d’ Italia 

Dopo queste parole la turba si sciolse silenziosamente, 

(L’ Opinioac) 
TOSCANA. 


Firenze 13 aprile. — I fogli d'oggi recano un 
dispaccio del prefetto di Cisa, che annuanzia l'arrivo di 
7 Ulani austriaci, giunti a far quartieri per 2 mila uo- 
mini che doveano arrivare all’indomani. Questi infatti 
son giunti e insieme fu pubblicata una notificazione del 
gen. Kolowrath con cui s'intima alle Autorità toscane di 
sgombrare il Pontremolese, dovendo le truppe imperiali 
occuparlo in nome di S. A. Garlo II e in caso di ri- 
fiuto minaccia di far uso della forza. — Le truppe to- 
scane si sono infatu ritirate. 

— A Lucca vi fu pure un movimento che però ter- 
minò senza spargimento di sangue. 

A Firenze il municipio continuava a governare in 
nome del principe. 

Alcuni del popolo domandavano fosse loro conse- 
gnato Guerrazzi, ma Gino Capponi li assieurò, esser e- 
gli sotto sicura custodia, e che gli verrà fatto il processo. 


Lecce ni me cià rendi roi n ragina prom amet rinite Sana cune no serie ine 


NOTIZIE RECENTISSINE 


Vienna 17 aprile, — La Gazz. ufficiale d'oggi re- 
ca il rescritto di S. M, con cui esonera il F. M. Win- 
dischgratz dalle sue funzioni in Ungheria e lo chiama 
ad Ollmitz per giovarsi dei suoi lumi e della sua espe- 
rienza, ed affida il comando in capo delle truppe in Un- 
gheria e Transilvania al gen. Bar. Welden. H suddetto 
è partito jeri da Vienna. 

— Il Lloyd della sera del 16 ha una lettera da Pest 
in data 14 in cui è detto: gli Ungheresi essersi ritirati 
da quelle vicinanze, ma poi in un P.S. dice, che i loro 


Tipografia Weis. 


avamposti si sono di nuovo avvicinati alla città, e che 
si sentiva il rumor del cannone. i 

— La Presse d’ oggi ha le seguenti notizie in data di 
© Pest 14 aprile. — Intorno a Waitzen pur troppo 
non ho a nferire che notizie affiggenti. Dopo che M 
trasportato lo spedale militare entrarono dalla parte del 
Nord i generali Gotz e Jablonowski colle loro divisioni, 
Ben presto essi vennero attaccati da Gorgey con forz 
molto superiore - 25000 uomini. - Il valoroso Gétz com 
batteva nelle prime file e cadde trafitto dalle palle de 
bersaglieri polacchi, gl’ insorgenti dopo un’ ostinata lotta 
si mantennero in possesso della città, e gl’ Imperiali si 
ritirarono a Parkany, dove passarono il ponte di barche 
per andare a Gran. Colà trovasi il gen Wohlgemuth 
con tre brigate che non presero ancora parte alla guer- 
ra d'Ungheria. 

Quì all’armata principale nulla di nuovo. L’ altra 
sera mentre una brezza settentrionale increspava le tran- 
quitle onde del Danubio si udiva in gran lontananza il 
cupo muggire del cannone. Erano le salve d'artiglieria 
che gl'insorgenti a Waitzen facevano sulla tomba del 
caduto gen. Gotz, 


Lemberg. 40 aprile. — In occasione della parten- 
za d'una parte delle truppe per l'Ungheria furono rila- 
sciato delle istruzioni a tutti capitanati circolari intorno 
al modo in cui devono contenersi in tale circostanza. 
Nel rescritto trovasi fra gli altri i seguenti passi: 

“Quantunque vna parte delle truppe abbiano abban- 
donato il paese per portarsi a contribuire alla pacifica- 
zione dell’ Ungheria, pure ne rimane ancora un numero 
sufficiente, benchè di soldati più giovani, per mantener 
la quiete e l’ ordine, qualora le Avtorità pongano in u- 
so tutta la loro attività ed influenza ed adottino le mi- 
sure più energiche per opporsi a qualunque tentativo d’ 
insurrezione per in tal modo preservare il paese da qua- 
lunque disastro, e perchè non si sia indotti a dover do- 
mandare l’aiuto straniero che in caso estremo verrebbe 
senza dubbio accordato dallo stato vicino amico.,, 


Stuttgart 13 aprile. — Nella seduta d'oggi della 
camera dei deputoi fu fatta la proposta che il governo 
dichiari apertamente di riconoscere la costituzione adot- 
tata dall’ assemblea nazionale come valevole per tull’i 
Governi e per tutte le nazioni della Germania, La pro- 
posta venne adottata con soli 14 voti di minoranza. 

La stessa adesione venne data dal Governo di Ba- 
den e dalla camera di Cassel. 


Firenze 43 aprile. — Questa mattina è stato pub- 
blicato il seguente stampato. 

La Commissione Governativa Toscana ha decretato 
e decreta quanto appresso : 

Art. 1. La guardia Municipale è disciolta per es- 
sere immediatamente ricostituita sotto la denominazione 
di guardia di sicurezza pubblica ritenute le norme ge- 
nerali tracciate nel regolamento del 5 gennaio 1849. 

Art. 2. Fino al momento della effettiva sua ricom- 
posizione gli ufficiali, graduati e comuni di detto corpo 
continueranno a percepire la paga rispetlivamente asse- 
gnatali. 

Art. 3, Alla ricomposizione medesima presiederà 
una commissione. (Alba) 

Grass Nelle recentissime di ieri sotto la data di To- 
rino fu omesso per innavertenza di apporre il nome del 
foglio «da cui si trasse la data, ch'è la Democrazia italiana. 


Angelo Alproni) Red. trore 


Sì pubblica ogni giorno 
(tranne il Lunedì.) 
Le Associazioni si ricevono in Trieste nl 
Cancello del Costituzionale e fuori, 
dagl' incaricati della redazione, e presso 
el'1. R. Ufficj postali. 
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Trieste 19 Aprile intelligenze secrete coi traditori che appoggiavano la tri- 


Della i. r. flotta finora stazionata nel porto vicmo sta causa con tutti i mezzi anche i più vergognosi. 


«D M ; 
a Pirano (Porto Rose) si posero iermattina alle ore $ i o a ra bre een Di soltan- 
alla vela verso Venezia una corvetta, tre bricks, 1 golettta {| 1° Per ‘2 Via de curilio e dell ordine, sostemamo una 
ed un piroscafo lotta ineguale, eppure dobbiamo vincere; ci va della no- 
he * gd “i 
Oggi li segui il resto della flotta, composta delle stra ui e, ch'è più ancora, del nostro onore! 
fregate Bellona e Venere e della corvetta Adria Avanti dunque, miei fedeli camerati ! Sia questa la 
vi Li 4 nad , . f 
Il viceammiraglio Dablrup si trova a bordo della nostra parola d’ordine!,, 
Bellona. sa UNGHERIA. 
Due piroscafi sardi, ch’ erano comparsi inaspettati 1 Pest 15 3 i : 
O . st 16 aprile — z. d’og 
45 corr., alle ore 7 e mezzo, nella rada di Pirano, ri- Dede La Gazz. d’oggi annunzia nella 


E parte ufficiale, che verranno rilasciati degli assegni sulle 
masero colà ancorati tntto 11 giorno e si allontanarono entrato dell'Ungheria da 5, 10, 100, e 1000 fi quali 
appena, uno dopo mezzanotte, l’altro dopo il mezzodi ) 


dl 16 avranno corso forzato e dovranno essere accettati come 
Live e alone i ssi moneta sonante, Dunque degli Assegnati! - Così nelle vaste 

r à } 4 
pori da guerra rimasero ignoti. province della patria avremo Note di Kossuth a 5, 10 


— Jeri alle ore 10 antim. gittò l'ancora nel porto A pra La: lo De dn uu 
di Rovigno un trabaccolo con bandiera ionia veniente da ||" ; E a) A Ro co ' altro, 
Venezia. Esso recò al suo bordo 84 prigionieri di guer- || © ‘* NUOVA Stomia MOCerna Si la cor lerro e colla carta 
ra n ipa per la maggior parte confinari del reggi — strano contrasto! — 

aus , È 5 i o g8l- fori : A " , 

adi I oria contempor: A 
mento del Banato e quasi tutti ammalati, Trasportò pu- |}. si si sa ] IRA 3 pese oo della be 
re 30 condannati del bagno marittimo stati messi in li- aa le a i fo Si BS, 
bertà. Il governo provvisorio di Venezia aveva imbarcato {| 9° INNO © A a 
ì prigionieri di guerra per Fiume; il naviglio venne però Le pianure coi loro immensi depositi di bestiami e 
spinto a Rovigno dal vento contrario. Esso fu provre- prodotti della terra, ci sono chiuse, e non ci rimane 
duto di viveri per 7 giorni; ma tulti erano già consu- che la via di Buda per pronvadere ai nostri bisogni. Ma 
mati. — Alire 4 barche simili trovansi per via, le quali | Improvvisamente ci son capitati 50,000 ospiti di buon 
recano sulle nostre coste gli altri prigionieri di guerra, {| Appeuto, locchè ha fatto aumentare i prezzi oltre ogni 
ed il restante dei condannati che vengono posti in li- || proporzione. Un ordine del FP. M. impone che la città, 


bertà dal bagno marittimo, senza alcuna opposizione nè discolpa, fornisca per Par- 
In complesso dicesi doversi attendere ancora 246 }| mata 8000 sacchi di lana 10,000 di sabbia 6 2000 
prigionieri e 66 condannati. (Oss. Triest.) pertiche di legna. Giò sarà o per fortificare il vasto cam- 
po attorno Pest o pei bisogni della città di Buda. La 
incarica consegna di tali oggelli è già cominciata; un negoziante 

IMPERO DD AUSTRIA. ha già dovuto daro 400 pertiche di legna. 
Vienna 7 aprile. — Il gen Welden rilasciò un Jeri venne arrestato nn fiscale, che, come si dice, 
Lo . » . * î * ; . . . n 
proclama all’armata d’ Ungheria, in cui dice: fidare nell’ an tai A eo il St 
intelligenza de’ duci e nel coraggio dei soldati ; incontro MOSSE de Tenete, 0a +96 De 


a loro non combattere che dei mbaldi scellerati, il ri- Da “Ve Va sli delle case i state do- 
fiuto di tutti popoli. Con essi adunque guerra a morie! RR 2° Waldo un CS 
però si offra ancor una volta la destra conciliatrice al anderer di Vienna.) 


traviato fratello. — ll Lloyd dice che gl’insorgenti a Waitzen lascia- 

Finora però la guerra in Ungheria non poteva es- || no passare tutti pacchi e le lettere dopo averli aperte, 
ser condotta con buon successo e per la vasta estensio- || e fattovi sopra l’ impronta del sigillo: “ Comitato di pub- 
ne del paese che offriva al nemico tutti vantaggi e per |{ blica difesa ,,. Con tale sigillo giunse un dispaccio di 
i ragguagli ch’esso aveva intorno i nostri piani per le !| loro che anmunziava aver essi sepolto il gen. Gétz con 


tutti gli onori militari. Dodici battaglioni accompagnava» 
no il convoglio funebre. 


: BOEMIA. 


Praga 15 aprile. — La Gazz. cost. d’ oggi ha un 
articolo sotto il titolo “il Gorso del Telegrafo,, nel qua- 
le si lagna del poco vantaggio che ha ritraito sinora il 
ceto commerciale dalle nuova disposizione del ministero 
di far pervenire il corso dei fondi della Borsa di Vienna 
per via di telegrafo. Il foglio del governo porta ii cor- 
so 48 ore più tardi di quello che potrebbe esser noto 
ai comercianti. Invece di pubblicarlo all’ istante, si at- 
tende che venga stampato il foglio del governo, il quale 
in tal modo gode un privilegio che ridonda in pregiu- 
dizio dell’ universale. 


ITALIA. 


PIEMONTE. 


Genova 12 aprile. — A dimostrare fino a qual 
punto arrivi la improntitudine di cotesta eccellentissima 
gazzetta ufficiale che asserisce non esser Genova stala 
bombardata, io trasmetto a V.S. queste poche linee, del- 
la cui veracità io mi appello a tutta fa popolazione di 
Genova, non che a tutti gli stranieri qua residenti, o di 
passaggio fermati nel nostro porto. Un barbaro bombar- 
damento si principiò dalle truppe regie la mattina del 5 
aprile contro la città di Genova, il quale durò fino al 
mezzodi del giorno 6. Io lo dico barbaro, perchè i col- 
pi non furon diretti già dove era la resistenza della po- 
polazione, ma si bene contro le case inoffensive, e in 
particolar modo contro il punto donde si alzavano le 
bandiere nere indicanti lo spedale di Pammatone, il qua- 
le fu visitato da 11 bombe con ispavento sommo degli 
ammalati, e di quelli testè amputati a cui per fuggire si 
riaprirono le ferite. Del resto tutte le parti della città 
furono ricordate nel fratellevole saluto, nè solamente fu- 
rono regalate di bombe, ma eziandio di grosse palle da 
cannone; e non ando immune da queste ultime il porto | 
ma diversi bastimenti si sardi che esteri furono molto 
danneggiati, ed un sardo affondò, | 

lo lascio ad altri dire del sacco dato alla inerme 
popolazione degli Angeli, di S. Rocco; di S. Lazzaro e 
di S. Teodoro, ed a quelle chiese; e neppure vaglio 
parlare degli stupri, assassini ed atti vandalici commessi. 

(La Concordia) | 

Genova 13 aprile — Il Regio Comissario Straor- |j 
dinario di Genova, ha disposto perchè il Corpo dei Lom- | 
bardì che si trova di passaggio nelle vicinanze di Chia- | 
vari, sia proveduto di ogni cosa occorente per poter | 
proseguire il suo viaggio. | 
— Lo sbaglio aveva dato luogo a qualche colpo di | 

i 
| 
o 
| 


cannone contro il paquebol-poste francese al suo arrivo 
in questo porto il 7 corrente, si è rinnovellato contro 
il Liamone per parte di una batteria piemontese che non 
fu avvisata prima, Il signor Generale Lamarmora si af- 
frettò a far le scuse presso il comandante della stazio- |) 
ne francese e al Console generale e di mandarle per i- | 
scritto quelle che sono in uso in simili casi. Oude com- || 
pletare la riparazione verso una nazione amica offerse di | 
fare inalberare la bandiera francese e di salutarla con 
21 colpi di cannone cosa che fu accettata dal coman- | 
dante della stazione e dal Console generale di Francia, | 
| 


REPUBBLICA ROMANA 
Una lettera di Napoli ci annunzia che in Attilia 
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Vigogralia Weis. 


provincia di Catanzaro si è riunito un corpo di mille 
Calabresi per opporsi all'esecuzione di circa mille arresti 
spediti nel solo distretto di Nicastro. Corr. Merc.) 


TOSCANA. 


Il nuovo ministero della ‘Toscana si compone così: 
Fernetti, all’estero — Allegretti, all’interno — Martini, 
alle finanze — Duchaunà, giustizia — Tabarini, istru- 
zione — Bellumini, guerra. 

— Il Concilialore ha da Palermo in data 9 aprile la 
notizia della presa di Catania. Esso dice, che per tre 
giorni si è combattuto presso Catania la quale assalita 
da mare e da terra non potè resistere alle bombe e 
agl’incendì, e la sera del 6 venne in potere dei regi. 

Livorno 11 apr. ore 4 pom. -- In questo mo- 
mento la Città è pienamente tranquilla. Stamattina appena 
giunta la trista nuova dei dolorosi fatti di costi, confer- 
mata anche dai nostri voloniari che tornavano da Firenze, 
la Città e caduta in una cupa tristezza, ed una grande 
agitazione si è immediatamente manifestata frà il popo- 
lo. Un Dispaccio telegrafico di (Guerrazzi, che dicevasi 
morto, ha ritornato un poco la calma, Era tale il furo- 
re di questa gente che tutti uomini e donne volevano 
in massa partire per costà. —Ora però tulto e tranquillo. 

— ll Circolo Nazionale riunitosi a mezzogiorno ha 
deliberato un indirizzo al popolo Fiorentino col quale 
s'invochi sempre più la nostra unione a sbigottimento e 
confusione dei nostri nemici che niun mezzo lasciano 
intentato per dividerci e renderci così più facile preda 
di chi vuole oppressa l’Italia. (Alba) 

Firenze 14 aprile. — Seri, nelle ore pomeridiane, 
una tratta di popolo invase il luogo delle adunanze del 
Circolo, e ne trasse, dicesi, fucili, munizioni, carie e 
bandiera. 

— Seri sera si udivano suonare a festa le campane 
delle parrocchie della campagna circostante a Firenze, 
con frequenti spari di fucile, e falò. 

— L’Alba è stata oggi bersaglio dì ripetute violenze 
fin 

Per evitare ulteriori inconvenienti essa sospende 
momentaneamente le sue pubblicazioni, e di ciò perviene 
i suoi Associati. 

Ml Governo prese subito provvedimenti per tutelare 
1 Puffizio dell’ Alba, e possiamo assicurare che sarà fatta 
rispettare la libertà delle opinioni. (Concil. } 


SIRIA TION TTI RITTIORI 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Vienna 18 aprile. — Dei fogli di Vienna non son 
giunti che il Lloyd e la Gazz. uffic. i quali però non 
contengono nulla di nuovo, — Un rescritto di S. M. in 
data 20 del mese passato ordina che non si abbia da 
procedere riguardo gli avvenimenti di ottobre di Vienna 
altro che contro i capi che presero parte alla ribellione, 
e che i meno colpevoli vengano lasciati a piede libero. 

&ase* 1 fogli del Piemonte non recano nulla d’ im- 
IRE 


e Tree ermetici 
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Avendo la suddetta Libreria fornita la sua Bibliote- 
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Trieste 20 Aprile 


te lezioni sul modo di servire e custodire gli ammalati. 
Queste lezioni verranno impartite ogni domenica alle ore 
40 antim. dall’egregio Dr. Saraval in un locale dell’ i. 
r. Accademia di commercio e di nautica, Noi stimiamo 
opportuno di raccomandarne la frequentazione a tutti co- 
loro che possono averne interesse immediato, cioè a 
quelli che vogliono darsi alla professione d’ infermiere, 


e crediamo utile a tutti l assistere alle letture che ver- 


{} 
Col 29 del corrente sì aprirà un corso i gratui- 
| 


ran fatte sul proposito dal valente medico sellodato. 


- — MAC To CI «ST 
INPERO D'AUSTRIA. 


Vienna 17 aprile. — Il Lloyd d'oggi ha una cor- 
rispondenza da Semlino dei 12 in cui si descrive lo 
stato deplorabile della Servia la quale è quasi intera- 
mente occupata dai Magiari che vi esercitano ogni sor- 
ta di devastazioni. Si temeva anche per la città di 
Semlino stessa, per cui gli abitanti si erano rivolti per 
protezione ai consoli delle grandi potenze, Inghilterra, 
Francia e Russia, ed anche al pascià stesso di Belgrado, 
dimostrando loro che non stava nemmeno nel 
teresse di lasciar devastar quel paese. 

— Una deputazione è pure partita per la Valacchia 
onde domandare al gen. Liider l'assistenza dei Russi. 
| 


loro in- 


GERMANIA. 


Francoforte 13 aprile — Nella seduta dell’assem- 
blea nazionale d’oggi Lowe di Calbe fece la proposta: 
che niun governo possa richiamare i suoi deputati, e che 
nel caso a questi venissero trattenute le Diete, queste 
verrebbero pagate dalla Cassa dell'Impero per conto del 
rispettivo stato. La proposta si appoggia alla risoluzione 
dell'assemblea del 28 marzo: che l'assemblea naz. non 
si scioglie sino all’ apertura della nuova Dieta. 

La proposta non vien dichiarata d'urgenza, ma vien 
rimandata ad una commissioue, insieme alla proposta di 
Leverkus di stampare la costituzione e la legge elettorale 
in 100,000 esemplari e consegnarli ai deputati per di- 
stribuirli nei distretti elettorali. 

La scelta del presidente cadde sopra Simson (una 
scheda si trovò col nome di Wrangel,) 

— Sembra, dice la Gazzetta d’Augusta che la più par- 
te dei deputati austriaci sieno decisi di rimanere nell’ 
assemblea nazionale ad onta della chiamata del loro Go- ! 


è 


TRIESTE Sabato 21 Aprile 1849, 
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VALE. 


verno considerando il loro mandato, ricevuto dal popolo 
tedesco e nell'interesse di tutta la Germania, come non 
soggetto ai capricci arbitrari d'uno o l’altro dei gabi- 
netti. E certo, soggiunge la stessa Gazzetta, che i dubbi 
sollevati dai Gabinetti di Vienna e Berlino intorno alla 
validità della Costituzione, hanno dato all’opinione pub- 
blica nella Germania un impulso in favore della detta 
costituzione di cui quei due Gabinetti non sembrano a- 
vere avuto un’ idea. 


Altra del 14. — Oggi alle ore 12 i plenipoten- 
ziari di 28 Governi tedeschi hanno sottoscritto un do- 
cumento nel quale dichiarano in nome dei loro Governi 
di dare la loro adesione alla Costituzione dell’ Impero e 
all’ accettazione della corona imperiale per parte del re 
di Prussia. Nella conferenza ch’ ebbe luogo fra i pleni- 
potenziari e î ministri dell’ Impero il signor de Gagern 
fece un discorso in cui esternò Ja speranza che tutt’ i 
Governi risguarderanno la costituzione (di cui egli con- 
segnerà una copia autentica ad ognuno di loro) come il 
più sicuro anzi l’unico legame di concordia fra i prin- 
cipi e i popoli della Germania, e si affretteranno a ri- 
conoscerla ed eseguirla per dare alla patria quella ba- 
se pacifica e legale a cui da sì gran tempo essa anela. 

Il signor Schmerling prese la parola ed accolse la 
comunicazione molto civilmente, riferendosi in termini 
generali al punto di vista dell'accordo posto dal Gover- 
no austriaco, 

Quindi Welker diede la sua adesione per parte di 
Baden e fu imitato dalla più parte degli altri plenipo- 
tenziari, alcuni dei quali si riserbarono di dare il loro 
voto al più presto. 

FTALIA. 


TOSCANA. 

Firenze 15 aprile. — Il Conciliatore d'oggi an- 
nuhzia che 1 passi dell’Appenino vennero abbandonati 
dalle truppe toscane, le quali si ripiegarono sopra Pie- 
trasanta; per cui ora il paese è del tutto aperto a un 
invasione. Lo stesso foglio soggiunge correr voce che 
il sig. Beawon e il sig. Murat addetti alle legazioni in- 
glese e francese si sono portati al quartiere generale au-. 
striaco per ottenere la sospensione della marcia delle 
truppe, ora che è ristabilito il Principato. 

Firenze era tranquilla. — Di Livorno niuna notizia. 

—latorno ai falti anteriori di Firenze la Nazione di 
Torino del 16 dà il seguente ragguaglio: 
“Leltere del 12, pervenute da Firenze stamane ad 


N.ro 9403: 


un nostro collaboratore, annunciano, che il popolo di 
quella città, stanco dei continui soprusi dei Livornesi e 
dai municipali, è finalmeate insorto, colla peggio di que- 
sti il giorno undici. 

Da tre sere seguivano tra i popolani ed i Bravi del 
Guerrazzi frequenti avvisaglie. In quel di 11 un uffiziale 
Livornese avendo gravemente insultato una donna Fio- 
rentina, costei per tal modo si difese, cho gli ruppe la 
sciabola. Allora insorsero altre donne e col subbio da 
tessitore, bastonarono i Livornesi nel quartiere di S. Lo- 
renzo. — Giunsero dalle due parti uomini armati, e co- 
minciò una barulfa generale, dove perirono, a quanto di- 
cesi, 12 uomini, cadendone feriti 32; altri dicono un 
maggior numero. 

Proclamata dal popolo vincitore la decadenza del 
governo rivoluzionario, fu acclamato il Gran Duca, cui si 
mandarono dal municipio, assunto al governo messi per 
richiamarlo. 

Fu intanto eletto dal medesimo municipio, legale 
rappresentante del popolo vero, un governo provvisionale 
composto dei signori Gino Capponi, Bettino Riascoli, Lui- 
gi Serristori, Carlo Torrigiam, e Capo Auadri sperasi 
che accetteranno. 

Gli alberi della libertà, furono abbattuti a furore di 
popolo il mattino del 12. 

I Livornesi ed i municipali somosi chiusi nelle due 
fortezza. 

Ml Guerrazzi, mostratosi un momento, dovette riti- 
rarsì in una d'esse; lo dicono ferito da sassate, 

Temesi ancora l’arrivo d'altri Livornesi, e di mu- 
nicipali. Si è rotta la strada ferrata per impedire che 
arrivino, D'altronde ora che è cominciata la lotta la 
guardia civica saprà, sperasi, sostenerla. 

Un manifesto del generale “austriaco annuncia l’in- 
gresso di 10,000 soldati in Toscana per ricondurvi | 
ordine, e. dichiara altri 40,000 pronti a seguirli in caso 
di resistenza. { 

Se i Toscani ricomponessero perfettamente le cose 
loro prima, chi sa che non potessero sfuggire |’ estera 
invasione od almeno non averla inlera. ,, (Nazione) 

— Il Nazionale d’ oggi 15 ha quanto segue: 

Stamani numerose bande di campagnuoli, parte ar 
mati di fucili da munizione, parte di fucili da caccia, 
parte di forche, di picozze, e di bastoni, si versavano 
in città da tutte le porte, e si accalcavano nella piazza 
della Signoria. 

Avevano al cappello pezzi di carta, su cui impres- 
so lo stemma granducale: gridavano: Viva Leopoldo Se- 
condo, nostro Padrone: vogliamo lui. ln piazza allri schia- 
mazzi, e grida, fra le quali; abbasso la stampa libera! 
altri viva gridati a intervalli, benchè da noi colle no- 
stre orecchie uditi ripetere in italiano, in Firenze, non 
ci dà cuore di riferirli, 

Si andavano ripetenao gli stessi atti di jeri; si co- 
stringevano le persone a baciare lo stemma, o ad ac- 
clamare il nome del Principe: per benemerenza del po- 
tente gridare e dell’opera bella si chiedeva denaro. Tut- 
te le rivoluzioni si somigliano] 

Tre guardie municipali con un brigadiere, rifugia- 
tesi a cagione della pioggia dirotta, sotto la loggia del- 
l'Orgagna, sono state fieramente insultate da un branco 
di questa gente: le savie parole del brigadiere, e i mo- 
di suoi cortesi e fermi hanno fortunatamente dileguato 
il pericolo di mali maggiori. 
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Tipografia Weis, 


Un vecchio, che ha ricusato di prestarsi al bacio 
dello stenima è stato maltrattato, e salvato a stento dal- 
la guardia nazionale. 

La popolazione di Firenze si mostrava oggi po- 
chissimo contenta del contegno di questi suoi salvatori 
(chè questo nome a sè stessi danno costoro). 

Intanto l’ Italia è vinta nei campi di Novara: l’au- 
striaco invade le nostre terre: qui si tripudia in nome: 
della libertà che ci è promessa nei proclami, guarentita 
nessuno ! 


DIRITTI INTE I TITITARTIZIIZIO ET R I A 
NOTIZIE RECENTISSIME 

Pest 16 aprile. — I Lloyd del 18 ha quanto se- 
gue: Notizie precise dal teatro della guerra nun ne ab- 
biamo, voci circolano in gran numero. Bem si dice es- 
sere aspettato nel campo degl’ insorgenti, dopo avere ec- 
citato le guarnigioni di Arad e Temesvar alla resa. 

— Presso Gran e Parkany le nostre truppe devono 
aver sofferto molto, — Da Féldwar sulla destra del Da- 
nubio circola da alcuni giorni un passaporto vidimato 
da un .commis. ungh. {non regio), Sembra che i Magiari 
dopo aver sottomessa la Bacska marcino contro Buda. 

In un’altra corrispondenza da Pest lo stesso foglio 
dà alcuni dettagli sulla forza degl’ insorgenti, la quale 
dice consistere nella colossale leva in massa, I discorsi 
di Kossuth e i suoi ordini severi (ogni uomo atto alle 
armi che non parte pel campo può venire ucciso dal 
suo vicino) hanuo in tal modo fanatizzato le masse che 
niuno rimane a casa. C'incute una specie di spavento, 
ma non ci maravigliamo se ad un cenno di questo agi- 
latore 100,000 contadini e piccoli nobili son pronti, se 
anche armati solo di vanga o falce, ad aumentare le fi- 
le degl’ insorgenti. 

Corre voce (anzi è già realtà) che Waitzen jeri fu 
ripresa dai nostri. Poca fede meritano le notizie di suc- 
cessi di Gorgey a Parkany. — 

Infine nelle nofizie recentissime lo stesso foglio re- 
ca che a Pesth si diceva sapersi da fonte sicura: che 
Kossuth avesse preso la fuga dopo aver pubblicato un 
promemoria in cui giustificava la sua condotta, 

—La Presse del 18 fa cenno d'una considerabile bat- 
tagiia che ha avuto luogo presso Gran, in cui non riu- 
sci agl’'insorgenti, benché più numerosi di liberare Ko- 
morn, ma tennero in modo occupato il gen. Simunich 
che una parte delle loro truppe potè portarsi contro il 
corpo del gen. Hamerstein che veniva dalla Galizia ed 
impedire la sua riunione coll’ i. r. armata 

Germania. — 1 fogli di Vienna portano la notizia 
d'una sanguinosa battaglia che ha avuto luogo ai 13 fra 
i Tedeschi e i Danesi colla viltoria dei primi, i quali 
perdettero 1000 morti, e i Danesi 3000. 

Genova 45 aprile — M vapore il Suly giunto 
questa mattina da Palermo e da Livorno reca che i Na- 
politani i quali avevano di già occupato Catania furono 
obbligati a ritirarsi essendo giunto ai Siciliani il rinfor- 
zo di una Legione francese. — Che Livorno ha inal- 
zato in tutte le strade forti barricate e che si prepara 
a difendersi contro qualunque attacco. —(G.di Genova) 


Presso la Libreria SCHUBART 

Avendo la suddetta Libreria fornita la sua Bibliote- 
ca circolante di lettura di tutte le più recenti opere dei 
migliori autori classici e romanzieri, la raccomanda al 
colto pubblico Triestino. 


msn 


Angelo Alpron. Red:ttors 


x Ù Pi dig N 


SÌ pubblica ogni giorno ‘ 
pi tranne il Lunedì.) tp 
Le Associazioni ki ricevono in Trieste al 
Cancello del Costituzionale e fuori, 
[e incaricati della redazione, e presso 
gl'L K. Ufficj postali, 
Si ricevono Giornali in cambio. 


ci 
Prezzo di nbbonamento 


In Trieste per ua anno fior. 6, Seme. 

stre è trimestre in proporzione; e fuori 

franco sino ai confini a ragione di fio 

rini B annui. — Gruppi e lettere non si 
ricevono che franchi. 


ONALE. 


ANNO II. 


pr 


Trieste 28 Aprile 


Leggesi nell’ Oss. Triestino di jeri quanto segue: 

Il brigantino mercantile sardo (Giuseppina, che ar- 
rivò questa mattina nel nostro porto, proveniente da Per- 
nambuco, ricevette dalla guardia appostata presso |’ in- 
terna barricata l’ intimazione di abbassare la inalberata 
bandiera italiana, e siccome esso non obbedi a tale in- 
timazione, la medesima fu levata, lacerala e gettata in 
‘mare. 
: Non è ancor chiaro se quella fosse la bandiera :- 
Inliana o veramente la sarda; egli è certo pero che i 
nostrj militi Ja ritennero per la prima. 

È già incamminata l’ esatta indagine, il cui risul- 
ato non sarà sottratto alla cognizione del pubblico. 
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IMPERO D'AUSTRIA. 


Vienna 17 aprile. — La notizia che il T. M. Haynau 
con 30,00 uomini si riunirebbe all’ armata d’ Ungheria, 
non si conferma, avendo dichiarato il IF. M. Radetzky di 
non poter privarsi di si gran numero di trpppe sino a 
che le cose d’Italia non sieno del tutto accomodate. l'e- 
ro tutta la cavalleria disponibile della sua armata marcia 
per V Ungheria per opporsi agl'insorgenti nelle cui file 
si dice esservi 96 squadroni. 

E noto esser vietati i mantelli e le cravate rosse. 
Si racconta che ieri alcuni individui robusti hanno af- 
ferrato un Sereszano e condottolo al corpo di guardia 
come persona molto sospetta, perchè oltre al beretto rosso 
aveva anche un mantello rosso. (F. Cost.) 


Altra del 19. — La Presse d’ oggi nel far men- 
zione del processo di stampa che ha avuto luogo a Pra- 
ga contro il redattore della Narodny Nowiny per attac- 
chi contro la costituzione, osserva: che il discorso di di- 
fesa tenuto dal redattore stesso era pieno di aitacchi 
tontro 11 ministero e la costituzione, talmente che nes- 
suna legge sulla stampa in verun paese avrebbe potuto 
issolverlo se si fosse trovato nelle colonne d’ un gior- 
nale (1), eppure il Giurì lo dichiarò “ non colpevole, ,, 

Benché, dice la Presse, non convenga fare obbie- 
tioni contro la sentenza d’ un Giurì, tribunale che deve 
conservare la sua inviolabilità ad ogni costo, pure la cir- 
costanza che un attacco contro la costituzione venga di- 
fesa colle più violenti accuse contro il ministero, è nn 


1) Però i fagli di Praga lo tiportano per intero 
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sintomo poco favorevole dello spirito pubblico che do- 
mina nel paese. 

Qui lo stesso foglio dopo aver riufacciato agli Cze- 
chi tale loro contegno ch’ esso qualifica come un de- 
litto contro la patria e come in opposizione ai loro atti 
anteriori, ammonisce il governo a far uso del maggior 
rigore per reprime tali tentativi di agitazione. 

— La Presse di Vienna, e da essa anche il bollet- 
tino di Wertheimer asseriscono correr voce, che il ma- 
resciallo Radetzky abbia disdetto |’ armistizio col Pie- 
monte, e sia intenzionato di riprendere le ostilità col dì 
20 corrente. Dicono avervi dato motivo il rifiuto di ac- 
cogliere in Alessandria una guarnigione austriaca; il pam 
gare la contribuzione di guerra, e di ritirare la flotta 
sarda dall’ Adriatico; come pure la sostituzione del mar- 
chese Ricci al conte Revel destinato a trattare la pace, 
per esser quest ultimo troppo favorevole all’ Austria. — 

Le notizie di Milano dimostrano però essere infon- 
data tale notizia. 

BOEMIA. 

Praga 16 aprile. — La comissione della Slovanska 
lipa dichiara che il giornale MNoviny ipy Slovanske non 
potendo continuare ad uscire ogni giorno si limiterà a 
pubblicarsi una volta alla settimana, ma occorrendo an- ‘ 
che per ciò una somma di f. 3000 per cauzione, si fa 
un appello a tutt'i buoni patriotti perchè appoggino la 
impresa, La somma si raccoglierà per mezzo d’un im- 
prestilo a cui può partecipare ognuno verso un importo 
d’almeno 10 f., per la qual somma gli verrà rilasciata 
apposita quittanza. 

—I venditori di Gazzette hanno compilata una petizio- 
ne al mimistero della giustizia, nella quale domandano 
la revoca del divieto di vendere per le strade i fogli. 
Appoggiano la loro domanda col dimostrare esser essi 
per lo più dei poveri padri di famiglia, che ottennero il 
rispettivo permesso dalle Autorità locali e che non han- 
no altro mezzo di sussistenza. Il dott. ,Ambros, procu- 
ratore di Stato, raccomandò la loro petizione al ministro. 


sl GERMANIA. 


PRUSSIA. 

Berlino 44 aprile. — Nella seduta della seconda 
camera di ieri si dichiarò d’urgenza una proposizione: “che 
disapprova la circolare mlasciata dal Governo agli stati 
tedeschi per discutere la costituzione per via d’accordo 
fra essi, e dichiara considerare ciò come una delusione 
nelle aspettative della Germania, e non riconoscere altro 


modo di far cangiamenti nella costituzione olige a quel- {| (tribunale delle successioni), i cui membri, nominati dal 


lo prescritto dalla Costituzione stessa.,, °° 
* La proposta fu rimandata a una comenfisione per, 
chè ne faccia il rapporto. SO f 


Nella seduta della camera d'oggi venne adottato una 
proposta, un'amnistia generale, e respinta la legge sugli. 
affissi che si voleva limitare a certi siti, e quella sulla 
vendita di fogli volanti che si voleva sottoporre a restri- 
zioni. 

Ad onta di tali sconfitte il ministero non sembra 
disposto a dimettersi. x 

Però non si crede che i ministri avranno ricorso a 
un nuovo scioglimento delle camere; .anzi circolano delle 
voci che non solo il ministero cederà il posto, ma che 
il re stesso è intenzionato d’abdicsre al trono. 

Si parla pure delle disposizioni favorevoli alla cau- 
sa tedesca che manifesta il prinape di, Prussia, e delle 
frequenti conferenze ch'egli ha con Camphausen. 

i VALERIA. 
PIEMONTE. 

Genova 14 aprile. —, La Gazz. di Genova ha 
quanto segue : 

L'editore gerente di questo giornale ha ricevuto la 
circolare seguonte : 

“Per il più esatto eseguimento dell'articolo 6. del 
mio Mamfesto in data 12 corrente codesta Tipografia nu 
mandera una copia dei giornali e di qualunque altro 
sfampato polilico mmpresso eo suoi torchi, un'ora almeno 
prima della sua pubblicazione. ,, 

I{ Regio Comissario Straordmario. 
| La Marmora. 
" — Qui il foglio fa osservare che tanto lo spirito, quan- 
to la.lettera del citato articolo 6 escludono qualunque 
idea di censura preventiva, consacrando invece un siste- 
ma più rigoroso di rigoroso der reati di stampa. 

Se poi la suddetta circolare tendesse a porre iu es- 
sere una misura preventiva, tale misura sarebbe peggio- 
re della censura medesima. 

Alessandria 14 aprile. — Oggi venne sciolta in 
Tortona l'artiglieria lombarda, il materiale fu. ritirato 
tutto da delegati piemontesi, e gli artiglieri lombardi si 
diressero la maggior parte per Toscana e Roma, e ben 
pochi ne vedemmo qui diretti al depusito. 


FRANCA. 

Parigi 14 aprile. — La Francia non vuole inter- 
vehire. I ministri tennero una seduta che durò quasi tut- 
ta la notte senza prendere nessuna determinazione, Questa 
mattina altra seduta dalle 8-12 anche senza risultato, 
ad onta della nomina di Oudinot a comandante .... An- 
cora alcuni anni d'una simile condotta, e non vi sarà 
più in Europa altro che la Svizzera! gridò uno dei mi- 
nistri al sortire della seduta. (Wanderer di Vienna) 


PORTOGALLO. 

Scrivono da Lisbona in data del 28 marzo, al Mor- 
ning=Post: 

“Il ministro incalzato ad ispiegare le sue trattalive 
colla corte di Roma, ha chiesto una seduta segreta. Pare, 
da quanto è traspirato, che la bulla da Cruzada sareb- 
be' ristabilita nel Portogallo e nelle sue colonie. Vi sa- 
rebbe un commissario generale nominato dal Papa od 
approvato da lui. Il danaro percepito si manderebbe a 


Roma. Vi sarebbo anche creata una corte ecclesiastica {| sivoglia dimensione, 
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Papa, gli sarebbero devoti in tutto, Quando don Pedro, 
coll’ aiuto di lord Palmerston, prese possesso di questo 
paese, si gholi ogni giurisdizione papale, come contrari 
all'indipendenza nazionale. Allora si sequestrarono tult 
i beni della Chiesa che si dissero nazionali, e che mn 
gran parte sono stati venduti all'asta pubblica. Ora par 
che i beni della Chiesa saranno venduti partitamente, 
che non sarà più oltre vietato alle donne di farsi mo 
nache. Laonde tutte le riforme stabilite in quell’ epos, 
saranno soppresse. Checchè ne sia, il conte di Thoma, 
incaricato di queste trattative, ha ricevuto, non altri. 
menti che il nunzio del Papa, la gran croce dell’ ord: 
no di Cristo,,. (Gazz. Piem) 


RUSSIA. 


Una lettera di Pietroburgo dice che la notizia delli 
presa di Hermannstadt per opera © di Bem, ba mess 
Nicolò in una collera tremenda. La gioventù applaude a 
prosperi successi degli ungheresi. Il priucipe  Gagarm, 
studente, accusato di aver fatto un brindisi ai priacipi 
sì valorosamente difesi dal generale Bem è stato incor 
porato nell’ esercito come semplice soldato. (G.Piem, 


NOSIZIE fRECEN'TISSEINE 

Vienna 20 aprile. — HW Lloyd ha notizie da Pesi 
sino al 17 le quali però non portano nulla d’impor- 
tante. Ai 16 aveva avuto luogo una ricognizione presso 
Pest, nella quale, dopo un breve cannoneggiamento, gli 
insorgenti si erano niirali. 

— Nelle regioni superiori si preparavano i quartieri 
per un numero considerabile di troppe imperiali che. sj 
attendevano da tutte le parti. — Fra gli amici dell'in 
dipendenza ungherese correva voce che non solo Kos! 
suth urasse a sè dei rinforzi, ma che aveva ordinato 
una nuova leva di 50,000 uomini 

— Per dare un'idea della carestia che regna a Pest 
lo stesso foglio asserisce che il funto di fieno che co- 
sta per solito f. 1:90 di Vienna, si vende ora a fd 
di convenzione. 

ITALIA. — Sebbène la città di Livorno non ab 
bia ancora definitivamente riconosciuto il governo gran 
ducale ristabilito in Firenze, nondimeno non si hauno a 
deplorare gravi disordini, facendo una commissione go- 
vernativa che momentaneamente regge la città ogni suo 
potere per difenderla dall’anarchia, nella quale andrebbe 
ad essere precipitata se durasse nello stato presente di 
isolamento da tutto il rimanente della Toscana, che tut- 
ta ha fatto adesione al movimento di Firenze. (G.Piem.) 

Torino 18 aprile. — L'° Opinione d'oggi reca che 
uno dei plenipotenziari sardi ritoeruò a Toriuo, donde do- 
veva ripartire. nella stessa sera. Dice che le condizioni 
della pace poste dal F. M. Radetzky sono, a quant: si 
crede, le seguenti: 200 milioni per spese della guerra, 
occupazione d’ Alessandria con guarnigione mista, ; ; 
pazione per un dato tempo dell'alto e basso Nov, ,;jc 
disarmamento, abolizione dello statuto. 
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AVVERTIMENTO. 


Nel mentre possiamo assicurare i nostri lettori es- 
ser noi sulla via di poter a suo tempo depositare la 
richiesta cauzione, li avvertiamo che fino a quell’ epoca, 
continuerà la pubblicazione del nostro giornale senza 
verun cambiamento, riservandoci di farvi notevoli miglio- 
ramenti quando sarà cessato lo stato eccezionale. Apria- 
mo intanto per qui e fuori un abbonamento per tutto il 
mese di maggio, non essendo ancora stata pubblicata la 
legge sulla stampa, la quale lascia un intervallo di 30 
giorni dalla sua promulgazione all’ esecuzione. Speriamo 
che il compatimento de’ nostri benevoli associati non ci 
verrà meno. 


IMPERO D'AUSTRIA. 


Dalla Slesia si odono frequenti lagnanze che delle 
persone leggiere diffondono notizie false ed allarmanti. 
Così in questi ultimi giorni circolava la voce che i Ma- 
giari fossero entrati in Jablunka, per cui gli abitanti di 
molti distretti manifatturieri dei dintorni volevano già sal- 
varsìi colla fuga. A queste voci diede origine l’ aver ve- 
duto trasferire i bagagli militari a Czacza al confine 
della Slesia, dal che i partigiani dei Magiari volevano 
dedurre che le troppe imperiali si fossero ritirate in- 
nanzi ai Magiari sino nella Slesia; locche però non si 
confermò. 

Secondo notizie di Lemberg le autorità nell’ annun- 
ziare al consiglio comunale la partenza del gen. coman- 
dante, e della guarnigione, domandarono se in tale caso 
esso (consiglio) garantisse pel mantenimento della quie- 
te nella capitale. Il consiglio rispose subito laconicamen- 
te: “che garantisce.,, Quindi si credette necessario di 
po fargli osservare la difficoltà delle circostanze, e gii si 
“dl un tempo determinato per rispondere un’altra vol- 

. Questa. seconda risposta non risultò come si deside- 
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ni si attrupparono ed armata mano liberarono i coscritti. 
Una truppa di cittadini e contadini si rifugiò nei boschi 
e resiste colle armi alle truppe mandate loro contro. Il 
numero dei traviati che si riparano nei boschi non è 
grande, benchè si dice che venga accresciuto da operai 
della città e delle fabbriche che loro si uniscono. Non 
si dubita che la mancanza di viveri e la convenieute 
condotta delle autorità li ridurrà al dovere. È certo pe- 
rò che la leva ordinata produsse dell’ agitazione fra i 
contadini. 

In quanto alla città di Cracovia, i cittadini aveano 
domandato ed ottenuto che si facesse solo un ingaggio 
di volontari. Si aspettava che al suono della musica, co- 
me è l’uso dapertutlo, se ne presentassero diversi, tan- 
to più che i cittadini aveano contribuito il denaro per 
l’ingaggio, ma essendo scorse diverse settimane e non 
essendosi presentato che un piccolo numero, si dovette 
ricorrere a una leva forzata. La ‘Gazeta,, non trova nul- 
la a ridire su ciò, osserva però che il modo con cui si 
vuole costringere al servigio i coscritti, conducendoli per 


le contrade della città con mani e piedi legati, non può 
che eccitare indignazione. 


BOEMIA. 

Praga 19 aprile. — Oggi, giorno natalizio del- 
l'Imperatore Ferdinando, si ebbe campo di scorgere co- 
me sia grande |’ amore del popolo verso il generoso 
datore delle concessioni del Marzo 1848. Benchè il Mo- 
narca avesse rifiutato qualunque dimostrazione, pure eb- 
be luogo una illuminazione di tutte le case (e non già 
comandata, ma per spontaneo impulso). E più degli al- 
tri si distinsero i locali abitati da individui o da so- 
cietà dell'opposizione, come della Slovanska lipu ecc. 
Tutti concordano nell’ affermare che la festa d’ oggi fu 
una delle più sincere e più spontanee che abbiano a- 
vuto luogo in Praga. Poche ore prima dell’ illuminazione 
giunsero quì gli arcidluchi Lodovico e Guglielmo e |’ ar- 


Hi 'sava; il consiglio disse non poter guarentire la quiete, e 
‘di 


| ciduchessa Sofia per prender parte alla festa del loro 
| ynvenne cercare altri mezzi per raggiunger questo sco- 
I 


augusto parente. 
vo. Alcuni immaginarono di raccoglier firme per una 


petizione con cui si domandava una guarnigione russa, 
“ma queste risultarono sì scarse che se ne depose l’idea. 
e Si ricorse invece al miglior mezzo di formare una guar- 
Up dia di sicurezza composta d’impiegati e dei cittadini più 
(Wanderer di V.) 
— Da Cracovia si scrive al Lloyd in data 17 aprile 

+ che in occasione della leva militare accaddero nei din- 
torni di Chrzanow e Jaworzno degli eccessi; i contadi- 


DALMAZIA, 

Zara 16 aprile. — Una dispaccio del ministro del- 
la guerra .pervenuto da Vienna a Trieste per telegrafo, 
e quì giunto per mezzo del vapore il Vulcano, ordina la 
partenza per Carlstadt d’una compagnia del Sto. regg. 
d’ artiglieria. La detta compagnia s’imbarcò oggi sul va- 
pore ordinario del Lloyd da qui per Segna donde pro- 
seguirà il viaggio a piedi ed arriverà a Carlstadt al 20 
corrente. 
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GERMANIA. 


Francoforte 14 aprile. — La festa di pasqua fu 
quest’ anne una festa di resurrezione delle speranze dell’ 
unità tedesca che dopo la malaugurata risposta del re di 
Prussia parevano del tuito spente. 

La notizia della vittoria riportata nel golfo di E- 
ckernford contribuì al buon umore; la si prese come un 
indizio che la Germania è ancora abbastanza potente. 
Veramente da Berlino non traspira nulla da cui si possa 
dedurre con certezza che il re sia disposto ad acceltare 
la costituzione e la dignità di capo dell’ Impero; ma si 
fonda le speranze sul partito che va giornalmente cre- 
scendo in favore della costituzione, pronto a stare o a 
cadere con essa. Si crede impossibile che a fronte d’una 
simile coalizione i principi e massime il re di Prussia, 
osino opporsi all'adempimento della costituzione, poichè 
nello stato attuale dell’ opinione pubblica sarebbe peri» 
coloso qualunque tentativo di revisione o di carta octro- 
yée, Le principali camere degli stati della Germania si 
sono già dichiarate; nell’adunanza popolare ch’ebbe luogo 
l’altro ieri nella chiesa di S. Caterina, a cui interven- 
nero circa 6000 persone, e si videro tutti partiti andar 
d'accordo come nel Marzo 1848 contro |’ assolutismo; 
Gagern e Luigi Simon si porgevano la mano, (F.Cost.) 


PRUSSIA. 


Berlino 17 aprile. — Circolano qui molte versio- 
ni della nota rilasciata dal nostro Governo in risposta a 
quella del Gabinetto di Ollmitz, Benchè vi sia qualche 
diversità nei termini, pure la sostanza è: che il Coverno 
di S. M. è indotto dalla nota austriaca dell’8 corrente 
a ripetere la comunicazione fatta alla deputazione di Fran- 
coforte, che cioè S. M. è infatti disposta ad accettare la 
dignità d’Imperatore a Lei proposta nel caso che i Go- 
verni tedeschi andassero d’ accordo su ciò. La più parte 
dei Governi tedeschi si sono già espressi in un modo 
corrispondente alle intenzioni di S. M., ed è da atten- 
dersi che anche gli altri Governi, dietro il desiderio lo- 
ro esternato da quì, non mancheranno di dare fra breve 
la loro adesione alle proposte di S. M. che tendono a 
dare alla Germania forza ed unità. Quindi il Governo 
prussiano crede dover respingere le insinuazioni d’ un 
Gabinetto un tempo amico, le quali allontanerebbero di 
molto la meta a cui sitende, dell’unità della Germania. 
— La suddetta Nota fu già spedita a Vienna, e quando 
sarà colà pervenuta, verrà anche quì pubblicata. 

(Wanderer di Vienna) 


NOTIZIE RECENTISSIME 
Vienna 21 aprile. — I due fogli del Lloyd di 


ieri e d'oggi non hanno veruna notizia importante del 
teatro della guerra presso Pesth. In data d’Agram 18! 
aprile recano un fatto d’armi che ha avuto luogo nella ‘ 
Serbia fra i Magiari comandati da Perezel e i Serbi da 
Stratimirovich colla peggio dei primi, i quali perdettero 
molte centinaia di morti e fenti, e fuggirono da tre 
parti; nella fuga diedero fuoco ai luoghi di S. Ivan e 
Kach che rimasero inceneriti. — 1 Serbi hanno 13 
morti e 40 feriti. Ciò fu pubblicato a Semlin aufficial- 
mente la sera dei 14. 

—Le molte voci allarmanti relative allo stato di sa- 
lute del conte Stadion sono del tutto infondate. Il con- 
te era IR solo in seguito alle troppe fatiche, e 


Ti agili Wels. 
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si è gia ristabilito. 
Vienna, 

—In data di Buda 11 corr. si scrive allo stesso fo- 
glio che hanno luogo continue scaramuccie fra le due 
armate che si trovano una in faccia all’ altra innanzi 
Pest. Gli Ungheresi avanzano, i nostri attaccano colla 
baionetta, gli altri si ritirano, si fanno volare alcune 
racchette e quindi torna la quiete. Gli ufficiali appena 
di ritorno dal combattimento fanno alla presta la loro 
toilette, montano in fiacre e vanno al teatro. Dopo lo 
spettacolo si cena in fretta, quiadi di nuovo al campo. 
Le truppe sono ora a sufficienza riparate dal tempo 
cattivo, in parte per mezzo di fosse scavate nella terra. 
Dopo che abbiamo ricevuto considerevoli rinforzi, nulla 
Vè a temere per parte degl’insorgenti. Tutti partiti 
sono soddisfatti dell’ arrivo di Welden; si crede ferma- 
mente che la guerra sarà presto terminata, e dietro l’o- 
pinione della maggior parte, in via pacifica, avendo la 
guerra abbastanza infierito in questo povero paese. La 
carestia va sempre crescendo. Il funto di carne costa 
10 car., ciocchè in Ungheria è inaudito, e di fieno v'è 
tanta scarsità che si dovette uccidere molte vacche. 

—Il Wanderer ha in data di Pesth 19 aprile: 

“Ieri sera Welden fu alcune ore a Buda, dopo di 
che riparti per Gran. Nella notte il campo imperiale 
innanzi a Pesth si pose in movimento; tutta |’ armata 
dalle sponde del Danubio presso Buda sino sotto a 
Comorn, si dispone ad un attacco generale, AI quartier 
generale si diceva ieri che entro tre giorni si attendo- 
no risultati deffinitivi. L’ansietà nella città è indescrivi- 
bile. Noi siamo al Rubicone,,. 

— Correva voce che un’ armata russa fosse in marcia 
attraverso la Bukovina verso il Nord dell'Ungheria. Non 
sì sa se gl’insorgenti si rivolsero con tutte le loro for- 
ze verso Comorn o se si sono ritirati verso il Tibisco; 
quest’ultimo è più probabile se si verifica la notizia 
dell’ entrata dei Russi, 

— La Presse e il Wanderer portano: Gli avvenimenti 
di Chrzanow, che colà si chiama “la repubblica dei con- 
tadini di Chrzanow,, prendono un carattere serio. Vi so- 
no già raccolti più di 2000 contadini e alle rimostran- 
ze delle autorità rispondono: “Vogliamo piuttosto mori- 
re qui che in Ungheria; che cosa ci hanno» fatto gli 
Ungheresi ?,, 

Da molti benintenzionati si raccolgono sottoscrizioni 
per chiamare i cosacchi. 

Torino 16 aprile. Un decreto reale scioglie la mi- 
lizia nazionale di Genova, esigendone la pronta conse- 


Frappoco egli sarà di ritorno a 


! gna delle armi, e riserbandosi di riorganizzarla tosto 


che sarebbe cessato lo stato d’assedio. 

Napoli 44 aprile. — Siracusa ebbe la stessa sor- 
! te di Catania; caddero entrambe dopo lunga resistenza. 
Le forze Napolitane si dirigono sopra Palermo. Tristi 
nuove, ma pur troppo temiam che siano vere. 


(Corr. Merc.) 


Presso la Libreria SCHUBART 
al Ponte-rosso. 
Thiers A. Della proprietà Ama. traduzione ital. 
_ Sul lavoro... —— 

Guizot. Della democrazia in Francia 

La suddetta libreria avvisa tutti i soc) alle Sta. se- 
rie, Romanzi Ed. di Milano, d' insinuarsi per le conti- 
nuazioni, 
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GERMANIA. 


Francoforte 17 aprile. — La Gazz. tedesca comu- 
nica le quattro proposizioni fatte nel comitato dei 30. 
Kierulff vuole si domandi una risposta definitiva al re 
! di Prussia; Spatz considera la risposta del re di Prus- 
«sia, come negativa, e propone l'elezione d’ un vi- 
: cario dell’ Impero; Raveanx propone d’ attendere sino al 
| giorno fissato dalla Nota circolare prussiana del 5 apri- 
' le; Eisenstuck e L. Simon infine dichiarano | elezione 
seguita d'un Imperatore come lerminala, e propongono 
V elezione d’ una reggenza di cinque membri, quindi con- 
vocazione della Dieta legislativa pel 1 giugno 1849 (per 
mezzo della reggenza dietro la nuova legge elettorale) 
‘ la qual Dieta in seduta comune delle due camere avreb- 
be da scegliere l'Imperatore. Nella prima seduta il co- 
mitato non adottò veruna risoluzione definitiva. 
Nella seduta dell’assemblea nazionale d’oggi si an- 
nunziarono diverse altre dimissioni di deputati austriaci, 
fra i quali Stein di Gorizia e Weiss del Cragno. 


PRUSSIA. 
Berlino 18 aprile. — Nella seconda camera co- 


| minciò oggi la discussione della legge sui club o sul 
| 


diritto d’ associazione. Si giunse sino al $ 8. della leg- 
ge, e la più parte di questi furono o rigeltati o modi- 
ficati dalla camera. 


ITALIA. 
TOSCANA. 


Livorno 14 aprile- — Alle ore 12 e mezza al po- 
polo convocato in piazza è slato fatto conoscere lo stato 
della Toscana; il nostro popolo non ha potuto vedere 
senza indignazione le immense illegalità che una mano 
di forsennati hanno fatto commettere a Firenze e che 
pretenderebbero imporsi a tutta la Toscana. Quel popolo 
numeroso raccolto nella piazza ha nominato dodici citta- 
dini i quali devono nominare la commissione governati 
va necessaria a reggere Livorno, 

Ieri sera giunse nella nostra città una compagnia di 
municipali livornesi provenienti da Lucca. 

Le comunicazioni tra Livorno e Firenze per mezzo 
della strada ferrata sono interroite. Le poste della no- 
stra città vengono guardate da numerosa guardia nazio- 
nale con artiglieria. Nella nolte forti pattuglie girano per 
le vie onde assicurare l’ordme e la quiete pubblica. 

Livorno continua a mantenersi decorosamente tran- 
quilla, I Livornesi non riconoscono però un governo sor- 
to da una reazione da lunga mano preparata, ma quello 


che sorgerà legalmente dall’unanime della Toscana, per 
mezzo di un'assemblea costituente riunita in luogo lon- 
tano da qualunque violenza o influenza popolare. 

I Livornesi sanno uniformarsi ai voleri dei più, ma 
combatteranno fino agli estremi, quando la prepotenza di 
pochi reazionari tentasse imporre loro un governo con- 
trario alle opinioni di questo libero popolo. (Corr. Liv.) 

SICILIA, 

Palermo 9 aprile — Le nostre lettere, che erano 
un ricambio di liete speranze, sono ora un ricambio di 
desolate notizie. Tu lamenti la catastrofe dell'Alta Italia, 
io quella di Sicilia. Alì, Taormina, Catania! son cadute 
in meno di 8 giorni fra le manì dei Napolitani..... Noi 
abbiamo fatto il nostro dovere. Se la nostra rivoluzione 
dee subire la sorte di tutte le altre, non sarà nè per 
colpe né per delitti, 

Filangeri fa guerra di sterminio. Tutta la spiaggia 
da Taormina a Catania è un incendio; le più belle cam- 
pagne del mondo sono fatte un deserto; nulla è rispar- 
miato: quanto anzi più bello e venerando è il monu- 
mento che incontra, tanto piu è l’ardore con cui ne 
ordina la devastazione e l' incendio..... 

Le notizie dell’ Alta Ttalia hanno fatto la loro im- 
pressione; ma non han mutato per nulla i nostri pro- 
positi. Qualunque consiglio arriverebbe già troppo tardi. 
Non ci è altro onore possibile per noi che morire, se 
mai il vincere non fosse ancora possibile. Ma siamo ben 
lungi da questo estremo. Ti ho sempre detto che siamo 
unanimi, ora ti posso garentire che lo saremo sino al fine! 


(La Nazione) 


FRANCIA. 


Parigi 15 aprile. — I Leggittimisti non credono 
più necessario di far mistero dei loro raggiri in favore 
d’Enrico V. Il sig. de Larochejaquelin ha eretto una 
società generale di soccorso in profitto delle classi po= 
vere e l’ Opinione pubblique pubblica una lettera  d’' En- 
rico da Frohsdort in data 26 marzo in cui il preten- 
dente dichiara la sua adesione a tale società e deplora- 
ra che le circostanze non gli permettano di poter pro- 
teggere da vicino degl’ istitati destinati a far tanto bene. 

Sembra adunque che il partito legittimista abbia 
appreso dai socialisti i mezzi d’ aquistarsi popolarità. 

Il partito bonapartista ha deposto le speranze di 
poter ottenere qualche favore nelle prossime elezioni, e 
facendo di necessità virtù, si finge riconciliato coi repub- 

Î blicani; però anela al momento che sia convocata la nuo- 
il va assemblea, la quale spera sarà più pieghevole, 


L'eredità lasciata a Thiers da suo suocero il sig. 
Dorne non è sì considerabile come si diceva, ma pure 
ascende ad alcuni milioni di franchi. Si crede che la ri- 
voluzione di febbraio abbia fatto perdere al sig. Dorne 
più della metà della sua facoltà. 

— L'assemblea nazionale ha ribassato di molto gli 
emolumenti dei gran dignitari della Chiesa. Così il Card. 
Latour d'Auvergne vescovo d’ Arras non avrà che 15000 
fr. (10000 come vescovo e 5000 come cardinale), A- 
vendo un giornale asserito ch’ egli ha 10000 fr. di ren- 
‘dite, il suddetto prelato credette bene di scrivere una 


lettera al detto giornale in cui dopo aver rettificato tale. 


asserzione, si lagna che nella sua età avanzata (ha 81 
anno) si abbia voluto imporgli delle restrizioni che in 
fin dei conti ridondano solo in discapito dei poveri e 
degli obblighi ch’ egli ha nella sua diocesi. 


NOTIZIE RECENTISSIME 

Vienna 21 aprile. — Il Lloyd d' oggi ha quanto 
segue in data di Pest 19 aprile. 

Gli Ungheresi si allontanavano sempre più dai din- 
torni della nostra città. Si assicura che una gran parte 
di essi sia gia partita per le regioni superiori, incen- 
diando per via i casolari di quelli che non si dichiara- 
rono in loro favore. Il teatro della guerra sembra esser 
trasferito fra Gran e Waitzen, dove sono concentrate a 
quest ora più di 30,000 uomini di truppe imperiali sot- 
to la direzione personale del gen. Welden. 

Tutto il campo imperiale innanzi l'est ha sgom- 
brato il Rakos e marcia nella direzione di nord-vest. 
Entro 24 ore ci attendiamo un attacco generale da tutt 
i punti sopra gl’ insorgenti. Una parte dell’ armata degl’ 
insorgenti è presso Neutra, e in linea parallela con que- 
sta, sta il T. M. Wohlgemath con due brigate composte 


delle migliori truppe. Da quanto sentiamo, le sue forze * 


son più che sufficienti per tenere in rispetto il corpo 
nemico. La linea delle due armate è ora molto estesa; 
e il colpo decisivo potrebbe ora seguire nello stesso 
tempo su due punti distanti l'uno dall’ altro. 

Italia — Il Corriere mere. di 
guente corrispondenza da Torino; 

“Ecco la posizione delle cose. La Francia vuole 
entrare nelle trattative di pace, prima perchè come me- 
diatrice pone avanti un diritto d’essere consultata da chi 
la invocò nei momenti del pericolo — poi perchè la 
politica invariabile della Francia è quella di confinare con 
piccoli stati ch’essa protegge contro i grandi. Ora la 
“Francia, se il Piemonte divenisse ‘pedissequo e dipen- 
dente dell’Austria dietro una pace frettolosamente con- 
chiusa e senza l'intervenzione dei mediatori, la Francia 
crederebbe con gran ragione di confinare con l Austria. 

“E questo vi serva per ispiegare il ritorno di Da- 
bormida e Buoncompagui al momento stesso in cui il 
Ministro Bruck giungeva da Vienna per abboccarsi con 
loro ... ritorno proceduto da energiche note del Governo 
Francese al nostro Ministero,,. 


Gonova ha la se- 


Torino 18 aprile. — Jeri giunse in questa città il 
cav. Boncompagni, e ripartirà domattina per Milano. Di- 
cesì sia venuto a conferire col ministero intorno alle pre- 
tese degli austriaci che si dicouo esorbitanti. Alcuni as- 
seriscono volere Y Austria che si modifichi il nostro Sta- 
tuto, altri (ma non par vero) che voglia ad ogni costo 
presidiare Alessandria; altri, che a titolo d’indennità essa 


AI I e TO, 


Tipografia Weis, 


chieda enormi somme. Il nostro governo fida, e non a torto, 
ne’ suoi popoli, e rigetta le umilianti proteste. (azione) 

Altra del 19. Il cav. Boncompagni, venuto da 
Milano per riferire, al ministero intorno ai negoziati del- 
la pace, è ripartito per quella città. 

Parigi 16 aprile. — Nella tornata d’ oggi del- 
l'assemblea nazionale, il sig. Barrot presidente del con. 
siglio, disse: 

“Quando noi siamo stati informati degli avveni. 
menti di’ cui l’ Italia è stata il teatro, l'assemblea pre 
senti la necessità in cui la Francia poteva trovarsi di 
occupare temporaneamente una parte del territorio della 
Penisola. Dalla vostra iniziativa appunto emanò |’ auto- 
rizzazione data al governo di prendere una tal misura 
nel caso in cui la giudicasse utile. 

“Dopo il voto che a ciò riferivasi, lo stato delle 
cose ancora incerto a quell’ epoca, ha assunto un ca- 
rattere deciso; l’Austria prosegue le conseguenze della 
sua vittoria; essa potrebbe prevalersi de’ diritti della 
guerra, in riguardo degli stati più o meno impegnati 
nella lotta che erasi accesa tra essa e la Sardegna. Il 
contracolpo degli avvenimenti si è fatto sentire nell’ Ita- 
lia centrale. Le informazioni che ci giungono annuuzia- 
no una crisi imminente negli stati romani, 

“La Francia non può rimanervi indifferente. Il pro- 
tettorato de’ nostri connazionali, la cura di mantenere la 
legittima nostra influenza in Italia, il desiderio di con- 
tribuire a far ottenece alle popolazioni romane un buon 
governo fondato sopra liberali instituzioni, tutto ci fa un 
dovere di usar dell’autorizzazione che voi ci avete accordata. 

“Gi sarebbe impossibile entrare in maggiori spiega- 
zioni senza compromettere lo scoppo stesso che abbia- 
mo di mira; in simili circostanze una parte deve esse- 
re sempre riserbata alle eventualità, ma quello che pos- 
siamo sin da questo momento accertarvi si è che dal 
fatto del nostro intervento scaturiranno efficaci guarenti- 
gie e per gl’interessi del nostro paese e per la causa 
della vera libertà. 

“Ecco il decreto che proponiamo: 

“Art, 1. è aperto al ministro della guerra al titolo 
dell’ esercizio 1849, un credito straordinario di 1,200000 
fr. per sopperire al di più delle spese che si richiede- 
ranno al mantenimento su piede di guerra per tre mesi 
del corpo di spedizione del mediterraneo. 

“Questo credito straordinario è scompartito fra i di 
versi capitoli del bilancio della guerra. 

«Art. 2. Sarà provveduto alle spese autorizzate dal 
precedente articolo per mezzo di proventi applicabili ai 
bisogui dell’ esercizio 1849,,. La propostà è approvata. 

— La spedizione per cui è stato domandato all’ as- 
semblea nazionale il credito di cui sopra, lasciò il porto 
di Tolone ieri alle 2 pomeridiane. Il generale Regnault 
di Saint-Jean d’ Angely ne ha preso il comando. Il ge- 
nerale in capo di questa spedizione, Oudinot, dev'essere 
giunto a Tolone oggi. Un piroscafo lo aspetta per tra- 
sportarlo tosto a Civitavecchia, 


AVVERTINMENTO. 
Ghiunque desiderasse di far innestare (col vero pus) 
è pregato di rivolgersi al sottoscritto, il quale ha desti- 
nato per questo oggetto (ulti i lunedì e martedì dalle 
ore 2 alle 4 pom. 


ad 
Dr. Schmutz, medico vaccinatore 
Abita contr. S. Maria Mag. al N. 340 Imo, piano. 
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IMPERO D'AUSTRIA. come pure per lo stile esaltato e da fanatico in cui è 
scritto. In questo, dopo aver parlato della non interrotta 
serie di vittorie e trionfi dei valorosi Magiari “ sopra le 
bande ben organizzate che dall’ Austria invasero la leale 
Ungheria ,, ed esternato la sua ferma fiducia che coll’ 
ajuto del braccio punitore del Dio degli Ungheresi, que- 
sti intrusi verranno scacciati dal loro ultimo rifugio, da 
Pest, e che frappoco nessun mercenario austriaco mac- 
chierà più il puro suolo dell'Ungheria, eccita i suoi va» 
lorosi fratelli alla perseveranza e a far l’ultimo sforzo 
per ajutare a rimettere in trono e in possesso de’ suoi 
sacrosanti diritti il re Ferdinando V. che, in forza d’una sol- 
levazione militare, alla cui testa si è posto suo nipote 
Francesco Giuseppe, venne scacciato dal trono e costret- 
to ad abdicare, protestando quindi solennemente ed in- 
vocando l'assistenza delle potenze estere !! — Inoltre or- 
dina che in tutti campi ungheresi e in tutte le città 
dove sventola la bandiera tricolore ungherese, venga ce- 
lebrato un servigio divino ai 19 aprile per festeggiare 
il natalizio di S. M. Ferdinando V. 

‘ Da Debreezin si rileva che Bem vi ha tenuto il 
suo Ingresso solenne seguito da 200 prigionieri russi 
fregiati di nastri coi colori nazionali. Kossuth gli caval- 
cò incontro a testa scoperta e gli espresse i più caldi 
ringraziamenti in nome della patria. Bem, si dice, aver 
portato un indirizzo firmato da 40000 Sassoni che giu- 
“Leggesi nella Presse in data di Pest 18 aprile: || rano di rimanere uniti ai Magiari. Tutto quel giorno a 
Questa mattina alle 6 fummo destati dal suono delle || Debreczin si fecero salve d'artiglieria, alla sera la città 
bande militari che accompagnavano la marcia d’una di- |} venne illuminata e vi fu bal parò dal presidente Kossuth!,, 
visione di soldati che andavano a Buda per di la tra- GERMANIA. 
sferirsi a Gran, onde impedire il passaggio del Danubio UNE 
che dicesi progettato dagl’insorgenti in quel punto. In man- \ Francoforte 419 aprile. — Alcuni deputati sì sono 
canza di barche, siservono di grandi botti a 3 o 4 as- || portati ai 17 privatamente dal Sig. Camphausen RAS 
sieme legate con catene, fermate con ancore e sovrap- durlo a fare una dichiarazione definitiva riguardo alle 
postovi delle tavole. Nelle regioni basse del Danubio || Intenziomi della Prussia, Egli rispose loro di non avere 
sembra che i Magiari abbiano di già effettuato il pas- || istruzioni; però alle rimostranze fattegli sui pericoli di 
saggio presso Féoltvar, avendo veduto un passaporto da differire più a lungo, promise d’interessarsi a far avere 
colà per Pest vidimato da un commissario de’ ribelli di {{ "na risposta da Berlino al più presto. ; 
nome Kopitsany. Questa giunse ieri, e si crede che domandi una pro- 

“ Due reggimenti di cavalleria hanno ricevuto l’ or- |; logica sino ai 23 per rilevare le risposte degli Stati più 
dine di prendere l’offensiva domani mattina a scacciare | grandi, senza contare |’ Austria. Tale risposta non sod- 
i ribelli dalle loro posizioni presso Palota e Foth. — !| disfece molto, considerandosi come di poco riguardo ver- 
Waitzen non è sinora occupata da niuno, e probabil- Il so gli stati piccoli. 
mente domani vi entreranno le i, r. truppe. — Un pro- | PRUSSIA, 
clama di Kossuth in data di Godòllo 14 aprile che cir- Berlino 20 aprile. — Oggi venne quì il sig. Be- 
cola qui secretamente fra i suoi partigiani, è un docu- !l ckerath ministro Germanico, ed appena giunto ebbe una 
mento rimarcabile tanto per la forma che pel contenuto, | lunga conferenza col re e col ministero, 


Vienna 22 aprile. — Il Lloyd d’ oggi ha un ar- 
ticolo del seguente tenore: 

«Il fare oggidi un ragionamento qualunque sugli 
avvenimenti, è cosa molto difficile; il terreno si cangia 
solto a’ nostri piedi, e si vive in continuo timore che il 
fallo successivo dia una mentita al ragionamento di po- 
chi istanti prima. 

Gli affari d'Italia sembrano prendere una piega mi- 
gliore e la bilancia pende per la pace. Non andrà mol- 
to che anche i governi rivoluzionarit di Roma e Venezia 
gubiranno la stessa sorte di Firenze e Genova. 

In Ungheria il recente successo di Stratimirovich, 
l'imminente cangiamento nella Traosilvania autorizzano 
a sperare bene, oltre di che i rinforzi che pervevgono 
all’armata principale diretta da abili condottieri, devono 
riportare la palma, trattandosi d’ un esercito disciplinato 
che combatte contro orde indisciplinate benchè valorose 
e di numero superiore. 

La quistione che più ci mette timore è la germa- 
nica, ma anche quì il voto dei grandi stati, fra i qnali 
uno che può dirsi una potenza di secondo rango (fa 
Baviera) speriamo riuscirà a controbilanciare 1° influenza 
dei piccoli Stati indotti dal timore o da allre viste a 
sottomettersi all' assemblea. 


panni 


Si crede che fra pochi giorni il Governo adotterà 
una decisione definitiva. 


ESTALIA. 
TOSCANA. 


Firenze 16 aprile. — “Venne spedito un corriere 
al gran duca al Molo di Gaeta, al quale terrà dietro una 
deputazione, non si tosto si avranno le adesioni dei va- 
rii municipii, ciò che succederà quanto prima, stante la 
prontezza ed alacrità con cui esse giungono dalle rispet- 
live comunità alla comissione governativa. 

“Le persone nominate alla direzione dei varii  di- 
casteri sono gli stessi segretari (vale a dire primi ufli- 
ziali) che furono nominati da S. A. R. il granduca all' 
epoca del ministero Capponi: questi segretari sono sem- 
plicemente incaricati dei portafogli rimanendo vacante la 
carica di ministro che si attende dal Sovrano. 

“Il movimento si può oramai ritenere come del tut- 
to consumato, ed anche sufficientemente consolidato : nu- 
merose compagnie di guardia nazionale del contado giun- 
gono ogni giorno in aiuto della città, cosicchè tutto pro- 
mette ordine, sicurezza e quiete. 

“Non si è però senza qualche inquietudine per la 
città di Livorno, ove si regge un governo provvisorio 
composto di persone affatto sconosciute, fra le quali pe- 
rò parlasi del Pigli. Le comunicazioni per mezzo della 
strada ferrata si trovano di bel nuovo interrotte. In Pi- 
stoia due compagnie di volontari livornesi fanno resisten- 
za al nuovo governo, ed hanno per ausiliari alcune ban- 
de di facinorosi che vagano qua e la pel paese. Gli Au- 
striaci si sono spinti nel Pontremolese e nel Massetano 
verso Cerreto.,, 7 (La Nazione) 


Altra del 17, — Leggiamo nel Nazionale: Quando 
noi vediamo in qual modo si sia operato il presente 
movimento; di quali aiuti si sia fortificato; di quali gri- 
da abbia empita per tre giorni la citta, noi temiamo e 
sinora nulla vediamo da rassicurarci. 

Non diffidiamo degli uomini della Giunta Governa- 
tiva, poichè fra essi ve ne ha che morirebbero prima 
che tollerare che in loro nome si violasse una sola del- 
le nostre libertà. 

Ma essi presero il governo in nome del Principe. 
L’aveano essi interrogato ? Sanno dire al Paese ora che 
‘devono averlo interrogato, quale risposta ne abbiano a- 
vuto ? E non sarebbe cosa piena di disdoro pel popolo 
e piena di pericolo per le libertà se si lasciasse crede- 
re che il Paese non può essere salvato che da un uo- 
mo, senza che il Paese detti almeno i patti della capi- 
tolazione, senza che il Paese gli dica: Voi mi abban- 
donaste a me stesso: i casi d’Italia vi richiamano: tor- 
nate; ma ricordatevi che tornate in, libero Paese. 

E troppo pretendere questo ? E troppo pretendere 
dal Governo e dal Popolo se gli si chiede che sia cu- 
rante della propria dignità, e che delle libertà acquistate 
non si faccia un gitto imprudente e un giuoco pericoloso? 

Noi fidiamo nel popolo; fidiamo nella volontà del 
Governo; i fatti ci diranno se questo potrà e saprà cor- 
rispondere alle promesse solennemente fatte al Paese. 


REPUBBLICA ROMANA 


Roma 15 aprile. — Considerando gli ultimi casi 
d’ Italia. L'Assemblea costituente Romana dichiara: 

La Repubblica Romana, asilo e propugnacolo della 
italiana libertà non cederà nè transigerà giammai. 
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Tipografia Weir. 


I Rappresentanti, ed i Triumviri giurano in nome 

di Dio e del Popolo: la patria sarà salva, 
Roma 14 aprile 1849. 
(G. di Genova) Seguona le firme del Pres. e dei Segr. 

SICILIA. 

Catania è presa dai regii, saccheggiata, e in vari 
punti più illustri arsa. Gli svizzeri sostenuti dai lancerj 
attaccarono i primi, poi il resto di 16 mila uomini ca 
32 pezzi di cannone intanto che tre vapori tiravano forte, 
La resistenza fu ostinata ma infelice. De’ regii rimasero 
1700, ma de Cataniesi più. Il di 7 moltissimi abitanti 
in buon ordine uscirono dalla città, @ si ritirarono ai 
monti. Catania imitò Messina. La Libreria pubbliea, il 
palazzo San Giuliano; e il palazzo Carcaci sono in ce- 
nere, infinite case rotte, guaste rovinate, Domenica $ 
cadde anche Siracusa. Povera Sicilia!! { Opinione) 


FRANCIA. 


Marsiglia, 17 aprile. — 1 preparativi per 1 imbarco 
del materiale della divisione che deve partire si seguono 
colla più grande attività. Ieri si vide i cannonieri ed i 
zappatori del genio portare ed acconciare i materiali 
proprii a questi due corpi. 

Dopo il mezzogiorno la flottiglia posta sotto gli 
ordini del controammiraglio Trehouart, gittò |’ ancora 
nel nuovo porto, Ella si compone delle fregate a vapo- 
re Labrador, Christoph-Colomb, l Orenoque, l Albatras, 
e delle corvette a vapore / Infernal, Veloce e Ténore. 

Nel corrente della giornata un distaccamento nu- 
meroso di carriaggi militari passò per la nostra città, 
Questo distaccamento, datoci dall’ armata delle Alpi, è 
destinato, dicono, al servizio della tesoreria, (Corr.Merc.) 


o vera 
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NOTIZIE RECENTISSINME. 


Vienna 23 aprile — Il bolleitino litografato d'oggi 
ha quanto segue: 

“Notizie private pervenute dall’ Italia fanno sperare 
un’imminente pacificazione in tutti gli stati di quel pae» 
se. Le trattative colla Sardegna sono avanzate e si cre- 
deva che dopo firmato il trattato il ministro Bruck con- 
tinuasse il sno viaggio alla volta di Firenze. In Sicilia i 
Napolitani hanno preso Catania e Siracusa. 

-— Dall’ Ungheria sono da ieri in circolazione diverse 
voci. Si sapeva ch’ erano giunti corrieri che non porta- 
vano buone notizie. Maggior credenza trovava quella che 
il T. M. Wohlgemuth cedendo alla superiorità di forze 
si vide indotto a trasferire il suo quartiere generale è 
leghe più indietro, e che Pest lasciata aperta ai Magiari 
fosse stata da essi occupata. 

All'incontro le altre voci della riuscita liberazione 
di Comorn dall'assedio e d’ un ulteriore avanzarsi degli 
insorgenti da quella parte, come pure della presa d'un 
punto forte sulla destra del Danubio, e persino di Bu- 
da, erano poste in dubbio. — E probabile che i fogli 
della sera conterranno qualcosa di positivo su ciò.,, 

Lo stesso bollettino aggiunge: “ L'entrata di 40 
mila Russi in Transilvania vien riferito dalla Gazzetta di 
Gratz come sicura, come pure altri 18 mila erano pres» 
so Cracovia pronti ad entrare.,, 

Roma 48 aprile. Il general Avezzana è nominato 
ministro della guerra. 

Torino 20 aprile. — Corrono voci d'una modifi= 
cazione nel ministero. 


TIZI 


Angelo Alpron, Redattore 


‘BI pubblica ogni giorno 
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GERMANIA. 
BAVIERA. 


Monaco 19 aprile. — In data di jeri il re ha no- 
minato il sig. de Pfordten ex min. Sassone a consiglie- 
re di stato ordinario e ministro degli affari esteri e del- 
la casa reale, affidandogli pure per enlerim il ministero 
del commercio e dei lavori pubblici. 

Il suddetto de Pfordten appartiene al partito con- 
servativo. 


ITALIA. 
TOSCANA. 


Livorno 418 aprile — La commissione governati» 
va imposta dai circoli, conoscendo di non poter prose- 
guire senza gravi pericoli ‘nell’ intrapresa ostilità contro 
il nuovo governo Toscano, si è dimessa. 

AI seguito di ciò i buoni cittadini hanno fatto i- 
stanza presso i consoli qui residenti affinchè assumano 
le redini del governo di questa città in nome del Gran- 
duca Leopoldo II. Quasi tutti sono disposti ad accettare 
questo incarico e si dà per certo che sia stala costitui- 
ta una nuova commissione governativa di cui fanno par- 
te i consoli francese, inglese, ed americano, ai quali 
certamente non mancano i mezzi di farsi rispettare. 

Altra del 19. — La nostra città continua a man- 
tenersi tranquilla — Oggi è stato affisso il seguente 
invito : 

Livoenesi! L'imponenza dei tempi è così grave, che 
colpa sarebbe il non richiedere il consiglio e l’aiuto di 
tutti i cittadini. 

La commissione aggiunta al Municipio, scorge la 
difficile sua posizione, per cui ha deliberato convocare 
una nuova adunanza di tutte le classi dei ciltadini; e 
frattanto invita il popolo a nominare una deputazione di 
15 individui che godano la di lui piena fiducia, affichè 
nella ridetta adunanza possano deliberare irremovibilmen- 
te sulle sorti della nostra città. 

L’ adunanza è fissata per le ore 1 pomeridiane in 
piazza d’ arme. 

Seguono le firme. 

In seguito di questo avviso il popolo si è raunato 
numeroso sotto al palazzo della comune, Ha parlato il 
maggiore della guardia nazionale Giovanni Guarducci; in 
seguito delle sue parole sono stati nominati 15 deputati. 

(Corr. Liv.) 


REPUBBLICA ROMANA 


Roma 15 aprile — I Triumviri hanno emanato il 
seguente manifesto : 


Cittadini Italiani! 

La vita, la vera vita italiana si concentra in Roma, 
Sia Romail cuore d’Italia. Si susciti a generosi pensieri 
a forti fatt degni dei padri. Da Roma colla virtù dell’ 
esempio, rifluirà la vita alle membra sparte della grande 
famiglia italiana. E il nome di Roma, della Roma del 
popolo, della Roma repubblicana, sarà benedetto in I- 
talia e lungamente glorioso in Europa. 

A quanti ci sono fratelli di patria e di fede, Roma 
apre braccia di madre. Gli armati troveranno qui un cam- 
po italiano, gl'inermi, italiana ospitalità. 

Nulla è cangiato per noi. Forti del mandato che ci 
viene da Dio e dal popolo, forti del volere dei più, ir- 
revocabilmente decisi a non transingere mai colla nostra 
coscienza, e sul principio che fummo chiamati a rappre- 
sentare, noi manteremo inviolata la bandiera della Re- 
pubblica, bandiera di virtù, d'ordine, di regolata potenza 
e di vittoria. Ci secondino i buoni, energicamente (ranquil- 
li. Il popolo abbia fiducia in noi come noi l'abbiamo in 
esso. E staremo. Amore e benedizione a chi si stringe 
con raddoppiata virtù intorno al nostro Vesillo repub- 
blicano! Guai a chi osasse toccarlo! 

Roma è la città delle cose eterne. Eterna sia la 
Romana Repubblica, per tutela di concordia, per 1’ ono- 
re del nostro popolo, per la salute d’Italia che sola- 
mente da Roma aspetta in oggi ispirazioni e conforto; 
Giuseppe Mazzini — Aurelio Saffi — Carlo Armellini, 

— Con decreto del Triumvirato. È abolito l’ Appalto 
dei Sali noto col nome di Amministrazione Cointeressata, 

La tassa sul Sale di ogni genere è fissata ad un 
bajocco per ogni libbra romana. (Corr. Merc.) 


Altra del 18 — Considerando che l'esercito della 
Repubblica deve essere compalto ed uniforme in disci- 
plina, amministrazione e costume; 

Il Triumvirato dietro proposta del Ministero della 
guerra Decreta : - 

1. L’Esercito della Repubblica sarà forte dai 45 ai 
50 mila uomini di tutte le armi. 

2. La Fanteria sarà composta di 12 reggimenti di 
linea, ognuno di 3 Battaglioni attivi, 

3. La Cavalleria sarà composta di due Reggimenti 
di Dragoni ed uno di Cavalleggieri; ogni Reggimento sa- - 
rà di sei squadroni. # 


4. L’artiglieria vien calcolata due pezzi sirca per ogni || tere opporsi vigorosamente ai tentativi del nemico di far. 
mille uomini. Presenterà un eflettivo di 80 bocche da 4| ne levar l’assedio. Anche la borsa verso la fine si rieb. 


fuoco, più due batterie da montagna. { Speranza) be da’ suoi timori e i fondi aumentarono. 
REGNO DI NAPOLI. Lo stesso foglio reca: 
Napoli 16 aprile. — Questa mattina dalle 10 e “Riceviamo da Tassy in data 9 aprile la seguente 


mezzo alle 11 antim. in Toledo, inaspettatamente, la || lettera: Una staffetta giunta questa notte porta la noti. 
sempre molta e tranquilla popolazione fu presentata d’ |} Z12 che Bem col suo corpo ha passato il confine valacco, 
una dimostrazione ben rozza popolare, che componevasi || attaccato i Russi a /limnik-vatica (3 e mezzo leghe di. 
da Lazzari fanciulli d' ambo i sessi, e da poche luride || stante dal confine transilvano) respintili, e posto colà iì 
figure straordinarie pressochè di zingari, portando ban- {| SUO quartier generale. Una lettera-da Bokarest dove grun- 
diere bianche, correndo alla baccante, ed urlando e fe- || sla stessa staffetta, conferma quella notizia, aggiungen- 
steggiando in loro latino il nome di S. M. il Re. AI? do che Bem annunzio il suo arrivo in Bukarest per il 
apparire della sconcia torma, per prudevza ritiraronsi i giorno di Pasqua (15 aprile? Il nostro corrispondente è 
cittadmi nelle botteghe, non poche delle quali peraltro || # opinione che Bem non abbia fatto passare i confini 
eziandio sì chiusero. Tranquillamente in aspetto dignito- || che a una parte delle sue truppe per mascherare un at- 
so quindi rimanendosi l’ onesta popolazione, lasciò pas- |} tacco progettato nella Moldavia o nella Bucovina. 

sare è scomparire dalla nobile contrada quella briaca ge- Il Supplemento alla Gazz. di Vienna ha il 3510, 
nia, per poscia tornare alla trattativa delle proprie biso- |' BULLETTINO sugli avvenimenti dell’armata in Ungheria, 
gna: ed a poco per volta si viaprirono totte le botteghe. | E sottoscritto dal T. M. Bòhm governatore di Vienna, 

Noi crediamo che il Ministero dell'interno vorrà |! ed è in data dei 24. In questo sono descritti i movi- 
dare opera a prevenire la esecuzione di tali scene, le |: menti delle due armate, e in particolare il combattmen- 
quali, sebbene non abbian prodotto nè bene nè male, cì | to sostenuto dal corpo del gen Woblgemuth,' il quale 
sembrano sempre indecornse per la nazione ed insultanti | con soli 15000 uomini si difese per tutto il giorno 19 
più presto che altro all’onore del Monarca Costituzionale! contro una forza di 30000, e quindi cedendo alla supe- 

(Corr. Merc.) riorità del numero, si ritirò dietro la Neutra e la Waag 
, per coprire la valle del Waag e Presburgo, e ristabilire 
la comunicazione col corpo d' assedio di Comorn, la 
quale intanto veniva continuamente bombardata. 

Ai 20 era arrivato il gen comandante, e dopo esa- 
minato la posizione militare delle armate, decise che il 
volere continuare a tenere Pest e Buda riuscirebbe di 
gran dauno per le operazioni militari, tanto più che il 
nemico avea preso il Danubio da Comorn sino a 
Waitzen, e siccome niuna delle due città forma una ba- 
se utile per le operazioni. Egli si è quindi deciso di 


PIEMONTE. 

Alessandria 19 aprile. — Oggi alle ore 11 antim. 
essendosi sparsa la nuova in Gittà che un corpo di 3000 ; 
circa Austriaci marciava sopra di noi, il Generale Son- 
naz, non avendo alcuna disposizione Ministeriale, si portò 
con tutta fretta in Cittadella, e fatta battere la generale, 
i vari ponti che isolano la stessa Cittadella furono tutti 
sospesi, e tutta lo guarnigione si pose sotto le armi, 
Il fatto non si avverò, e dopo le ore 3 pom. la calma 
rientrò tanto in Città, che in quel baluardo. 


Tar pirati 


GRANBRETAGNA. ‘concentrare le sue forze in una forte posizione, essendo 
Londra 16 aprile. — Oggi vanno a terminare le convinto che i rinforzi che sono in marcia lo porrauno 
; . Sa 2 . 
ferie di pasqua della camera bassa; quella della camera | presto In caso di riprendere l’ offensiva. — 
alta appena ai 19. La camera dei comuni riprenderà la | Il gen. comandante Welden al suo giungere a Gran 


discussione sulla seconda lettura del bill che tende a |, ai 17 convinto dell’intenzione del nemico di far levare 
cangiare la formola del giuramento del parlamento o con l'assedio di Comorn, ordinò al Bano di sortire da Pest 
altre parole: il bill per l'ammissione degl’israeliti nel !, &d attaccare con tutte le sue forze il nemico, però non 
Parlamento. | avanzarsi di troppo neppure per proseguire vantaggi. Il 
L’ammiragliato ha pubblicato ora una relazione di ', Bano MERCIoSai 18 contro il nemico, ma questi sì rili- 
quanto fu fatto per cercare la spedizione di Sir John ij rò su inll'i punti, dimodochè non potè venir raggiunto 
Franklin smarrita al polo Nord. Î neppure dalle nostre palle di cannone. . . 
Par troppo le speranze di trovarne le traccie vanno | __ Notizie da Pest del 24 anounziano che il nemico 
sempre in più svanendo! -—— Il M. Post annunzia che il cinque] giorno fece un attacco presso Csinkota e fu re- 
conte di Montemolin è giunto sano e salvo a Londra. || ra tutt'i punti dalle nostre truppe dopo breve 
— Luigi Filippo ha preso a pigione per 6 settimane |; CONNNO. l i 
per lui e la SA famiglia un di in S. Leonardo ||  — Notizie da Semlino del 17 suonano favorevoli. Il 
per godere la buon’ aria di mare. | distretto dei Czaikisti è sgombro dal nemico, la posizio- 
i joe 9 A di Pietrovaradino rinforzata, e coì rinforzi che giun- 


i } s gono da tutte le parti, quel corpo sarà frappoco in ista- 
NOR AZ RIECIENZIASSINE : to di riprendere l'offensiva e marciare contro Szegedin. 
La Presse del 24 ha quanto segue in data di a 


Vienna 23 aprile. — La voce dell’evacuazione di Presso la Libreria SCHUBART 
Pest e Buda da parte delle truppe imperiali e della oc- al Ponte-rosso. 
cupazione di esse per parte degl’insorgenti produsse |! Thiers A. Della proprietà . . ‘ma. traduzione ital. 
qualche agitazione alla Borsa di oggi. Noi possiamo as- — Sul lavoro... —— 
sicurare da buona fonte che sino a quanto arrivano Je || Guizot. Della democrazia in Francia  —— 
ultime notizie, gl'insorgenti non hanno occupato nè Pest La suddetta libreria avvisa tutti i socj alle Sta, se- 


nè Buda, 11 Gen. Welden sembra voler concentrare le |{ rie, Romanzi Ed. di Milano, d’ insinuarsi per le conti- 
sue forze possibilmente nella linea di Comorn per po- | nuazioni. 
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N.ro 101. 


Trieste 26 Aprile 


Domenica scorsa la Comunità Grec'orientale, tenne, 
secondo il dilei costume, Capitolo solenne, onde discu- 
tere sugli affari dell’anno compiuto e provvedere a quelli 
dell’anno che incomincia. Si sa che il signor Solitro 
insegna a' giovanettì greci la nostra lingua, e che non 
tuti signori Greci sono delle di Jui opinioni politiche: 
onde ci poteva essere curiosità nel sapere se Solilro sa- 
rebbe rimasto in quel suo ufficio. Infatti come in quel- 
la seduta si venne a parlare di lui, una viva discussione 
fu presto impegnata. Alcuni affermavano che pei suoi 
noti principj politici, egli dovess' essere congedato; altri 
opposero, diceudo doversi distinguere tra l’uomo che 
scrive, e l'uomo che s’ addatta a insegnare grammatica, 
tra il pubblicista e il maestro. Dissero, ch’ei, com'entrava 
il recinto della scuola, sentiva bene d’essere con delle 
anime innocenti, estranee affatto alle povere gare politi- 
che. E quì non possiamo a meno di retribuir lode al 
Signor Teodoro Duma, il quale prese la parola fra que- 
sti ultimi e disse: “ch'ei non sapeva mostrare meglio 
la fiducia che riponeva in quest’ uomo, se non coll’ af- 
fermare che a niun altro affiderebbe con maggior per- 
suasione l'istruzione del proprio figlio.,, Si venne a'vo- 
ti; e di ventiquattro palle, Solilro n° ebbe diciotto. 

Abbiamo recato il fatto perchè onora altamente la 
Greca Comunità, e perchè ci è caparra del come possa 
essere scemata la distanza delle opinioni dalla retta scam- 
bievole conoscenza degl’ individui. 


+0 RR © IR 
IMPERO D'AUSTRIA. 


Vienna 24 aprile. —. Oggi fu qui pubblicato la 
segnente 
NOTIFICAZIONE. 


“A tranquillizzazione di tutti, si rende noto che a te- 
nore di notizie testè giunte dal quartier generale di S. E. 
il gen. Welden, la città di Buda rimase occupata da un 
corrispondente numero di truppe e che l’armata princi 
pale tenendo dietro continuamente ai movimenti dell'ini- 
mico sulla sponda destra del Danubio, procede alla sua 
concentrazione. Si partecipa pure che Comorn è tuttora 
bombardato e tenuto in osservazione dalle nostre trup- 
pe. La divisione del T. M. CGsorich occupa del pari 
Gran onde coprire il passaggio del Danubio.,, 

Il T. M. facente funzioni di Governatore 
Bonn, 


: 


BOEMIA, 

Praga 21 aprile. — Molti giornali di Praga ed 
anche il nostro foglio recarono la notizia che gli uffi- 
ciali della guardia nazionale hanno intenzione di erigere 
un monumento al F, M. Radetzky nel palazzo di città vec- 
chia. Ora venne pubblicato in alcuni fogli un articolo 
sottoscritto da “alcuni uffiziali in nome di molte guar- 
die,, che protestano anticipatamente contro una tale ri- 
soluzione, e non accordano a niuna parte del corpo de- 
gli uffiziali della G. N. il diritto di decidere una qui- 
stione così importante. — Un’ altra divergenza d’ opi- 
nioni si manifestò rapporto alla lingua. Da qualche tem- 
po sì predicava in una delle chiese in lingua boema. 
Queste prediche essendo state interrotte, ora si raccol- 
gono sottoscrizioni per farle ripigliare. (F. Cost. della B,) 


GERMANIA. 


Francoforte 19 aprile — Nella seduta dell’assem- 
blea nazionale d'oggi, fra le altre cose era all’ordine del 
giorno la proposta del Signor Esterle (del Tirolo me- 
ridionale) relativa alla condotta del F. M. Radetzky in 
Lombardia, e quella del sigrior Nauverck che l'assemblea 
nazionale riconosca formalmente il diritto che hanno gl’ 
Italiani all'indipendenza nazionale, ed ecciti il Governo 
centrale a spedire ambasciatori presso i Governi italiani. 
Il referente Arndt in nome del comitato propone l’ or- 
dine del giorno, appoggiandosi principalmente su ciò che 
l'assemblea nazionale non ha la forza di procacciar ub- 
bidienza alle risoluzioni che si domanda da lei, Il sig. 
Esterle risponde saper benissimo, che uno Stato occu= 
pato tuttora. del suo sviluppo interno non può agire con 
energia negli affari degli altri; quindi egli non doman- 
da altro che l’ espressione d’un sentimento conveniente 
ad un popolo libero, una protesta contro la com- 
plicità all’ oppressione d’ talia, e il proclamare il princi- 
pio che nella futura ricomposizione delle cose in Euro- 
pa, venga riconosciuto il diritto dell’Italia alla sua na- 
zionale indipendenza. A chi cita il diritto storico e i 
trattati contro i diritti dell’Italia, egli domanda se il di- 
ritto della repubblica di Venezia basato sulla durata di 
14 secoli non è più valido che il trattato che l’ha ven- 
duta. A chi gli oppone che l’Italia non è matura par 
la vera libertà, egli risponde che nessun popolo divien 
maturo per la libertà altrove che nella libertà stessa, 
coll’uso della libertà. L’ assemblea deve riflettere che la 
causa della libertà è comune a tutt'i popoli europei, e 
che la libertà non può essere repressa in Italia senza 


che ne soffra danno anche la libertà della Germania. Do- 
po che parlò anche il signor Nauwerk scagliando molte 
invettive contro il Governo austriaco, l’ assemblea nazio- 
nale adottò l’ordine del giorno, (Gazz. d’ Augusta) 


PRINCIPATI DEL DANUBIO. 


Bukarest 30 marzo. (11 aprile) Il ministero dell’ 
interno pubblica un decreto dell’ alta Caimacania con 
cui essa dichiara non riconoscere l’attuale governo di 
Transilvania, come usurpato dagl’ insorgenti; e quindi s° 
interrompe qualunque relazione col detto paese e non si 
riconoscono i passaporu rilasciati per la Valacchia dal det- 
to Governo. 

Con un altro decreto il ministero è incaricato di 
avvertire le persone che domandano passaporti per la 
Transilvania che non potranno più ritornare nella Va- 


lacchia. — Le notizie giunte da Costantinopoli confer- 
mano che vi si fanno grandi armamenti. (Wanderer) 
FRANCIA. 


Parigi 17 aprile. — Il manifesto di Guizot ai suoi 
amici è alfine comparso. Esso somiglia ad una superba 
sfida alla repubblica. L'ex ministro rimane anche nell’ 
esilio sempre uguale a sè stesso, i suoi antichi principj 
gli sembrano sempre i migliori, egli lo dice apertamen- 
te in quello stesso linguaggio amaro e sarcastico con cui 
tenta non solo di giustificare ma persino di magnificare 
i suoi falli. Veramente quando si legge l’'insanabile ce- 
cità di quest’ uomo che per 7 anni aveva in sua mano 
i destini della Francia, si potrebbe credere ch’ egli dia 
grande importanza al fatto che la rivoluzione di Febbraio 


non sia scoppiata prima. —- Ma se i pripcip) di Gui- 
zot fossero stati buoni essa non sarebbe scoppiata 
mai. — La superbia di Guizot ci sembra quindi im- 


mensa; essa confina coll’ ostinatezza e insensatezza. So 
apprezzare al pari d’ogni altro i suoi meriti letterarii e 
i suoi talenti oratorii, ma quando si lascia indurre dal- 
la sua presunzione sino a sostenere che non solo il po- 
polo, e la Francia, ma tutta l'Europa, insomma lo spi- 
rito de’ tempi sia in preda a’ più deplorabili errori; se 
persiste a negare affatto la necessità del progresso, se an- 
che dopo tutte le sue temporanee vittorie e sconfitte, 
dopo l’ultimo colpo che rovesciò lui insieme al trono 
costituzionale, vuol parlar sempre come un eletto, un 
unto del Signore, un profeta; allora per la stima che 
ho del suo passato, non vorrei che avesse scritto quel 
manifesto. Lo scopo ch’ ei si propone è evidentemente 
quello di rovesciare la repubblica, ed i mezzi di cui vuol 
servirsi, una coalizione di tutt’i partiti monarchici. Con- 
viene però che gl’'imperialisti si dimentichino la sua gita 
a Gand e i legittimisti la sua partecipazione alla società 
secreta Aide-toi di cui fu uno dei membri più attivi. 
(F. Costituzionale) 


CRI e III TI 


NOTIZIE RECENTISSITE 


Vienna 25 aprite. — I fogli d'oggi non portano 
nulle d’importante. Il bullettino litografato però ha quan- 
to segue: 

“La notificazione ufficiale pubblicata ieri a sera 
che Buda è tuttora occupata e Comorn bombardata, tran- 
quillò gli animi. Da sicura fonte rileviamo la fausta no- 
tizia che il T. M. Wohlgemuth ha battuto completamen- 
te il generale Gòrgey; inoltre sentiamo che una bomba 
caduta entro a Comorn vi ha prodotto grandi guasti,,. 


amen e nni i I PARETE ATTENTO ETERNI 
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—Secondo l’Ost-devtsche Post d'oggi il ministero sj 
sarebbe deciso di rifiutare l'intervento russo, Si dice 
che verranno formati setuimi battaglioni nei reggimenti 
d’infanteria. 

Presburgo 23 aprile — Oggi fu qui pubblicata 
una notificazione del consiglio comunale in cui si ecci- 
tano i cittadini a non dar retta alle insinuazioni de' ma. 
ligni che si compiacciono di diffondere false notizie su 
fatti della guerra tendenti ad allarmare Ja popolazione, 

Torino 28 aprile. — 1 timori, che abbiamo e- 
spresso più volte, si avverano. Sappiamo positivamente 
che il di 24, 3000 austriaci debbono entrare in Ales- 
sandria. ( Opinione.) 

— Oggi partiva da Torino il conte Gallina, incaricato 
di missione straordinaria presso la Francia e l’Inghil. 
terra. (Nazione.) 

Napoli. — Il Granduca di Toscana è tultavia a 
Gaeta. — La Granduchessa, da 10 giorni in Napoli — 
li Granduca conobbe le nuove di Firenze il giorno 16 
verso le 4 pom. 

— Il gen. toscano conte de Laugier è in Napoli. 

Parigi 21 aprile. —- Il Jour. des Débats ha nelle 
sue notizie del mattino: “Il sig. Mercier inviato della 
repubblica francese a Roma è partito da questa città 
per Gaeta senza esser riuscito nella sua missione. Egli 
doveva persuadere il governo ad entrare in traltative per 
rimettere il Papa, con libere istituzioni, onde evitare un 
intervento austriaco,,. 


TEATRO TEDESCO. 


“Le tavole che rivelano il mondo,, così viene dallo 
Schiller definito il Teatro. Parrebbe che la compagnia te- 
desca, attualmente esercente al Teatro Filodrammatico, 
fosse pienamente compresa del sublime pensiero racchiu- 
so in quelle parole del grande alemanno; poichè lungi 
dallo intrattenere il suo Pubblico colle smancerie fran- 
cesi o colle svenevolezze del proprio teatro alla ///land, 
va esponendo de’ quadri palpitanti d’ interesse politico, in 
cui si svolgono le scene ora sublimi, ora sovrumanamente 
ridicole, per cui non ha guari fu tutta Europa scombus- 
solata, ed è tuttavia mantenuta in continuo fremito con- 
vulso, foriero forse di nuova e più tremenda tempesta, 
— Come questo lodevole intendimento della Compagnia 
tedesca vada in accordo con quell’ amore (quasi direm- 
mo) quella rabbia di quiete e di ritorno aî dolci di che 
furono, di cui parte di quel pubblico diede prova in 
questi ultimi tempi, non ce lo sapremmo spiegare, nè im- 
prenderemo a coonestarvi il sucitato detto dello Schiller, 
— Meglio faremo a rivolgere parole di lode al Thomé 
direttore di quella Compagnia e ad alcuni bravi suoi at- 
tori, e non taceremo il nostro desiderio, che quando cioè 
fosse dato al Teatro italiano di tirarsi dalle frivolezze 
francesi ed inalzarsi pur esso @ significare il mondo co- 
me dice lo Schiller, coloro, i quali plaudono ora a cer- 
te produzioni tedesche calde di vita e di libertà, non 
abbiano poi ad alzare il braccio e scagliare il sasso. 


AVVERTIMENTO. 
Chiunque desiderasse di far innestare (col vero pus) 
è pregato di rivolgersi al sottoscritto, il quale ha desti- 
nato per questo oggetto tutti i lunedì e martedì dalle 
ore 2 alle 4 pom. 


Dr. Schmutz, medico vaccinatore 
Abita contr, S. Maria Mag. al N. 340 imo, piano. 


Angelo Alpreon), Redattore 
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IMPERO D'AUSTRIA. 


Vienna 25 aprile. — 1 fogli d’ oggi portano la no- 
tizia che il Bano col suo corpo d’armata, sia partito 
per le regioni basse del Danubio, dove si unirà ai cor- 
pi di Puchner ed ai Serbi. 

— Notizie di Bukarest del 17 smentiscono la noti- 
zia dell’ entrata di Bem in Valacchia. 

— Gli uffiziali delle guardie del corpo di Prussia 
hanno fatto un indirizzo al F. M. Radet:ky in cui gli 
esprimono la loro ammirazione per le sue gesta che ri- 
dondano in onore di tutta la nazion tedesca. 

— La G. N. di tulta la Boemia ascende a 113000 
! nomini senza contare lo stato maggiore e il personale 
delle bande, dei medici ecc, 

—Il Wanderer d’oggi ha quanto segue: 

“La Gazz. di Presburgo del 23 non porta veruna 
notizia del teatro della guerra vicino, invece ha una co- 
municazione ufficiale che può destare qualche interesse 
nel pubblico grande. Quest è una notificazione del co- 
mando militare di questa città, che in seguito ad un 
ordine del F. M. Windischgritz d.d. 30 marzo, porta 
un elenco di tulti gli oggetti preziosi appartenenti al 
conte Zichy che cadde vittima della sua fedeltà al so- 
vrano. Questi effetti vennero sequestrati dal governo dei 
ribelli e spediti in due casse a Debreczin. Si eccita 
chiunque potesse rinvenirli a farli pervenire alla comis- 
sione centrale politico-militare di Buda. — Segue l’ e- 
lenco (che occupa quasi una colonna del foglio) e com- 
prende: la nomenclatura degli oggetti (spilli, anella, scia- 
bole ecc.) colla loro descrizione, col peso in carati e 
relativo prezzo. Il prezzo totale di tutti gli oggetti è di 

; f, 200,280 M. di G.,, 


BOEMIA. 


Praga 23 aprile. — Lunedì avrà luogo un altro 
interessante processo di Stato. Il Signor Chocholaussek 
ha preso sopra di sè la responsabilità pel proclama del- 
la società italiano-slava di Torino stampato nella “Gazz. 
cost. univ. della Boemia,, ed è invitato pei 30 aprile 
innanzi al tribunale come accusato di delitto d’ alto tra- 
dimento. — 

Il principe Windischgritz è giunto qui con un tre- 
no separato della strada ferrata. Da quanto si crede e- 
gli si ritirerà nei suoi beni in Boemia. 

Negli ultimi giorni partirono da quì considerabili 
rinforzi di truppe per l'Ungheria, ed ogni giorno si ve- 
don passare per la nostra città forti divisioni di recru- 


te. La maggior parte della nostra guarnigione ci abban- 
dona fra breve per marciare in parte al teatro della 
guerra sul Danubio e in parte per l’Italia. L’altro ieri 
per mezzo della strada ferrata furono qui trasportati da 
Ollmitz 18 soldati feriti. 

—Da Vienna sentiamo che l'imprestito di 80 milio- 
ni fu infine conchiuso; di questi, 2 terzi sono pagabili 
in note di banco austriache e un terzo in 5 per cento 
Metalliques Ogni anno verranno ammortizzati 2 milioni. 
Questa conchiusione dell'imprestito sarà che influisce a 
mantenere i fondi pubblici in buon stato. (F. Cost.) 


GERMANIA. 


Francoforte 21 aprile — Il rapporto del Comitato 
dei 30 è già stampato e distribuito. Esso si divide in 
3 parti, uno della maggioranza e due della minoran- 
za. La discussione comincierà dopo domani ma non è 
probabile che in quel giorno si verrà a una conclusione. 

Non si dubitava che la proposta della maggioranza 
non venisse adottata. 

— Oggi dopo pranzo passarono per di qua molte 
centinaia d’artiglieri austriaci provenienti dalla guarni- 
gione di Magonza. Essi si portano in Ungheria, dove si 
dice si trasferisca anche una parte degli artiglieri au- 
striaci che trovansi qui. (Anche da Rastadt ed Ulma son 
chiamati degli artiglieri austriaci in Ungheria.) 

WIRTEMBERG. 


Stuttgart 21 aprile. — La dichiarazione del re di 
non voler accettare assolutamente la costituzione germa- 
nica ma di insistere sull’ accordo, indusse il ministero a 
dare la sua dimissione. — La città venne perciò in 
grande fermento; tutte le società si riunirono per adot- 
tare indirizzi al re, le contrade erano aflollate di gente, 
e la Camera stessa si risentiva dell’ agitazione generale. 
Essa tenne alla mattina un’ adunanza segreta, a mezzodi 
una pubblica per scegliere una commissione che si po- 
nesse in comunicazione col ministero e redigesse una rie 
mostranza alla corona. Alla sera si convocò di nuovo e 
la seduta fu protratta sino ad ora tarda; la dichiarazio» 
ne al re venne adottata da 70 voti contro 7. — 


Altra del 22. — Ieri a sera la deputazione venne 
accolta dal re; ma ricevette una risposta negativa. La 
camera si adunò di nuovo questa mattina per discutere 
nuovamente sull’ accettazione della costituzione. La sedu- 
ta durò dalle 6 1/2-12 e si adottò la risoluzione: “di 
riconoscere come valida la costituzione germanica e di- 


chiarere colpevoli di alto tradimento chiunque agisce con- 
tro di essa,,. 

L’agitazione è al colmo nella città. Ad onta del 
cattivo tempo la guardia civica sì adunò in gran nume 
ro (1300) e si dichiarò con grande entusiasmo per la 
costituzione germanica. Si teme una collisione colle truppe. 

(Gazzetta d’ Augusta) 


ITALIA. 


PIEMONTE. 
Gugliari 15 aprile. — Oggi pubblicavasi il seguen- 
te proclama; 


Il regio Commiss. straordinario per la Sardegna. 


Genova che al giungere delle gravi notizie della 
guerra, dava ascolto «ad alcuni perturbatori nemici dell’ 
ordine e delle nostre instituzioni, e si costituiva in go- 
verno provvisorio, meltendosi m aperta mbellione contro 
la monarchia, viene di rientrare nell'ordine mediante |’ 
energia ed il valore della regia truppa. 


Tutto ora è tranquillo tanto in quella città che ne- | 


gli altri luoghi dei regii stati del continente. 

La cittadella d'Alessandma non fu, e non verrà ri- 
messa nelle mavi straniere. 

Popoli della Sardegna, (ranquillatevi : l'ordine e l'im- 


pero della legge stanno per riaversi dappertutto: il go- 


verno con dispacci ricevuti quest'oggi, mi assicura che 
penserà seriamente ai vostri bisogni; confidate in lui, ed 
in quella persona che qui lo rappresenta, e che vi diede 
altre prove del suo sincero affetto. 


(G. Piem.) A. Della Marmora. 
GRANBRETAGNA. 
Londra 18 aprile. — Il min. degli affari esteri ri- 


lasciò una circolare relativa alla condotta da tenersi ver- 
so le navi con bandiera dello Schleswig-Iolstein. Sic 
come non sussiste verun trattato fra la Granbreitagna e 
questi ducali, così queste navi non possono venir con- 
siderate che come danesi. In quanto alle navi di Hol- 
stein che veleggiano con bandiera tedesca, non hanno 
diritto agli stessi privilegi che quelle danesi, non a- 
vendo l’ Inghilterra veran trattato colla confederazione 
germanica. 

— Nella recente guerra degl’ Inglesi alle Indie fu fat- 
to per la prima volta uso del coton fulminante. Il ba- 
leno dei cannoni si dice esser più luminoso e più largo. 

— Secondo la Gazz. di Hong-Kong si temeva una 
rottura colla China, perchè non voleva aprire il porto 
di Canton che secondo la promessa fatta nel 1847, do- 
veva aprirsi al 1. aprile 1849, 
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NOTIZIE RECENTISSIME 


Vienna 26 aprile. — U Loyd della sera ha quan- 
to segue dall’ Ungheria: 
Raab 23 aprile. Da quanto sentiamo, presso Par- 
kany è stata data una grande battaglia. Oggi passa per 
quì la brigata Jablonowsky con un gran numero di car- 
ri di munizione. Una parte della cavalleria fu acquartie- 
rata qui. Questo corpo sembra prender la via d’Oedenburg. 
Buda 22 aprile — La Redazione del Figyelmezò 
che ora cessa dal comparire, manda ai suoì abbuonati 
le seguenti righe: 
“Le truppe imperiali abbandonano Buda. Noi pure 
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“dobbiamo allontanarci. Se Dio ci lascia in vita com. 
“penseremo il nostro debito. Dio sia con noi! 
“Il Redatlore,,. 

Anche la Gazzetta di Pesth ha sospeso la sua pub- 
blicazione. 

Pest 22 aprile. — Il regio commissario Havas ri. 
lasciò un proclama del seguente tenore: 

“Le autorità di Buda e Pest hanno rappresentato 
S. E. il gen. comandante l’ apprensione di esser costrel. 
te nell’ attuale movimento delle truppe dalle due città ' 
far uso di misure rigorose militari che produrebbero u 
danno a molte migliaia di tranquilli cittadini. 

“S. E. si degnò rispondere anch’ agli desiderare 
ardentemente la salvezza degli averi e delle persone di 
queste due  fioreuti città e che solo nel caso che l’ c- 
vacuazione di Pesth e Buda non potesse aver luogo 
colla debita sicurezza e tranquillità, si vedrebbe, suo 
malgrado, costretto ad esporre la fiorente città di Pest, 
assieme al ponte a catena, questo momento ammirabile 
dell’arte, al fuoco distruttivo dei cannoni. Locchè si 
rende noto agli abitanti di Pest, a loro norma,,. 

—lI Zioyd della mattina ha da Pest in data 23. “Il 
fermento che qui regna è indescrivibile. - L'impressione 
fatta dalla notificazione di jeri del regio commissario sui 
benintenzionati delle due cntà fu oggi alquanto mitigata 
da un affisso pubblicato a Buda che ecota gli abitanti 
a provvedersi di viveri per due mesi. Si riconosce in ciò 
la consolante intenzione di non abbandonare si facil- 
mente la residenza dei re d' Ungheria e di volerla di- 
fendere contro qualunque attacco degl’ insorgenti. 

“Non si comprende quindi | audacia dei malinten 
zionati 1 quali diffondono certe voci che portano lim. 
pronta della menzogna, ed io gliene faccio menzioni 
solo per mostrare lo spirito che predomina in questa 
città. 

“Così ieri si raccontava, l'evacuazione di Pesth es- 
ser conseguenza d’una sconfitta sofferta dalle i. r. truppe 
sotto i generali Csorich e Jablonowsky presso Kemeny. 

“Però la fantasia dei nostri Magiaromani è inesau- 
ribile; oggi spargono la notizia che Còrgey da una par- 
te e Klapka dall’ altra hanno passato il Danubio per 
mezzo di ponti di botti, e così assalito le truppe impe- 
riali in schiena e di fianco. Welden sarebbe stato co- 
stretto a domandare un armistizio, su di che Gòrgey gli 
avrebbe posto le seguenti condizioni: — 1) Abbando- 
nare Buda-Pesth, e ritirarsi per Weissenburg. — 2) Re- 
stituire le barre d’oro e d’argento. — 3) Restituire a- 
| gli Ebrei i £ui 149,000 da loro pagati — 4) Disar- 
mare i Croati per mezzo degli Uugheresi (!!) e man- 
darli a casa. 

“Pensi ora al: Qui prouve trop, ne prouve rien, ed 
Ella sarà più presso alla verità di tutl' i nostri millan- 
tatori, i quali per compire la misura delle loro sognate 
vittorie, inventano anche la bella favola, che 15,000 
insorgenti che stanno presso Csepel hanno preso il va- 
pore da guerra Schlick,,. 

Torino 23 aprile. — Notizie contradditorie circo- 
lano sull’affare dei negoziati per la pace. Gli uni assi- 
curano che l’Austria è irremovibile dalle sue pretese e che 
il ministero s' apparecchia alla resistenza. Altri parlano 
di rimostranze dell’ Inghilterra e della Francia e di ras- 
segnazione dei nostri ministri alle condizioni dell'Austria. 
Da altri finalmente si dice, quest’ultima desistere dalle 
sue esorbitanti esigenze. (Concordia) 
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IMPERO D'AUSTRIA. i 


Vienna 26 aprile — La Presse d'oggi ha la se- 
guente corrispondenza in data di 

Pestih 22 aprile. — 1 corpi d'armata del genera- 
le Schlick e del T. M. Csorich ci hanno abbandonato; 
solo il corpo del Bano sta ancora al Rikos, ma anche 
esso prende tulte le disposizioni per la partenza, avendo 
caricato tutte le batterie di cannoni e racchette sopra 
navi di trasporto. 

Per avvilire viemaggiormente gli animi degli Au- 
striaci, qui si sparge la voce che lo sgombro delle i. n. 
truppe sia una conseguenza d’ un armistizio conchiuso 
dopo la battaglia di Parkany che verrebbe disdetto ai 
12 maggio. Noi ci asteniamo da qualunque esame sulla 


° verità di questa voce, ma non possiamo dissimulare che 


secondo noi l’ evacuazione delle due città offrirà grandi 
vantaggi alla forza ungherese ch’ è già abbastanza im- 
ponente. Da quanto affermano i Magiari, la loro forza 
ascende a 180,000 uomini, la metà dei quali leva in 
massa male armata, ma fanatizzata all’ eccesso. L’ occu- 
pazione delle due capitali offrirà loro, lo temiamo pur 
troppo, occasione di rinforzarsi col levare in armi i sei 
comitati ch’erano di già pacificati. 

Intanto noi attendiamo d'ora in ora l'ingresso dei 
Magiari, e si fanno totl'i preparativi per accoglierli con 
gran festa. Fiori e ghirlande in gran numero si appre- 
stano; si parla pure d'illuminare la città. Piu di 80 
famiglie che non possono assistere a questo spettacolo 
hanno preso i passaporti, anche tutto il bureau centrale 
della strada ferreta ungherese è partito questa mattina 
per Vienna. La bandiera imperiale sventola ancora su 
tutte le torri della città per cedere forse il posto fra 
pochi minuti alla tricolore ungherese. 

(Il nostro corrispondente parla anche dell’ evacua- 
zione di Buda come di un fatto stabilito. Non sappia- 
mo su che si appoggi la sna opinione. La notificazione 
pubblicata ieri ci fa supporre che una risoluzione ante- 
riore sia stata forse contramandata da ordini posteriori. 

La Redazione della Presse.) 
-—Qui fu pubblicato il seguente proclama in data di 
Buda 23 aprile: 
Ai cali e intelligenti abitanti di Vienna! 


Incaricato da 6 mesi del mantenimento della quiete 
e ordine nella vostra bella città, vi ho spesso rivolto la 
parola, e voi l'avete udita e compresa; io son partito 
per la mia nuova difficile destinazione accompagnato 


‘ dalla stima di tutti gli onesti. Questo fu il più felice 


momento d'un tempo che diviene ognora più torbido. 


'' Ora che il destino volge sempre più nemico, in cui non 


la nazione ungherese, poichè questa trema ella stessa 
innanzi a' suoi tiranni, ma i rivoluzionari di tutt'ì paesi 
tentano la distruzione del vostro benessere per fondare 
il trono sanguinoso della loro cosidetta libertà, io mi 
rivolgo da lungi ancora una volta a voi, poichè io ho 
sempre avuto di mira voi, il vostro interesse, il bene 
di tutto il nostro stato, la conservazione della nostra 
giovane rinascente monarchia. — Non mi fu sinora pos- 
sibile di far nulla di decisivo colla forza delle armi, 
poichè si avrebbe dovuto con un colpo solo arrischiar 
tutto, e a questo punto non siamo ancora arrivati. 

Se gl’'intelligenti, gli onesti, i bravi si riuniscono, 
ed ognuno agisce nella sua sfera, il cielo darà ancora 
la vittoria alla causa giusta quando essa combatte il cat- 
tivo principio; altrimenti il mondo non potrebbe più sus- 
sistere, poichè la sua esistenza é fondata unicamente sul 
buono e sul giusto. - Quiudi riunitevi, - Solo la quiete 
e lordine nell'interno rendono possibile di combattere 
il nemico al di fuori. 

Il gen. comand. dell'i. r. armata in Ungheria 
WELDEN, generale d' artiglieria. 
GERMANIA. 
WIRTEMBERG. 

Stuttgart 22 aprile. — La seduta della seconda 
camera d’oggi fu'molto burrascosa. Il fermento che re- 
gua in tutto il paese influì sulle risoluzioni della came- 
ra, e benchè il ministero stesso dimissionario vi si op= 
ponesse, pure venne adottata la risoluzione: “che la 
costituzione germanica ha forza di legge nel Wiirtem- 
berg al pari della costituzione del paese, e chiunque at- 
tacco contro di essa verrebbe considerato come delitto 
d’alto tradimento. 

Il re nella sua risposta alla deputazione avea di- 
chiarato di non voler mai sottoporsi alla casa di Ho- 
henzollero, e non voler cedere che alla forza. 

In un proclama al popolo il re stesso cerca di giu- 
stificare la sua condotta ed eccita i suoi sudditi a fida- 
re in lui e non trascorrere ad atti che potrebbero con- 
durli alla rovina. 


K xw A LI A. 
Venezia 16 aprile. — Se abbiam da credere all’ 
i Indipendente, una lettera dell’inviato veneto a Parigi as» 


i sicura che il governo francese siasi interessato, con ap- 


posite note, ai rappresentanti austriaci, perché abbiano a 
restar sospese le ostilità contro Venezia: e nello stesso 
tempo che ìl governo medesimo sarebbe per porsi d’ac- 
cordo col gabinetto brittanico allo scopo di trattare di- 
plomaticamente a favore di questa città. —(G. Piem.) 


PIEMONTE. 


Torino 22 aprile. — Un decreto reale colla for- 
mola per la grazia di Dio, la cui soppressione forse for- 
tuita, aveva fatto piangere amaramente la Nazione (gior- 
nale) concede piena amnistia per tutti i reati politici av- 
venuti prima del 20 aprile nel Ducato di Savoia escla- 
si i reati comuni e militari. 

— Sappiamo che il consiglio comunale di Aosta ha 
rieletto a membri del consiglio delegato tutti quelli che 
lo componevano prima del famoso scioglimento. 

Alessandria 24 aprile. — Questa mattina ben terdi 
col corriere di Casale che parte da Torino diverse ore 
dopo del regio, ci sono giunte varie lettere di quella 
capitale, le quali concordemente avvisano che possano 
essere riprese le ostilità cogli austriaci, in seguito d’un 
«formale rifiuto per parte del nostro Governo delle sin- 


gole condizioni dell'armistizio, perchè troppo disonoranti, | 


e troppo gravanti. Tale notizia è data pure in Torino da 
celebri codini, perchè prevedono che gli sarebbe asse- 
diata la tasca per le immense somme che pretende |’ 
Austria d’indenizzazione della guerra. 

Quì intanto si continua a far esercitare la truppa, 
molte disposizioni militari prese subito dopo la guerra 
sono state richiamate al primitivo sistema. 

Pare certo, che sia richiamato in Piemonte tutto il 
corpo Lombardo d'ogni arma, e quello de’ Polacchi Un- 
gheresi, e Modenesi che dovevano essere disciolti per il 
20 corrente. 

Altra del 23 — Passarono in questi giorni più di 
400 giovini emigrati che erano stati compresi nella leva 
in massa e d'insurrezione. Vedersi ad un tratto licenzia- 
ti e costretti a ripatriare era per loro un tormento di 
eccessiva disperazione. Ne abbiamo interrogati parecchi, 
e da tutti ebbimo risposte degne di uomini di miglior 
destino. 

— I cannoni dei Lombardi che trovavasi a ‘Tortona 
vennero ritirati dal nostro Governo: e col mezzo del Tre- 
no Provianda vennero trasportali a Torino. 

— Corre forte voce d’un dissidio Ministeriale tra la 
cessione o no della cittadella. 


FRANCIA. 

Marsiglia 20 aprile. — Ieri mattina il contrami- 
raglio Tréhouart il quale, alla vigilia aveva inalberato il 
suo stendardo sovra il Ténare, si è installato sulla fre- 
gata Labrador. A dieci ore una batteria d' artiglieria si 
è imbarcata sopra l’Albatros nel mentre che un materia- 
le considerabilissimo veniva collocato a bordo delle fre- 
gate l Orenoque e il Cristoforo-Colombo, tutte le due an- 
corate alla olielte. 

Nel corrente della giornata tutt'i bagagli attenenti 
allo stato maggiore furono imbarcati sul Albatros. 

Alle cinque di sera l’Orénoque e il Cristophe-Co- 
lomb si diressero verso Tolone ove vanno a completare 
il loro carico. Si assicura che queste fregate rimorchie- 
ranno qualche bastimento a vela. Alla medesima ora ab- 
biam visto entrare nel nostro porto la fregata Panama 
rimorchiando la gabarra il Provinciale; questi bastimenti 
vengono da Tolone. 
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Si crede che oggi avrà luogo 1’ imbarcamento delle 
truppe, e che la squadra farà vela nella giornata. Ella 
deve toccare Tolone onde completare le forze che com- 
pongono la spedizione. (Corr. Merc.) 


TA e I TIZI vee ee co i a se 
RT uo TE si Merate rio 


NOTIZIE RECENTISSIME. 

Vienna 27 aprile. — Il Wanderer ha notizie di 
Pesth del 24 che asseriscono in quel giorno esser mar- 
ciato il Bano da Pesth a Buda accompagnato da mol 
abitanti di Pesth, i quali si rifugiarono colà, benché, 
come si dice, Kossuth abbia assic@rito che nitàtto verrì 
molestato per opimoni politiche. Subito dopo fa parten- 
za del Bano etitrarono alcani ussari di galofipo nella 
città, i quali furono seguiti da un corpo di ‘tappe più 
numeroso. Si dice che le grida di Eljen si udivano si- 
no a Buda. Il ponte di barche era stato bruciato dai 
nostri, come si crede, per impedir il passaggio del Da- 
nubio. Non si sa cosa pensino di fare i Magiari, nè la 
sorte riserbata a Buda. 

— Il bollettino litogr. parla dell'imminente entrata di 
80000 Russi. La salute del Co: Stadion non permetten- 
dogli di riprendere si presto il suo posto, questo sarà 
occupato da Bach, e quello di Bach da Schmerling. 

Czernovitz 19 aprile. — Ieri passò per quì un 
corriere proveniente da Ollmiitz e diretto per la Valac- 
chia coll’ importante missione di domandare alla Russia 
in nome del gabinetto austriaco un corpo considerabile 
di truppe ausiliarie. Questo è destinato per la Transil 
vania e vi entrerà per tre punti. Per la Bucovina pas- 
serà un corpo di 20,000 uomini ed altri 30,000 per 
Cronstadt e Rothenthurm. 

Ollmulz 23 aprile — ll militare sparisce sempre 
in più dalla nostra città: nel corpo di guardia stesso so- 
no rimasti appena 15 uomini! 

Dopo molte discussioni anche i membri della Slo 
vunska lipa che hanno compiti i 24 anni hanno deciso 
di non formare società politica ma di limitarsi a una 
“società di lettura,, conservando però lo stesso nome. 

L’altro ieri fummo qui spaventati, perchè si di- 
ceva: i Magiari esser gia al confiue moravo. Il cassiere 
di Hrudisch ungherese che si trovava per caso ad Oil. 
mitz, fa richiamato per mettere in salvo la cassa, 

Però nè ieri nè oggi la cosa non si confermò. 

(Foglio costituzionale) 

Stuttgard 20, S. M. il re oggi si è ritirato nelli 
fortezza Ludwigsburg; il principe Federico lo seguirà 
come pure molte carrozze reali con mobiglie. La Cameri 
nominò una comissione permanente, e se domani a seri 
il re non avrà ceduto, è disposta a nominare un go 
verno provvisorio. (Gazz. d'Aug., 

Alessandria 24 marzo. — Oggi alle ore 4 pom. 
si leggeva un affisso, il quale annunciava alla popola 
zione l'imminente arrivo degli Austriaci, i quali infatl 
fecero il loro ingresso alle ore 6. 

Napoli 20 aprile. — Palermo spaventata dai ra- 
pidi successi delle armi napolitane, ha deposto qualsia 
idea di resistenza. Il parlamento decretava il riconosce 
mento di Ferdinando, e la sottomissione dell’ intera St- 
cilia. Un vapore napolitano è partito per Gaeta a re 
carne la notizia al re. (Corr. Mere., 

Parigi 24. Il Débats d'oggi annunzia la partenz 
della flottiglia da Marsiglia il giorno 22 diretta per le 


isole Hyères dove doveva unirsi alle navi provenienti di 
Tolone, 
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IL COSTITUZIONALE, 


ANNO II. TRIESTE Lunedì 30 Aprile 1849, N.ro 104. 


Prezzo di abbonamento 


In Trieste per un anno fior. 6. Seme- 

stre e trimestre in proporzione; e fuori 

franco sino ai confini a ragione di fio- 

rini 8 annui. — Gruppi e lettere non si 
ricevono che franchi. 


IMPERO D'AUSTRIA. GERMANIA. 


Vienna 27 aprile. — Il Lloyd e VOst-deutsche. Francoforte 22 aprile. — I Governi dei 5 regni 
Post sono in forte polemica fra loro intorno alla qui- !| avranno su di loro tutta la responsabilità di aver posto 
stione dell'intervento russo. Il primo, dopo aver passa- || 1 migliori uomini della nazione nel bivio in cui è giun- 
to a rassegna tutte le potenze d'Europa, e dimostrato || 8 l'assemblea nazionale colla discussione che incomin- 
non esservi nessuna fra le potenze costituzionali che || ©!2 domani. Le proposte del comitato dei 30 son cono- 
possa prestar aiuto all'Austria, dice: la necessità  spin- sciute. Chi avrebbe creduto che si arrivasse a questo 
gere a domandare l'assistenza della Russia, la quale || 5©8N0 10 Germania! Adunque gli sforzi generosi ed im- 
d'altronde la presterà non senza secondi fini, trattando- mortali d’un Gagern, d'un Beckerath, d'un Welcker ecc. 
si di combattere un nemico che può riuscire pericoloso || &Yranno per ricompensa che questi uomini vengano po- 
anche a lei col fare insorgere anche la Polonia. E que- {} SU nell’alternativa o di rinunziare alla loro grande ope- 
sto intervento, conchiude il Lloyd, lo desideriamo a due |{ "? oppure dopo tante lotte gloriose a dover passare il 
condizioni: 1) che succeda subito, e 2) che abbia luo- Rubicone della Rivoluzione! Chiunque ha assistito ieri 
go in numero considerevole e con masse imponenti, poi- |{ Sera all’adunanza preliminare del Weidenbusch, non po- 
chè a rimarginare le nostre piaghe non bastano i rime- || tè astenersi da un amaro pensiero. Cosa non si potreb- 
di omeopatici, ma ci vogliono gli allopatici. be fare di una nazione che ha un nucleo si sano ! Ma 

L'Ost-Deulsche Post risponde che ai veri cittadini || cosa sarà delle dinastie, cosa della monarchia in Ger- 
non deve bastare si conservi l'integrità del territorio, |{ Mania, se la rompono anche con questa parte della na- 
ma deve stare a cuore anche l'onore, la dignità, lindi- || zione! Contro i rappresentanti del popolo, la stampa li- 
pendenza e la libertà del paese; e che dopo aver resi bera e le associazioni, non basta l'appoggio dell’armata... 
i servigi domandati, essere probabile che il Governo ||. La riuscita 0 non riuscita, dell'opposizione del re 
Russo chiederebbe |’ abolizione della Costituzione, non || di Wirtemberg, eserciterà una grande influenza anche 
convenendogli che ai confini della Polonia sussistano sulla Baviera. A chi credesse che l opposizione del Go- 
forme costituzionali. Esservi altro rimedio, più onorevo- || verno di Baviera sia basato sulla volontà del popolo più 
le e più efficace, quello cioè di render giustizia alle di quella del re di Wirtemberg, serva di norma la cir- 
domande dei popoli e riporre in essi tutta la fiducia, || ©OStanza che alla votazione in favore della costituzione 


pm 


chè allora essi sorgeranno come un sol uomo alla di- germanica prese parte la maggioranza assoluta dei de- 
fesa della patria, e mostreranno aver l’Austria bastanti || Pula di Baviera. 
risorse in sè stessa senza ricorrere allo straniero. Con- — In seguito alla dichiarazione del ministero Bran- 


chiude: “Però al Lloyd non può interessare il bene del- denburg di non accettare la costituzione quale fu votata 
l’Austria, poichè esso è scritto da penna slraniera, e de- dall’assemblea nazionale, il sig. Camphausen diede la 
ploriamo il ministero che si faccia servire da tali orga- || SU? dimissione. 
ni, i quali gli nuocono più che tutt'i fogli dell’ oppo- Siccome però la seconda camera di Berlino adottò 
dani, la proposizione di Rodberlus di dichiarare valida la co- 
—Lo stesso foglio (0. D. P.) asserisce che alla bor- |{ Stituzione germanica, il governo prussiano è entrato in 
sa sì parlava che il Bano colle sue truppe dovesse || UNA fase somigliante a quella del Wilrtemberg, si trova 
prendere la via di terra per tornare in Croazia, sicco- || cioè in opposizione coi desideri del popolo manifestati 
me quella sul Danubio era pericolosa per le batterie {| P@" MEZZO de’ suoi rappresentanti. 


erette sulla sponda del fiume dai Magiari. ITALEA. 
GALIZIA. REGNO DI NAPOLI. 
Crernovitz. — L’agitazione promossa dall’ ex de- Napoli 24 aprile. — Corre voce che questo Go- 


putato Kobielicka ricomincia di nuovo. In conseguenza || verno abbia finalmente presa la determinazione d’inter- 
di ciò l'autorità si vide costretta ad adottare misure ri- || venire negli stati romani, onde ristabilire il Sommo Pon- 
gorose per opporsi energicamente alle insurrezioni par- || tefice nella pienezza de' suoi beni temporali. General- 
ziali che scoppiano quà e colà. i (Presse) }| mente si dà per certo che lunedì 23 volgente mese, 

dia partiranno a scaglioni circa 6000 uomini tra cavalleria 


e fanteria per l’estrema frontiera tra Fondi e Terracina, 
ingrossando in tal guisa sensibilmente le truppe che già 
da qualche tempo stanziano in quelle parti, 

La sottomissione della Sicilia sembra certa. Il Tem- 
po giornale semi-officiale ne parla assai a lungo, ed in 
modo da far credere vera la trista nuova. (Cor. Merc.) 

— La mattina del 14 alle 8 a. m. la forza napoli- 
tana che era stanziata in Melfa ed Aquino, tutta partì 
per Gaeta lasciando in Melfa sei pezzi di cannoni col 
corrispondente treno, il quale partirà in breve per Capua. 

Sono stato assicurato che questa truppa subito giun- 
ta in Gaeta si unirà ad altra e partirà per Sicilia; si di- 
ce che il combattimento di Catania sia costato gravissi- 
me perdite fra morti e feriti all’armata dei regi, (Opin.) 


PIEMONTE. 


Tortona. — “Il nostro consiglio delegato venne 
rieletto ad unanimità di voti. Tutti i membri ne sono 
quei di prima, meno uno, il quale si protestò di non 
voler partecipare per ora al maneggio della cosa pub- 
blica; in sua vece venne nominato l’ex sindaco ingegne- 
re Vicari, Viva } Italial,, (Corr. Merc.) 


POTITO VE 


NOTIZIE RECENTVISSIME 


Vienna 28 aprile — Il bollettino litografato dice: 
confermarsi la notizia dell’ entrata dei Russi in Moravia 
diretti per l' Ungheria. Alcuni ufficiali russi si dice es- 
ser stati veduti alla strada ferrata del Nord. 

— Si dice che i governi di Francia e d’ Inghilterra 
abbiano fatto rimostranze all’ Austria per indurla a mo- 
derare le condizioni della pace. 

— Il Lloyd ha iu data Neutitschein 26 aprile, che 
dall’ Ungheria continuano le notizie affliggenti, che mol- 
te famiglie ricche si dispongono a passare il confine 
colle loro robe e a rifugiarsi nell’ interno della Moravia 
o nella Prussia. 
© Jeri si udiva a campo aperto un forte cannoneg- 
giamento, ciocchè procacciava fede alla voce che una 
parte degl’insorgenti fosse a Sillein, Trentschin e ancor 
più vicino al confine moravo. Però molte persone infla- 
enti assicurano che i ribelli non entreranno in Moravia. 

— Lo stesso foglio ha in data di Pest 24 aprile, 
quanto segue: 

“Non sembra pensarsi seriamente all’approvigiona- 
mento di Buda; marcianno ognora truppe fuori della for- 
tezza. — L’inasprimento per l’ abbruciamento del ponte 
di barche è universale, ed anche dai partigiani austriaci 
si lamenta che si abbia permesso alla rabbia dei Croati 
di gettarvi dei cerchi di pece, mente lo scopo strategico 
si poteva ottenere col trasportarlo via. La comunicaziene 
«con Buda ora non si può fare che con battelli. Ella si 
può immaginare quindi che la sorte dei Croati qui ri- 
masti non è la migliore, però sinora si limitò adisarmarli 
e batterli. 

Sinora non sono entrati che alcuni squadroni di 
ussari nella città. L'accoglienza per parte dei loro a- 
mici può immaginarsi; si baciavano, si abbracciavano 
lun l’altro, si piangeva, si gridava: cuviva Kossuth! 

—La notizia data ieri, che il vapore da guerra Schlick 
fosse colato a fondo, pur troppo si conferma; oggi si 
aggiunge che una granata scagliata dal corpo di Gòrgey 
abbia fatto saltare in aria un vapore imperiale carico di 
220 centinaia di polvere. 


Sorini 
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Tipografia Wele. 


Il fanatismo in tutto il paese per la causa magia. 
ra è inesprimibile; è certo che manca loro piuttosto 
armi che recrute, Così di recente le sole due città di 
Szegedin e Ketskemet banno dato all’armata, la prima 
2500 e la seconda 3000 uomini a cavallo. La gioven- 
tù Ungherese è infatuata, essa sagrifica vita e averi per 
una.... illusione! 

E ciò ch'è più da deplorarsi, che questa illusioni 
va ognor dilatandosi e che ad ogui vittoria dei Magia. 
ri, essi acquistano nuovi proseliti fra coloro stessi che 
dovrebbero essere i loro più naturali nemici. Come an- 
dra a terminare la cosa? Noi siamo ora in Ungheria 
nella stessa posizione in cui eravamo un anno fa in 
Italia; speriamo che l’ ultima decisione sarà anche qui 
favorevole all’ onore dell’Austria.,, 


—La Presse parla d’ una vittoria riportata dal ge- 
nerale Schlick sopra Géorgey, e d'un manifesto ehe ver- 
rà pubblicato dall’ Imperatore di Russia, in cui dichia- 
rerà i motivi del suo intervento, di cui prende sopra di 
sè tulte le spese. 


Francoforte. — L’ assemblea nazionale a voti una- 
nimi ha dichiarato: “che la camera ed il popolo di 
Wiirtemberg collo star fermamente attaccati alla costitu- 
zione germanica, hanno ben meritato dalla patria,,. 


Stuttgart 24 aprile. — Il re ha ceduto ai voti del 
popolo ed ha accettato la costituzione germanica, e la 
nomina del re di Prussia a capo dell'Impero. 


Torino 25 aprile. — Il ministero ha pubblicato 
una specie di protesta in cui dimostra la necessità in 
che si è trovato di accettare l’artic. 3. dell'armistizio 
(relativo all'occupazione d'Alessandria) essendo sospese le 
trattative di pace, per l’esorbitanza delle pretensioni del 
vincitore; si dichiara, pronto a giustificare la sua con- 
dotta dinanzi alle camere. Intanto esso conforta Ja Na- 
zione, e specialmente le popolazioni celle provincie e 
città occupate, a serbare un forte, dignitoso e leale con- 
tegno. Esso francamente dichiara di volere la pace, ma 
tale, che salvi l'onore e l'interesse del paese; sopra 
tali basi è pronto a riavvicinarsi alle negoziazioni; spe- 
ra che il gabinetto imperiale intenderà la ragionevolez- 
za di modificare le sue risoluzioni; ha fede che le po- 
tenze amiche comprenderanno quanto all’ interesse di 
, Europa importi la dignità e la forza della monarchia di 
| Sardegna, e se l'insistenza sovra esagerate pretese mu- 
tassero l' indugio di pacifiche negoziazioni in quello di 
una tregua, esso confida nello spirito nazionale di que- 
sti popoli, mentre dal canto suo non tralascierà cura 
per mettersi in grado di difenderne l'indipendenza. 
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| Parigi 24 aprile — U National fa cenno della 
voce che correva alla Borsa aver Vittorio Emanuele do- 
mandato l'occupazione di alcune piazze della Savoia per 
parte dei Francesi. 


AVVERTIMENTO. 


Chiunque desiderasse di far innestare (col vero pus) 
è pregato di rivolgersi al sottoscritto, il quale ha desti- 
nato per questo oggetto tutti i lunedì e martedì dalle 
ore 2 alle 4 pom. 


Dr. Schmutz, medico vaccinatore 
Abita contr. S. Maria Mag. al N. 340 1mo. piuno. 
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